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PREMESSA 
Il presente capitolato speciale d’appalto è volto a regolare i futuri rapporti contrattuali inerenti i 

lavori in oggetto. 
In caso di contraddizioni/discordanze contenute nel presente CSA e/o fra i vari elaborati del 

progetto esecutivo e della documentazione di gara /trattativa diretta, qualora in linea con la normativa 
vigente, fa fede la versione di maggior favore per la S.A. 

La modalità di gara verrà stabilita dal RUP ed inserita nell’apposita lettera invito pubblicata sulla 
piattaforma di approvvigionamento di cui all’art. 25 del D.Lgs 36/2023 scelta per l’espletamento 
dell’iter amministrativo. 

L’offerta / il preventivo rimarrà vincolante per un periodo non inferiore a 180 gg. 
I concorrenti invitati a partecipare alla gara / trattativa diretta, devono essere in possesso di tutti 

i seguenti requisiti:  
A. Requisiti di carattere generale  
B. Requisiti previsti nell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023;     
C. Requisiti di idoneità professionale  

Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato per attività oggetto 
della selezione, ovvero presso i registri professionali di altro Stato dell’UE ove il soggetto è residente 
con l’impegno da dichiarare all’atto della presentazione dell’offerta / preventivo di dotarsi di un 
numero di operatori adeguato all’esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte; 

Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti da parte del soggetto aggiudicatario / affidatario 
per l’intera durata del servizio, pena la risoluzione del contratto ai sensi dell’Art. 122, comma 3, del 
D.Lgs 36/2023 in suo danno e la totale escussione della cauzione prestata ai sensi dell’art. 117 del 
D.Lgs 36/2023. 

I lavori dovranno essere svolti dalla Ditta mediante utilizzo di mezzi tecnici, attrezzature e 
macchine regolarmente detenute, con personale appositamente formato dotato dei dispositivi di 
sicurezza, mediante l’organizzazione dell’Appaltatore e a suo rischio. 

La ditta aggiudicataria / affidataria è responsabile della perfetta esecuzione degli interventi, 
secondo le regole dell’arte ed in conformità alle prescrizioni normative e contrattuali. 

L’aggiudicatario / affidatario deve garantire, all’atto della consegna dei lavori, finalizzato alla 
corretta esecuzione dell’incarico, un numero idoneo di addetti  appositamente formati, in possesso 
di tutti i patentini e abilitazioni richieste per il tipo di lavorazioni da eseguire e dotati dei dispositivi di 
sicurezza necessari e di attrezzature adeguate e a norma di legge. 

 
 

CAPITOLO I 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO DESIGNAZIONE, 

 FORMA E DIMENSIONE DELLE OPERE 

 
Art. 1 -OGGETTO DELL’APPALTO 

1.  L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di prestazioni e di provviste occorrenti per la 
manutenzione ordinaria relativamente a lavori da idraulico e impiantista termico da 
eseguirsi presso gli immobili di proprietà comunale per il periodo novembre 2024 / 31 
dicembre 2026, secondo il presente capitolato speciale d’appalto approvato 
dall’Amministrazione Comunale con deliberazione della Giunta Comunale n..........., in 
data..............................., esecutiva ai sensi di legge, tenuto conto, in particolare, di quanto 
disposto dal D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»;  

2. CPV – lavoro:  45330000-9 Lavori di idraulica (100,00%) 
3. CCNL presunto: METALMECCANICO con manodopera indicata specificatamente dal 

prezzario della Regione Piemonte 2024 preso in considerazione e come meglio precisato al 
successivo ART. 16 - Applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro; 

4. L’ operatore economico, con il fatto stesso di sottoscrivere l’offerta/il preventivo, dichiara di 
conoscere ed accettare, ai sensi e per gli effetti degli Art.1341 e 1342 del Codice Civile, tutte le 
condizioni, nessuna esclusa, indicate nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e nel resto 
della documentazione facente parte del progetto e degli atti di gara.  
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Art. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 
1. L’importo complessivo dei lavori e delle provviste compresi nell’appalto - da pagarsi a misura 

ai sensi dell’Allegato I.7, Art. 3, comma 1, lettera m) del D.Lgs 36/2023, secondo quanto di 
seguito indicato – ammonta ad un importo a base d’asta di € 61.814,51 di cui € 32.157,74 per 
lavori, € 28.356,77 per manodopera (46,86%) ed € 1.300,00 oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, e risulta rientrante nella categoria OS 3, e suddiviso nelle lavorazioni 
elencate nel seguente prospetto: 

 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

      

IMPOTO LAVORI SOGGETTO A RIBASSO    € 60.514,51 

di cui IMPORTO LAVORI € 32.157,74   

di cui MANODOPERA (46,86%) € 28.356,77   

IMPORTO ONERI DELLA SICUREZZA    € 1.300,00 

TOTALE    € 61.814,51 

      

      

Somme a disposizione dell'Amministrazione     

      

Spese tecniche per incarico di coordinatore sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione come previsto dal D.Lgs. N. 
81/2006 e s.m.i. oneri previdenziali ed IVA inclusi 

€ 4.410,46   

      

I.V.A. 22% su totale lavori e incarico professionale € 13.599,19   

      

Incentivi funzioni tecniche art. 45 D.Lgs. 36/2023 € 1.236,29   

      

Accordi bonari (3% su totale lavori) € 1.854,44   

      

CONTRIBUTO ANAC € 35,00   

      

Arrotondamenti, contributo ANAC - IMPREVISTI € 50,11   

      

Totale somme a disposizione dell'Amministrazione € 21.185,49  € 21.185,49 

      

IMPORTO COMPLESSIVO OPERE DA IDRAULICO NOV. 
2024/DICEMBRE 2026 

   € 83.000,00 

 
 

2. Precisazioni in merito alla manodopera: 

• ai sensi dell’art. 41, co. 13, terzo periodo del D.Lgs. 36/2023 per il lavoro in questione i costi 
di prodotti, attrezzature e lavorazioni, sono dedotti dal prezzario vigente al momento della 
progettazione. In particolare i prezzi di computo sono stati desunti dal prezziario della 
Regione Piemonte edizione 2024. Per la stima della rispettiva manodopera si rimanda alla 
lettura della “Nota metodologica” premessa alla pubblicazione del citato prezziario.  

• la manodopera complessiva indicata è da ritenersi una stima; 

• la manodopera viene indicata nei documenti di gara ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D.lgs. 
n. 36/2023; 

• come attestato dal Comunicato n. 2154 del 19/07/2023 e successivo comunicato n. 2505 del 
17/04/2024, entrambi del Ministero Infrastrutture e Trasporti (MIT) e dal parere di 
precontenzioso, delibera 174 del 10 aprile 2024 dell’ANAC, l’importo a base di gara / richiesta 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
____________________________________________________________________ 

 5  

preventivo comprende i costi della manodopera stimati dalla Stazione Appaltante; 

• l’OE in sede di offerta/presentazione del preventivo, sull’apposito modulo, a pena di 
esclusione, dovrà, ai sensi dell’art. 108, comma 9, indicare i costi sostenuti per la 
manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavori; 

• nel caso in cui l’operatore economico, in fase di offerta / preventivazione, dichiari un costo 
della manodopera diverso da quello della Stazione Appaltante, in particolare di importo 
inferiore,  si procederà alla verifica di congruità della manodopera a cui la ditta dovrà 
riscontrare producendo le proprie spiegazioni ai sensi dell’art. 110 comma 2 del D.Lgs. 
36/2023. Le spiegazioni possono riguardare i seguenti elementi: 

o l’economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di 
costruzione,  

o le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 
l'offerente per 

o fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
o l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 

Non sono ammesse giustificazioni: 
o in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 

autorizzate dalla legge; 
o in relazione agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente. 

Le spiegazioni saranno richieste dalla Stazione appaltante per iscritto, nel caso di indicazione 
del costo della manodopera diverso, in particolare inferiore, da quello stimato e posto a base di 
richiesta dell’offerta / preventivo, assegnando a tal fine un termine non superiore a 15 giorni. 
In alternativa l’operatore economico, qualora intenda indicare un costo della manodopera 
diverso da quello indicato dalla stazione appaltante, ha facoltà già in sede di presentazione 
dell’offerta / preventivo di allegare documentazione esplicativa contenente le spiegazioni sul 
prezzo e sui costi proposti ai sensi dell’art. 110, comma 3 del D.Lgs. 36/2023. Tale 
documentazione, anche sotto forma di relazione con eventuali allegati, potrà essere allegata al 
modulo offerta / preventivo. Qualora l’operatore economico opti per tale facoltà e la stazione 
appaltante in sede di valutazione dell’offerta / preventivo ritenga insufficienti le spiegazioni 
fornite in sede di procedura, potrà comunque richiedere ulteriore documentazione esplicativa ai 
sensi dell’art. 110, comma 2 del D.Lgs. 36/2023. 

3. I quantitativi e le tipologie di lavori da eseguire/materiali da fornire derivano da un mera stima 
basata sui fabbisogni degli anni precedenti. In caso di variazione, tanto in aumento che in 
diminuzione, in ordine alle necessità dei lavori che si presenteranno nell’arco della valenza 
contrattuale, la Ditta aggiudicataria/affidataria è tenuta ugualmente all’esecuzione degli stessi 
alle medesime condizioni contrattuali. 

4. L’Ente, nell’arco della valenza contrattuale, si riserva inoltre la facoltà di variare secondo le reali 
necessità i quantitativi dei materiali da fornire e/o le tipologie di interventi da eseguire indicati 
nel computo metrico estimativo del progetto, secondo la propria necessità e convenienza senza 
che l’aggiudicatario/affidatario della presente gara /trattativa diretta possa pretendere ulteriori 
compensazioni dei costi salvo quelle già previste per contratto.   

5. Tutti gli eventuali costi unitari non esplicitamente previsti nel computo metrico estimativo 
verranno dedotti, ove presenti, dal prezzario della Regione Piemonte di riferimento. Qualora non 
reperiti nel prezzario di riferimento, verranno stabiliti, in contraddittorio con il D.L e/o il RUP, 
secondo i costi del mercato del momento e dovranno essere mantenuti invariati per tutta la 
rimanente durata dell’incarico. Sui nuovi prezzi stabiliti ai sensi del presente comma, deve 
essere applicato il ribasso offerto all’atto della presentazione del preventivo. 

6. L’importo contrattuale, fissato e contabilizzato a misura, ai sensi dell’allegato I.7, Art. 3, comma 
1, lettera m), del D.Lgs.36/2023, è determinato mediante applicazione del ribasso d’asta 
praticato dal soggetto aggiudicatario / affidatario all’importo a base di gara /alla base della 
trattativa diretta soggetto a ribasso oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed IVA.  

7. L’importo contrattuale, come definito dal comma precedente, è remunerativo per l’aggiudicatario 
/ l’affidatario di tutte le prestazioni richieste dal presente capitolato. 

8. Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
ammontano ad €  1.300,00 (milletrecento/00).  
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Art. 3 - NATURA DEGLI INTERVENTI COMPRESI NELL’APPALTO / TRATTATIVA DIRETTA 

 La natura degli interventi/delle fornitura da assegnare all’aggiudicatario / affidatario e comprese 
nell’appalto/nella trattativa diretta - salvo eventuali variazioni disposte dall’Amministrazione ai sensi 
del precedente art. 2 – è meglio precisato negli elaborati progettuali di seguito elencati: 

Tav. 1- Relazione tecnico-illustrativa; 
Tav. 2 – Computo metrico estimativo – incidenza manodopera – elenco prezzi unitari 
Tav. 3 - Quadro di spesa; 
Tav. 4 - Capitolato speciale d’appalto; 
Tav. 5 – Schema di contratto 
Tav. 6 - Stima dei costi della sicurezza 

 La S.A., al verificarsi della necessità dell’assegnazione di opere da idraulico, si riserva in ogni 
caso la facoltà di affidarle in tutto o in parte a ditte diverse dall’affidatario, senza che l’Appaltatore 
possa sollevare eccezioni o avanzare richieste di compensi di qualsiasi natura. 
 

Art. 4 - DESCRIZIONE DEI LAVORI E DELLE FORNITURE E NOLI RICHIESTI 

 La tipologia degli interventi e/o delle forniture da eseguire, la loro ubicazione, la forma, il 
numero rientranti nelle opere da idraulico, verranno precisate in via esecutiva, di volta in volta, dalla 
Direzione Lavori in base alle necessità che si presenteranno nell’arco della valenza contrattuale. 

 Le indicazioni di cui sopra debbono ritenersi come atte ad individuare la consistenza 
qualitativa e quantitativa delle varie specie di lavorazioni, forniture e/o noli compresi nell’appalto 
/nella trattativa diretta. L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nei lavori, 
nelle forniture e/o noli stessi, sia all’atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle 
varianti che riterrà opportuno nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che 
l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi 
natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato. 

 
Art. 5 - IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

I prezzi e gli importi indicati sono sempre al netto dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 
L’imposta sul valore aggiunto dovrà essere indicata in fattura con voce separata. In applicazione 

della scissione dei pagamenti, all’atto della liquidazione, il Comune provvederà al versamento 
dell'IVA direttamente all'Erario secondo le modalità stabilite dall’art. 4, comma 1, del decreto del 
Ministro dell'Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana serie generale 27 del 3/02/2015 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 

CAPITOLO II  
NORME GENERALI 

 
Art. 6 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

 Il domicilio dell’aggiudicatario / affidatario coincide di norma con la sede legale dell’impresa 
salvo diversamente indicato dall’Appaltatore in sede di presentazione della documentazione per il 
contratto. Le notifiche verranno eseguite all’indirizzo PEC comunicato dalla ditta al Ministero dello 
Sviluppo Economico e come pubblicata sul portale dedicato https://www.inipec.gov.it/cerca-pec. 

 Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del 
Progetto, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, all’indirizzo PEC della ditta oppure 
a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori. 

 
Art. 7 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

 L’assunzione dell’appalto / affidamento di cui al presente Capitolato implica da parte 
dell’Appaltatore la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo 
regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle lavorazioni, alle forniture e/o ai 
noli richiesti, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l’esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, 
condotte, ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la 
distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per 
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l’esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere deviata), l’esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed 
in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell’Appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, anche in relazione ai prezzi offerti / 
preventivati. 

 Tutti gli importi contenuti nelle dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti di 
partecipazione alla trattativa diretta, il preventivo e le eventuali giustificazioni a corredo previste dalla 
legislazione devono essere espressi in euro. 

 
Art. 8 - OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E DEL CAPITOLATO SPECIALE DI 

APPALTO 

 L’appalto / L’affidamento è regolato - oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale - 
anche:  
a) dal D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
b) da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti 

e conseguenti la materia di appalto e di esecuzione delle opere pubbliche. 
 La ditta aggiudicataria /affidataria - con sottoscrizione e la presentazione dell’offerta/preventivo 
- dichiara di conoscere integralmente le prescrizioni di cui alle normative indicate nel precedente 
comma, e di impegnarsi all’osservanza delle stesse. 
 In particolare l’Appaltatore si intende inoltre obbligato all’osservanza:  
a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanati durante l’esecuzione dei 

lavori, relative alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, l’invalidità e vecchiaia, 
la tubercolosi ed altre malattie del genere, la disoccupazione involontaria, agli assegni familiari, 
per combattere la malaria, sul lavoro delle donne e dei fanciulli, sull’assunzione della 
manodopera locale, degli invalidi di guerra, mutilati civili, orfani di guerra, sui disabili, ecc.;  

b) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione degli infortuni;  
c) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto / alla trattativa diretta in oggetto, 

emanate ed emanande ai sensi di legge dalle competenti Autorità statali, regionali, provinciali, 
comunali, delle Amministrazioni che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le 
opere, restando contrattualmente convenuto che - anche se tali norme o disposizioni dovessero 
arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori - egli non potrà accampare alcun diritto o 
ragione contro la Stazione Appaltante, essendosi di ciò tenuto conto nello stabilire i patti ed i 
prezzi del presente Capitolato;  

d) della normativa vigente in merito all’impiego dei materiali e dei mezzi richiesti dal presente 
appalto / dalla presente trattativa diretta, tenendo presente che - per quanto riguarda l’impiego 
dei materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme ufficiali - l’Aggiudicatario/Affidatario, 
su richiesta della Direzione dei Lavori, è tenuto all’osservanza delle norme che, pur non avendo 
carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici;  

e) di tutte le norme prescritte da leggi, decreti, disposizioni, ecc., che potranno essere emanati 
durante l’esecuzione dei lavori e riguardino l’accettazione e l’impiego dei materiali da costruzione 
e quant’altro attinente ai lavori;  

f) delle Leggi in materia di lotta alla delinquenza mafiosa D.Lgs. 06/09/2011 n. 159 successive 
modificazioni e integrazioni. 
 

Art. 9 - UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI – ALLEGATO II.14, SEZIONE I, CAPO I DEL D.LGS 
36/2023 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione di ogni singolo 
intervento la stazione appaltante, prima della gara /dell’affidamento, istituisce un ufficio di 
direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, da uno o più assistenti 
con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere.  

2. L'ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dell'esecuzione dell'intervento. 

3. Il direttore dei lavori cura che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto 
e al contratto. 

4. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di 
tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'appaltatore in merito 
agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
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5. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare 
che lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e 
nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al 
direttore dei lavori.  

6. L’assistente con funzioni di ispettore di cantiere collabora con il direttore dei lavori nella 
sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente Capitolato speciale 
di appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività 
in un turno di lavoro. Esso è presente a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori 
che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni.    

7. Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente articolo, si fa riferimento all’ 
ALLEGATO II.14 - Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti. Modalità di 
svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità (Articolo 114, 
comma 5) - CAPO I - DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI DI LAVORI - Sezione I - Direzione 
dei lavori ;     

 
Art. 10 - SICUREZZA NEI CANTIERI 

L’intervento è soggetto al deposito della notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.. 

In via presuntiva, dettata anche dall’esperienza di appalti analoghi affidati e gestiti negli ultimi 
anni, si prevede la presenza in cantiere di una sola impresa. 

Per tale ragione non si prevede la necessità di nominare il coordinatore della sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione ai sensi del ai sensi dell’art. 90, comma 4 del D.Lgs. 81/2008 e 
ss.mm.ii..  

L’impresa dovrà in ogni caso, prima di iniziare le prestazioni, depositare il POS di cui all’articolo 
17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV del D.Lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii. 

Qualora durante il corso dei lavori si ravvisasse la necessità di nominare il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, come ad esempio la richiesta di subappalto con presenza anche 
non contemporanea di due imprese in cantiere, il D.L. provvederà alla sospensione dei lavori sino a 
quando la stazione appaltante provvederà alla nomina del coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’art. 90, comma del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. che avrà l’onere anche di 
predisporre il Piano di Sicurezza in cantiere.   

 Le funzioni del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori comprendono:  
a) l'assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni 

contenute nei piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa;  
b) l'adeguare i predetti piani e il relativo fascicolo previsti dalla normativa stessa in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute;  
c) l'organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
d) il proporre alla stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di 

sicurezza nei cantieri, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto;  

e) il sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate;  

f) l'assicurare il rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e D.Lgs n. 81/2006 e 
s.m.i.. 

 

Art. 11 - DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

 L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
 L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. 

 La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante 
delegato ai sensi dell'articolo 4 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 (capitolato generale). 

 In caso di appalto /affidamento diretto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 
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consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare 
dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

 Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

 L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode 
dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Art. 12 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO – ART. 18 DEL D.LGS 36/2023 

 Il contratto, ai sensi dell’Art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023 è stipulato, a pena di nullità, in 
forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), del Codice in modalità 
elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel 
bando e/o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

Il contratto viene stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’allegato I.7, Art. 3, comma 1, 
lettera m), del D. Lgs. 36/2023. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in 
base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 120 del Codice dei 
contratti come meglio precisati al successivo Art. 25 e le condizioni previste dal presente capitolato. 

 Ai sensi dell’Art.5, dell’Allegato II.20, del D.lgs 36/2023, l’elenco dei prezzi unitari delle 
lavorazioni previste fa parte degli elaborati minimi dell’progetto esecutivo dei lavori di manutenzioni. 
I prezzi dell'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010 per quanto 
vigenti, nonché all’art. 31 dell’Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, ai quali si applica il ribasso percentuale 
offerto dall'appaltatore in sede di gara /trattativa diretta, costituiscono l'«elenco dei prezzi unitari» da 
applicare alle singole quantità eseguite. 

 I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per un eventuale rinnovo 12 mesi, la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi del Codice dei contratti. I prezzi unitari al netto del 
ribasso offerto / preventivato, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali rinnovi contrattuali, varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 120 del Codice dei contratti. 

I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati con le modalità indicate 
nel presente CSA. 

 
Art. 13 - GARANZIA PROVVISORIA ART. 106 DEL D.Lgs 36/2023, GARANZIA DEFINITIVA 

ART. 117 DEL D.LGS 36/2023   

 
Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., sono previste le garanzie e coperture assicurative 

indicate nei commi seguenti.  
1. Ai sensi dell’Art. 53, comma 1, del D.Lgs 36/2023 l’offerta / preventivo da presentare per 

l’aggiudicazione/affidamento dell’esecuzione dei lavori in oggetto, non è richiesta la costituzione 
della cauzione provvisoria di cui all’art. 106 del Codice, in quanto non ricorrano particolari 
esigenze che ne giustifichino la richiesta. 

2. Ai sensi dell’Art. 117, comma 1 del D.Lgs n. 36/2023, l’esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire la garanzia definitiva secondo le modalità di cui all’art. 106 del medesimo Decreto, 
ridotta alla percentuale del 5% in applicazione dell’Art. 53, comma 4, del D.Lgs 36/2023. Alla 
garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, per la garanzia 
provvisoria. 

3. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’aggiudicazione 
/affidamento, che aggiudica l’appalto / la trattativa diretta al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, o del certificato di 
regolare esecuzione.  

4. La cauzione definitiva viene prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle 
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risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. Per tutto 
quanto non specificatamente indicato dal presente articolo relativamente alla cauzione 
definitiva, si fa riferimento all’Art. 117 del D.Lgs 36/2023. 

5. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'appaltatore. La stazione appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti 
in cantiere. 

6. La stazione appaltante può richiedere all'appaltatore la reintegrazione della cauzione ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua 
a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'appaltatore. 

7. Qualora la garanzia provvisorio, ove prevista, e la garanzia definitiva vengano costituite 
mediante polizza fidejussoria, quest’ultime dovranno prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa relativa alla cauzione provvisoria, ove prevista, dovrà avere validità per almeno 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta /del preventivo. 

8. L'esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell’art. 117, comma 10 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., 
a stipulare, almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori,  una polizza assicurativa che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo 
quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di 
forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione. La somma assicurata è stabilita nel bando di gara. La polizza deve inoltre 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori. Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità 
civile verso terzi è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 Euro, ed un massimo di 5.000.000 di Euro. La copertura assicurativa decorre dalla data 
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della 
polizza di cui al presente articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. L'omesso 
o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia.  

9. Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzati all'esercizio 
dell'attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Le garanzie 
assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema 
tipo approvato con decreto del Ministro dell'industria di concerto con il Ministro dei lavori pubblici. 

10. In caso di riunione di imprese nel rispetto del D.Lgs. n. 36/2023 le garanzie fideiussorie e le 
garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria o 
capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale 
tra le imprese.  

11. L’aggiudicatario / l’affidatario delle opere in oggetto è responsabile della perfetta esecuzione 
degli interventi secondo le regole dell’arte e risponde in modo esclusivo per tutti i danni a lui 
imputabili e/o agli operatori da esso incaricati che possano subire lavoratori e/o cose ed 
attrezzature appartenenti alla propria organizzazione, tenendo completamente sollevata 
l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

12. L’operatore economico, affidatario delle opere in oggetto, inoltre, risponde pienamente dei danni 
a persone, animali e/o a cose della Stazione Appaltante e/o di terzi, che possano derivare 
dall’espletamento dei servizi appaltati, per colpa imputabile ad esso o ai lavoratori da lui 
incaricati, tenendo completamente sollevata l’Amministrazione Comunale da qualsiasi 
responsabilità al riguardo 

 
Art. 14 - PIANI DI SICUREZZA 

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione / affidamento, e comunque prima della consegna dei 
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lavori, l’appaltatore redige e consegna all’Amministrazione appaltante il POS, Piano Operativo di 
Sicurezza, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori.  

Qualora in corso di esecuzione del contratto, ricorrano le condizioni per la nomina del 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e quindi per la redazione del Piano di Sicurezza 
e Coordinamento, i lavori verranno sospesi e la S.A. procederà alla nomina di cui all’Art. 90, del 
D.Lgs 81/2008 nonché all’acquisizione ed all’approvazione del PSC. 

Entro la ripresa dei lavori conseguente alla nomina del CSE e alla redazione del PSC,  
l’appaltatore redige e consegna all’Amministrazione appaltante:  
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando sia previsto ai 

sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;  
b) un piano operativo di sicurezza aggiornato al nuovo PSC per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando questo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.,  

 Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nonché il piano operativo di sicurezza di cui all’Art. 91, comma 1, alla lettera a) del D.Lgs 
81/2008 formano parte integrante del contratto di appalto; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi 
di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 

L’impresa esecutrice, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può presentare al 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 
qualora nominato,  proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
 

Art. 15 - SUBAPPALTO Art. 119 DEL D.LGS 36/2023 

Ai sensi dell’art. 119, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, l’Appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio 
le opere o i lavori compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. È 
altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 
appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei 
contratti ad alta intensità di manodopera. Deriva da ciò che le opere appartenenti alla categoria 
prevalente OS 3 non possono essere cedute in via preponderante con la possibilità di ricorrere a 
subappalto per una percentuale inferiore al 50% dell’ammontare contrattuale al netto di IVA. 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a 
carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato 
dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 % dell'importo delle prestazioni affidate. Incarichi affidati dall’appaltatore a terzi di 
importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate, sono chiamati sub-affidamenti o sub-
contratti. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti 
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 
sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato. Il subappalto senza 
autorizzazione da parte della S.A. è sanzionato dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 
646 - n.d.r. 

Ai sensi del comma 3, dell’Art. 119 del D.Lgs 36/2023, non si configurano come attività affidate 
in subappalto, per la loro specificità, le seguenti categorie di forniture o servizi: 
o l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali 

occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 
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o la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
o le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza 

di contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla 
indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono 
trasmessi alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
appalto 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a 
condizione che: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

presente Libro; 
c) all'atto dell'offerta / preventivo siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 
L’affidamento in subappalto è inoltre sottoposto alle seguenti condizioni:  
a) che l’appaltatore provveda alla richiesta di autorizzazione al subappalto con deposito del 

contratto di subappalto e di tutta la rispettiva documentazione presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni;  

b) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
di tutti i requisiti necessari alla collaborazione con Enti pubblici di cui al D.Lgs 36/2023. 

 La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti 
non costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 dell’Art. 119 del D.Lgs 36/2023 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

Ai sensi del comma 12, dell’Art. 119, del D.Lgs 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni 
affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore 
a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto 
di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale.  

Ai sensi del comma 16 dell’Art. 119 del Codice, la stazione appaltante provvede al rilascio 
dell’autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 

Per tutto quanto non esplicitamente indicato al presente articolo, si fa riferimento all’Art. 119 del 
D.Lgs 36/2023. 

 
Art. 16 - APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO –  

Art. 11 del D.Lgs 36/2023 

Ai sensi dell’Art. 11 del D.Lgs 36/2023 al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture 
oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

Per le lavorazioni, i servizi e/o le forniture affidati in subappalto, l’Art. 119 del D.Lgs 36/2023, 
indica anche i vincoli normativi circa l’applicazione CCNL.   

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
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diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso 
sull’importo netto progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, 
ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo 
periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle 
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

 

Art. 17 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE SUI LAVORI 

 L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività 
necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile 
dell'operato del suo rappresentante. 
 Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso 
l'amministrazione committente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori. 
 L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza 
sul luogo dei lavori. 
 Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 
rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

 
Art. 18 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI (ALLETATO II.14, ART. 4, DEL D.LGS 36/2023) E 

CUSTODIA DEI CANTIERI (ART. 22 DELLA LEGGE 13 SETTEMBRE 1982 N. 646) 

 
1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 

essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
direttore dei lavori. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

3. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 
di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se 
i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 
sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di 
collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
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laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 
materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

9. Per tutto quanto non esplicitamente previsto in materia di accettazione dei materiali si fa 
riferimento all’Allegato II.14, Art. 4, del D.Lgs 362023; 

10.  L’eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere 
affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

11. L’inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell’art. 22 della Legge 13 settembre 1982 n. 
646. 

 
Art. 19 - PROVVISTA DEI MATERIALI 

 Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 
 Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura 
a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

 
Art. 20 - SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN 

CONTRATTO 

 Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
  I prezzi da applicare ai materiali forniti nell’ambito del presente appalto / affidamento diretto, 
sono quelli del Prezzario della Regione Piemonte utilizzato per la fatturazione, al netto del ribasso 
offerto. 
 Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore 
non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 
approvazione del responsabile unico del Progetto. 
 

Art. 21 - ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

1. Tutti gli impianti da realizzare nell’appalto e la loro messa in opera completa di ogni categoria o 
tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle 
prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori, delle specifiche del 
presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in 
materia. 

2. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel capitolato generale, 
le ultime versioni delle norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

3. Ove richiesto, l’appaltatore deve realizzare i disegni esecutivi riguardanti impianti di competenza 
dello stesso, che dovranno essere consegnati alla Direzione dei lavori almeno 30 giorni prima 
dell’inizio dei lavori relativi agli impianti indicati, salvo diversamente concordato fra le parti, ed 
andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie 
per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che 
dell’impianto nel suo insieme. 

5. L’appaltatore è tenuto a presentare, ove richiesto dal D.L., contestualmente ai disegni esecutivi, 
un’adeguata campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi di installazione richiesti ed 
una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

6. Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del presente CSA, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a 
cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

7. L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti 
di essi, la cui accettazione effettuata dalla direzione dei lavori non pregiudica i diritti che 
l’appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 
fornite per l’opera e le sue parti. 

8. Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
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opere murarie relative, l’appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente 
in materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, 
restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, 
imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata 
dalla direzione dei lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese 
dell’appaltatore.  

9. Tutti i lavori devono essere svolti a perfetta regola dell’arte e nel rispetto di tutte le normative 
vigenti all’atto della loro esecuzione. 

 
Art. 22 - ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dal D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., e dal D.Lgs 81/2008 
e ss.mm.ii. ed a quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell’Appaltatore tutti gli 
oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori di cui al presente CSA 
e ad elenco prezzi:  
a) tutte le spese di contratto, come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, 

imposta di bollo ai sensi dell’Allegato I.4 al D.Lgs 36/2023 ed ogni altra eventuale imposta 
inerente ai lavori qualora dovuti ai sensi delle normative vigenti; 

b) le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita 
e l’incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull’Appaltatore, con pieno sollievo 
tanto dell’Appaltante quanto del personale da esso preposto alla Direzione e sorveglianza.  

c) la spesa per l’installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali o 
baracche ad uso ufficio per il personale dell’Appaltante, ove necessarie, sia nel cantiere che nel 
sito dei lavori secondo quanto sarà indicato all’atto dell’esecuzione. Detti locali dovranno avere 
una superficie idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato;  

d) le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di 
legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori;  

e) il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili 
fossero in qualche modo danneggiati durante la esecuzione dei lavori;  

f) eventuali spese per esperienze, assaggi e prelevamenti, preparazione ed invio di campioni di 
materiali da costruzione forniti dall’Appaltatore agli Istituti autorizzati di prova indicati 
dall’Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con carico 
dell’osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da 
costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e 
così durante le operazioni di collaudo. 

 Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell’ufficio della Direzione dei Lavori o nel 
cantiere, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore nei modi più 
adatti a garantirne la autenticità;  

g) l’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell’Appaltante in attesa della 
posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o 
nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori;   

h) la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, 
personale e mezzi d’opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere;  

i) la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, nel periodo che sarà per 
trascorrere alla loro ultimazione sino al collaudo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di 
riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all’atto 
del collaudo le opere stesse in perfetto stato rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da 
forza maggiore e sempre che l’Appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini prescritti 
dall’art. 20 del Capitolato Generale;  

j) la realizzazione e la trasmissione al D.L., ove richiesto da quest’ultimo, della documentazione 
fotografica delle lavorazioni da eseguire / eseguite da realizzare durante la loro costruzione e ad 
ultimazione avvenuta in modo da poter individuare inequivocabilmente eventuali tracciati degli 
impianti, materiali utilizzati, etc;  

k) la fornitura all’ufficio tecnico comunale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie relative 
all’impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla Direzione dei 
Lavori. 
In particolare si precisa che l’Appaltatore ha l’obbligo, salvo diversamente concordato con il D.L., 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
____________________________________________________________________ 

 16  

di comunicare mensilmente al Direttore dei Lavori il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori 
eseguiti nel mese, nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo. Il 
Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere dall’Appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro 
il 25 di ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. 
Il Direttore dei Lavori, a sua volta, trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e 
commenti, all’Amministrazione appaltante. 
La mancata ottemperanza dell’Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 
inadempienza contrattuale;  

l)  la trasmissione - prima dell’inizio dei lavori e, comunque, entro trenta giorni dalla data del verbale 
di consegna - della documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
Edile (se attinente), assicurativi ed antinfortunistici. 
Il Rup, prima di procedere alla liquidazione delle spettanze, verifica la regolarità contributiva in 
capo all’Appaltatore ed agli eventuali Subappaltatori, e qualora risultassero delle irregolarità nei 
versamenti, procederà come meglio precisato all’Art. 11 del D.Lgs 36/2023. 
La mancata ottemperanza dell’Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 
inadempienza contrattuale;   

m)ove previsto dalla normativa vigente, la fornitura ed installazione di due tabelloni delle dimensioni, 
tipo e materiali che saranno prescritti dal Direzione dei Lavori, con l’indicazione dell’ente 
appaltante, del nome dei progettisti, del Direttore dei Lavori, dell’assistente e dell’impresa, del 
tipo ed impianto dei lavori, ecc., secondo quanto sarà prescritto dall’Appaltante e comunque con 
le descrizioni di cui alla circolare del Ministero dei LL.PP. del 1o giugno 1990, n. 1729/UL. 

 Nelle suddette tabelle devono essere indicati anche gli eventuali nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

n) oltre quanto prescritto al precedente punto f) relativamente alle prove dei materiali da costruzione, 
saranno sottoposti alle prescritte prove, nell’officina di provenienza, anche le tubazioni, i pezzi 
speciali e gli apparecchi che l’Appaltatore fornirà. A tali prove presenzieranno i rappresentanti 
dell’Appaltante e l’Appaltatore sarà tenuto a rimborsare all’Appaltante le spese all’uopo sostenute;  

o) nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica della zona, 
assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, dalle 
abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili. Quando l’Appaltatore non adempia a tutti questi 
obblighi, l’Appaltante sarà in diritto - previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, 
entro il termine fissato dalla notifica - di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo 
il dovuto pagamento a carico dell’Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte 
dell’Appaltatore, essi saranno fatti d’ufficio e l’Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sul 
successivo acconto. 

 
Art. 23 - RINVENIMENTI 

 Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione 
appaltante la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o 
l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per 
l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha diritto 
al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero 
state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.. 
 Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente 
comunicato alla stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, 
né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante. 
 Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 
scoperta. 
 

Art. 24 - BREVETTI DI INVENZIONE 

  Sia che l’Amministrazione appaltante prescriva l’impiego di disposizioni o sistemi protetti da 
brevetti d’invenzione, sia che l’Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso del Direttore 
dei Lavori, l’Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto 
a tutti i relativi obblighi di legge. 
 

Art. 25 - DURATA DEL CONTRATTO – MODIFICA DEL CONTRATTO IN CORSO DI 
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ESECUZIONE Art. 120 del D.Lgs 36/2023 

1. Il contratto avrà una durata di 26 mesi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori (a decorrere 
da novembre 2024 al 31/12/2026).  Il contratto, ai sensi dell’Art. 120, comma 1, lettera a), del 
D.Lgs 36/2023, potrà essere rinnovato per ulteriori 12 mesi (a decorrere dall’01/01/2027 al 
31/12/2027), alle stesse condizioni contrattuali, reperiti i necessari foni a bilancio e 
subordinatamente all’approvazione da parte dell’Amministrazione di una relazione dal Rup dalla 
quale risulti l’opportunità di proseguire il rapporto contrattuale. L’assenza della relazione 
favorevole al rinnovo o la mancata approvazione motivata della Relazione del Rup da parte 
dell’Amministrazione, ancorché redatta in senso favorevole, impedirà il rinnovo contrattuale 
senza che l’operatore economico possa vantare richiesta danni o compensazione alcuna. 

2. Ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs n. 36/2023, fermo quanto previsto dall’articolo 60 del Codice per 
le clausole di revisione dei prezzi, i contratti di appalto possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi e con i limiti indicati dall’Art. 120 del Codice, sempre 
che, nonostante le modifiche, la struttura del contratto e l’operazione economica sottesa 
possano ritenersi inalterate 

3. La S.A. si riserva inoltre la facoltà, qualora per la sopravvenuta necessità di lavori o forniture 
non fosse sufficiente l’importo stanziato a bilancio a favore dell’Appaltatore ed un cambiamento 
del contraente nel contempo comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale 
incremento dei costi e reperiti i necessari fondi a bilancio, di ricorrere alla modifica del contratto 
in corso di esecuzione fino ad un massimo del 50% dell’importo derivante dall’ammontare netto 
contrattuale comprensivo dell’opzione di rinnovo di cui al punto 1), tenuto conto che le 
lavorazioni e i materiali indicati nel computo metrico estimativo, allegato al progetto esecutivo, 
derivano da una mera stima basata sull’esperienza degli anni precedenti, e non essendo 
possibile definire preventivamente le reali necessità di opere in oggetto, potrebbe non risultare 
sufficiente l’importo stanziato a bilancio a favore dell’Appaltatore. 

4. Tenuto conto dell’eventuali variazioni di cui sopra , l’importo del CIG lavori da acquisire, nella 
parte dedicata al quadro economico terrà conto dei seguenti importi:  

 

A - IMPORTO LAVORI INCARICO 26 MESI SOGGETTO A RIBASSO € 
60.514,51 

B - Oneri per la sicurezza – 26 mesi – non soggetti a ribasso € 1.300,00 

C - Importo lavori stimato opzione rinnovo 12 mesi  € 
28.529,77 

D - Oneri per la sicurezza su opzione rinnovo 12 mesi  € 600,00 

E - Modifica contratto in corso di esecuzione 50% (su A+B+C+D= 
€90.944,28) 

€ 
45.472,14 

F - IVA 22% lavori su incarico 26 mesi € 
13.599,19 

G - IVA 22% lavori su opzioni 12 mesi e modifica contratto 50% € 
16.412,42 

H - Spese tecniche comprensive di oneri previdenziali 26 mesi € 3.615,13 

I - Spese tecniche comprensive di oneri previdenziali opzione 12 mesi (solo 
esecuzione) 

€ 1.538,06 

J -IVA 22% su spese tecniche 26 mesi € 795,33 

K - IVA 22% su spese tecniche opzione 12 mesi  € 338,37 

L -Incentivi funzioni tecniche 26 mesi € 1.236,29 

M -Incentivi funzioni tecnico 12 mesi € 582,60 

N - Accordi bonari 3%, imprevisti ed arrotondamenti contratto 26 mesi  € 1.854,44 

O - Accordi bonari 3% su opzione 12 mesi € 873,89 

 
5. Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'articolo 120 del D.Lgs. n. 36/2023, la stazione 

appaltante può sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto 
previsto in capitolato speciale d'appalto, nel limite di un quinto dell'importo di contratto, come 
determinato ai sensi dell'articolo 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 e senza che nulla spetti 
all'appaltatore a titolo di indennizzo. 

6. La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di recedere anticipatamente dal 
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contratto in qualunque momento in applicazione dell’Art. 123 del D.Lgs n. 36/2023, previo il 
pagamento delle prestazioni relative al servizio eseguite nonché del valore dei 
prodotti/attrezzature utili che rimangono presso le sedi comunali o in magazzino, oltre al decimo 
dell'importo dei servizi non eseguite. 
 

Art. 26 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 

1.  L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di 
notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 
direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano 
motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto 
ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

2.  Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa 
la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del responsabile del progetto ne dà ordine scritto all'appaltatore, 
il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 

 
Art. 27 - CONSEGNA DEI LAVORI – ALLEGATO II.14, ART. 3, DEL D.LGS 36/2023 

1.  Dopo la stipula del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazione 
definitiva, il responsabile del progetto autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori. 

2.  Come meglio precisato nell’Allegato II.14, Art. 3, comma 1, del D.Lgs 36/2023, la consegna dei 
lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto. 

3.  Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, 
alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante. 

4.  In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o 
somministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula 
del contratto. 

5.  Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 
riconoscano necessari. L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

6.  La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore dalla 
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

7.  Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova 
data. 

 La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 
convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

8.  Come precisato nell’Allegato II.14, Art. 3, comma 4, del D.Lgs 36/2023, qualora la consegna 
avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha diritto 
al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 
documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13 dell’Allegato II.14, 
Art. 3 sopra citato. Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, lo stesso ha diritto a un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 
modalità di calcolo sono stabilite dal comma 14, dell’Art. 3, dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023. 

9.  Ai sensi dell’Allegato II.14, Art. 3, comma 6, del D.Lgs 36/2023, qualora, iniziata la consegna, 
questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la sospensione 
non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le 
disposizioni di cui al precedente punto 8. 

10. Nelle ipotesi previste dai commi 4 e 6 dell’Art. 3 dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023, il 
responsabile del progetto ha l'obbligo di informare l’ANAC. 

11. Per il processo verbale di consegna si applicano le disposizioni di cui all’Allegato II.14, Art. 3, 
comma 8, del D.Lgs 36/2023. 

12. Per i riconoscimenti a favore dell’appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori, trova 
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applicazione il comma 14, dell’Art. 3, dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023; 
13. Ai sensi dell’Allegato II.14, Art. 3, comma 15, del D.Lgs 36/2023, nel caso di subentro di un 

esecutore a un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige apposito verbale in 
contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi 
d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le 
indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non 
intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli 
accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni e i relativi processi verbali sono dai 
medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo 
il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la 
stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

14. Per tutto quanto non specificatamente previsto dal presente articolo, si fa riferimento all’Allegato 
II.14, Art. 3, del D.Lgs 36/2023.  

 
Art. 28 - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI SINGOLI INTERVENTI  

1. La durata complessiva dell’appalto è indicato al precedente Art. 25 del CSA.  
2. La S.A. avrà la facoltà di fissare, per ogni singola manutenzione commissionata e compresa nel 

contratto, ove lo ritenga opportuno, un termine di ultimazione dei lavori o di consegna delle 
forniture ordinate. La S.A., per la mancata osservazione di tale termine per cause imputabili 
all’Appaltatore, ha facoltà di applicare le penalità di cui al successivo Art. 31 del CSA.  

3. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata al direttore 
dei lavori, il quale procede all’eventuale verifica e/o constatazioni in contraddittorio. 

4. A termine della valenza contrattuale, eventuali rinnovi compresi, la data di ultimazione dei lavori 
risulterà dal relativo certificato di regolare esecuzione, che sarà redatto dal D.L. come previsto 
dall’Allegato II.14, Art. 1, comma 2 del D.Lgs 36/2023; 

 
Art. 29 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – ART. 121 DEL D.LGS 36/2023 

1. Ai sensi dell’art. 121, comma 1, del D.Lgs 36/2023, quando ricorrano circostanze speciali, che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non 
fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre 
la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando il verbale di sospensione, che è 
inoltrato, entro cinque giorni, al RUP.  

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse come previsto dal comma 2 del citato Art. 121. 

3. Ai sensi dell’Art. 121, comma 4, del D.Lgs 36/2023, la sospensione è disposta per il tempo 
strettamente necessario. Cessate le relative cause, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e 
indica il nuovo termine contrattuale. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza 
indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori 
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo 
è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

5. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale 
dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

6. Per tutto quanto non specificatamente indicato dal presente articolo in merito alla 
sospensione/ripesa dei lavori si fa riferimento all’Art. 121 del Codice; 

 
 

Art. 30 -  PROROGHE – ART. 121, COMMA 8, DEL D.LGS 36/2023 

Ai sensi dell’Art. 121, comma 8, del D.Lgs 36/2023, l'esecutore che per cause a lui non imputabili 
non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la concessione della proroga 
non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 
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della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo ricevimento, il 
RUP, sentito il direttore dei lavori.. 
 

Art. 31 - PENALI – ART. 126 DEL D.LGS 36/2023 

 Nel caso di mancato rispetto del termine per l’inizio e/o l’ultimazione di lavori e/o dei singoli 
interventi, ove fissato, ai sensi dell’art. 126 comma 1 del D.Lgs 36/2023, le penali dovute per il 
ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari all’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto 
ammontare netto contrattuale oltre il rimborso all'amministrazione dell’eventuale maggior spesa 
sostenuta. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. L’importo 
complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale. 

Qualora, nell’arco della valenza contrattuale, le penali applicate raggiungessero 
complessivamente il 10% dell’ammontare netto contrattuale, la stazione appaltante avvierà le 
procedure previste dall'art 122 del D.Lgs. 36/2023 per la risoluzione del contratto per grave 
inadempimento. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Non si applicano premi di accelerazione di cui all’Art. 126, comma 2, del D.Lgs 36/2023. 
Ai sensi dell’Art. 122, comma 4, del D.Lgs 36/2023, qualora, al di fuori di quanto previsto dal 

comma successivo, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza dell'appaltatore 
rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori gli assegna un termine che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto 
il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

Ai sensi dell’Art. 122, comma 3, del Codice, il contratto di appalto può inoltre essere risolto per 
grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere 
la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori quando accerta un grave inadempimento ai 
sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato 
dall’articolo 10 dell’allegato II.14. del codice. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su 
proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore 
 In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 
 

Art. 32 - RISOLUZIONE – RECESSO - ART. 122 E 123 DEL D.LGS 36/2023 

 Al verificarsi di uno o più condizioni di cui all’Art. 122 del Codice, la S.A. procederà, con le 
modalità indicate al citato Art. 122, alla risoluzione del contratto. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto ai sensi degli art. 122 
e 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Come già specificato all’articolo precedente, In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore 
ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente 
eseguiti. 

Ai sensi dell’Art. 123 del D.Lgs. 36/2023, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 
4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque 
momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori/servizi/ forniture 
eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle 
opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 
del Codice che sancisce anche la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli obblighi di 
rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, 
decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il 
collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture 
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Art. 33 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1.  Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati 
alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del 
verificarsi del danno. 

2.  L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, 
valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di 
materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 

3.  Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell'appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

4.  L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per 
le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento 
dei fatti. 

5.  I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano 
stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli 
assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei 
lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 
Art. 34 - COMPITI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

1. Ogni ditta impiegata nell’esecuzione delle lavorazioni in oggetto deve garantire al personale 
presente in cantiere tutte le indicazioni in materia di salute e sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008 
e s.m.i.. Il personale presente a qualsiasi titolo in cantiere, deve essere provvisto di tutti i DPI 
prescritti e tutte le attrezzature e/o i macchinari devono essere a norma. I lavoratori devono 
essere inoltre in possesso di tutti i patentini, patenti necessari ed essere in regola con eventuali 
corsi sulla sicurezza, pronto soccorso, etc. necessari per il corretto svolgimento dell’incarico. Il 
Direttore dei Lavori può in ogni momento pretendere l’esibizione di tutta la documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti di cui sopra. Le ditte che intervengono devono inoltre 
assicurare il rispetto di tutte le norme di legge che trovano applicazione per il tipo di intervento 
da eseguire comprensivo dei disposti del Codice della Strada ove rilevante. 

2. Ai sensi dell’Art. 11 del D.Lgs 36/2023, nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del 
presente appalto / trattativa diretta l’impresa, eventuali sub affidatari e/o subappaltatori si 
obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale 
di lavoro e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la 
sua durata della valenza contrattuale, ovvero, qualora uno o più soggetti citati applichino un 
CCNL differente da quello indicato dalla S.A. nella documentazione di gara / trattativa diretta, 
l’Appaltatore, i sub affidatari e/o subappaltatori devono garantire l’equivalenza delle tutele. 

3. Ai sensi dell’Art. 11, comma 6, del D.Lgs 36/2023, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
di cui al primo periodo, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, 
la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto. 

2. Ai sensi dell’Art. 119, comma 6, del D.Lgs 36/2023  il contraente principale e il subappaltatore 
sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante per le prestazioni oggetto del 
contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli 
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obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), del citato Art. 119, ovvero quando 
la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti 
non costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 del Art. 119 del D.Lgs 
36/2023  l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite qualora il subcontraente / 
subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa oppure su richiesta del subcontraente / 
subappaltatore e se la natura del contratto lo consente,  l'appaltatore è liberato dalla 
responsabilità solidale di cui al secondo periodo del presente comma. 

3. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di 
cui al presente articolo. 

4. La S.A. acquisisce d’ufficio le certificazioni rilasciate da INPS, INAIL e Cassa Edile circa la 
regolarità contributiva sia dell’Appaltatore che di eventuali subcontraenti e/o subappaltatori. 

5. Sulla base di tali verifiche, il direttore dei lavori autorizzerà il saldo per gli stati di avanzamento.  
6. La regolarità contributiva (DURC regolare) va acquisita anche prima della liquidazione del saldo 

definitivo sulle somme trattenute contrattuali.  
7. Qualora dal documento unico di regolarità contributiva risultassero delle irregolarità, si 

procederà come meglio precisato dall’Art. 11, comma 6, del D.Lgs 36/2023 e dall’Art. 119 del 
codice in caso si trattasse di subappalto. 

8. L’Amministrazione provvederà quindi a liquidare gli stati di avanzamento lavori ed il saldo di 
ultimazione lavori all’Appaltatore, subcontraente e/o subappaltatore solo in caso di DURC 
regolare, diversamente provvederà a detrarre dalle liquidazioni, le somme come risultanti dai 
rispettivi certificati. 

9. Le inadempienze alle prescrizioni normative rilevate a carico dell’appaltatore, subcontraente e/o 
subappaltatore saranno segnalate dal direttore dei lavori all’Amministrazione ed agli altri 
organismi istituzionali preposti all’applicazione delle normative di tutela dei lavoratori. 

10. La stazione appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento 
di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza, e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

11. Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente articolo si fa riferimento ai disposti del 
D.Lgs 36/2023, del D.Lgs 81/2008 e s.m.i e ad ogni eventuale norma di riferimento in vigore, 
non esplicitamente indicata; 
 

Art. 35 -  ESECUZIONE O COMPLETAMENTO DEI LAVORI, E/O DELLE FORNITURE NEL 
CASO DI PROCEDURA DI INSOLVENZA O DI IMPEDIMENTO ALLA PROSECUZIONE 

DELL’AFFIDAMENTO CON L’ESECUTORE DESIGNATO AI SENSI DELL’ART. 124 DEL 
D.LGS 36/2023 

In caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 
comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, trovano applicazione i disposti di cui all’art. 124 del D.Lgs 36/2023. 

 
Art. 36 - ANTICIPAZIONE, MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO  

– ART. 125 DEL D.LGS 36/2023 E ALLEGATO II.14 AL CODICE 

1. Su richiesta dell’Appaltatore è corrisposto un importo di anticipazione del prezzo pari al 20% , 
sul valore del contratto di appalto da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio 
dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il periodo di valenza contrattuale. La 
garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3. L'importo della garanzia è 
gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, 
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per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

2. L’appaltatore avrà diritto al pagamento delle rate in acconto con le modalità di cui all’Art. 125 
del Codice, ogni qualvolta il suo credito liquido, al netto del ribasso offerto, dell’IVA e da 
eventuali penali/somme per incarichi SPOT ad altri operatori da detrarre, raggiunga l’importo 
pari ad € 15.000,00 (quindicimila/00).  

3. Sulle rate di acconto verrà effettuata la ritenuta dello 0,5% a garanzia di eventuali infortuni e/o 
inadempienze.  

4. Il pagamento dell’ultimo acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo l’ultimazione 
di quanto aggiudicato /affidato.  

5. Il residuo credito (ritenute 0,5%) sarà liquidato, quale rata di saldo successivamente al collaudo, 
sostituito nel caso specifico, come meglio precisato all’Art. 28, dell’Allegato II.14, del D.Lgs 
36/2023, dal certificato di regolare esecuzione. L’ultimo SAL può essere raggruppato alla rata a 
saldo delle prestazioni.  

6. Ai sensi del comma 3, dell’Art. 28, dell’Allegato II.14 del Codice, il certificato di regolare 
esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la completezza. 

7. Ai sensi del comma 7 dell’Art. 125 del D.Lgs 36/2023 all’esito positivo del collaudo, sostituito 
nel caso specifico dal certificato di regolare esecuzione di cui all’Art. 28, dell’Allegato II.14, del 
D.Lgs 36/2023, controfirmato per la sua accettazione dall’impresa esecutrice, entro un termine 
non superiore a sette giorni dal ricevimento, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo 
alla rata di saldo; il pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito 
positivo del collaudo / dal certificato di regolare esecuzione. 

8. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile 

9. Tutti i pagamenti verranno eseguiti, accertata la regolarità del documento contabile trasmesso 
e dei costi in esso indicati, con apposito atto di liquidazione entro 30 gg dal ricevimento di idonea 
fattura elettronica, previa verifica della regolarità contributiva.  

10. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario e/o del subappaltatore impiegato nell’esecuzione 
del contratto, la stazione appaltante trattiene dall’importo da versare, la cifra corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. In 
caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il 
responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui sopra, la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dal certificato di pagamento e quindi dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto. 

11. Qualora l’aggiudicatario abbia fatto ricorso, come dichiarato in sede di offerta, a subappalto o 
alla stipula di sub-contratti, la stazione appaltante, ai sensi del comma 11 dell’Art. 119 del D.Lgs 
36/2023, corrisponde direttamente ove presenti,  al subappaltatore e/o ai titolari di sub-contratti 
non costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 del citato Art. 119,  l'importo 
dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, scalandolo direttamente dal rispettivo certificato 
di pagamento, nei seguenti casi: 
a. quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c. su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

12. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo, spettano 
all'Appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura e con le modalità ed i termini di legge 
come meglio precisato al comma 9, dell’Art. 125, del D.Lgs 36/2023. 

13. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 
non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, ovvero, previa costituzione in mora del Comune e trascorsi 60 giorni dalla 
medesima, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
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14. Ai sensi dell’Allegato II.14, Art. 27, comma 1, del D.Lgs 36/2023 alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o, in sostituzione, del certificato di regolare esecuzione, 
contestualmente al pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 125, comma 7, del codice, 
sotto le riserve previste dall’articolo 1669 del codice civile, si procede anche allo svincolo della 
cauzione definitiva di cui all’articolo 117 del codice, con le modalità e le condizioni indicate nel 
medesimo articolo. 

15. Ai sensi del comma 9 dell’Art. 117 del D.Lgs 36/2023, il pagamento della rata di saldo è 
subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo, 
sostituito nel caso specifico dal certificato di regolare esecuzione, come meglio precisato all’Art. 
38, dell’Allegato I.14, del D.Lgs 36/2023, e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

16. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 
acconti, rispetto ai termini previsti dall’Art. 125 del D.Lgs 36/2023 e dall’Allegato II.14 al Codice, 
spettano all'Appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura e con le modalità ed i termini 
di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 come prescritto dal comma 
9 dell’Art. 125 del Codice. 

17. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 
non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, ovvero, previa costituzione in mora del Comune e trascorsi 60 giorni dalla 
medesima, di promuovere il giudizio del Tribunale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto. 

18. Cessione dei crediti: Ai sensi di quanto stabilito dall’Allegato II.14, Art. 6, del D.Lgs 36/2023, ai 
fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle 
amministrazioni debitrici. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo del 
presente contratto, sono efficaci e opponibili dalla S.A. qualora questa non le rifiuti con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notifica della cessione. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si fa riferimento a quanto 
indicato nell’Allegato II.14, Art. 6, del Codice. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le 
cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata 
e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. L’eventuale cessione dei crediti deve 
avvenire secondo i disposti di cui all’Allegato II.14, Art. 6, del D.Lgs 36/2023 

19. Per tutto quanto non indicato al presente articolo, si fa riferimento agli Artt. 125 -126 nonché 
all’Allegato II.14 del Dlgs 36/2023 ed a tutte le altre norme di legge vigenti che dovessero trovare 
applicazione.  

 
Art. 37 - CONTO FINALE DEI LAVORI  

DI CUI ALL’ALLEGATO II.14, ART. 12, COMMA 1, LETTERA E), DEL D.LGS 36/2023  

1. Il conto finale fa parte dei documenti contabili elencati nell’Allegato II.14, Art. 12, del D.Lgs 
36/2023. Come precisato sia dall’Art. 12, comma 1, lettera e), del D.Lgs 36/2023, il conto finale 
dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione degli 
stessi e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto 
finale deve essere sottoscritto dall'esecutore. Come ribadito sia dall’Art. 12, lettera e) che 
dall’Art.  (Riserve), commi 3 e 4, dell’Allegato II.14, del Codice, all'atto della firma, l'esecutore 
non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di 
contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti 
contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 212 del Codice o 
l'accordo bonario di cui all'articolo 210 del Codice. Se l'esecutore non firma il conto finale nel 
termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, 
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entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale 
esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano 
intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 

2. Ai sensi dell’Allegato II.14, Art. 7, comma 2, del Codice, le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve devono essere formulate in modo 
specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. In particolare, le riserve 
devono contenere a pena di inammissibilità: 
a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata 
con riferimento a fatti continuativi; 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 
dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 
speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 
relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 
dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che 
potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

3. Ai sensi dell’Allegato II.14, Art. 16, del D.Lgs 36/2023, all'atto della redazione del certificato 
di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio 
si eseguono i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento è stato 
eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore 
per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a 
presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la 
relativa documentazione.  
Trascorso il termine di cui al precedente periodo, il Sindaco trasmette al RUP i risultati 
dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni e i reclami eventualmente 
presentati. 
Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al 
collaudatore / al D.L in qualità di redattore del certificato di regolare esecuzione i documenti 
ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun 
titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

4. Come precisato dal comma 5, dell’Art. 12, dell’Allegato II.14, del D.Lgs 36/2023, al conto 
finale di cui al comma 1, lettera e) dello stesso articolo dell’Allegato II.14 del Codice, il 
direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  

• il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  

• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in 
uso all'esecutore; 

• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e 
atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

• gli ordini di servizio impartiti; 

• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali 
riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché 
una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 

• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con 
l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili 
cause e delle relative conseguenze; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, 
comma 8, del codice; 

• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte 
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le notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  
5. Come precisato nell’Allegato II.14, Art. 12, comma 7, del D.Lgs 36/2023, nel caso di appalto 

comprendente lavori da tenere distinti, come nel caso in cui i lavori facciano capo a fonti 
diverse di finanziamento, la contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso 
distinti documenti contabili, in modo da consentire una gestione separata dei relativi quadri 
economici. I certificati di pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi 
alla stessa data in forza di uno stesso contratto. 

6. Come precisato al comma 8, dell’Art. 12 dell’Allegato II.14, del Codice, i lavori annuali estesi 
a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei lavori di ciascun esercizio, 
chiudendone la contabilità. 

 

Art. 38 -  COLLAUDO – ART. 116 E SEZIONE III DELL’ALLEGATO II.14 DEL D.LGS 36/2023, 
SOSTITUITO DAL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE ALLEGATO II.14, ART. 28, 

DEL CODICE 

1. Ai sensi dell’Art. 116, comma 2, del Codice, il collaudo finale nei lavori pubblici (sostituito nel 
caso specifico dal certificato di regolare esecuzione come previsto dall’Art. 28, dell’Allegato II.14 
del Codice)  deve essere completato non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori o delle 
prestazioni, salvi i casi, individuati dall’allegato II.14, di particolare complessità, per i quali il 
termine può essere elevato sino ad un anno. Nella lettera d’incarico, in presenza di opere o 
servizi di limitata complessità, i tempi possono essere ridotti. Il certificato di collaudo ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione 
non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

2. Come precisato dall’Allegato II.14, Art. 13, del D.Lgs 36/2023, il collaudo ha lo scopo di verificare 
e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto 
approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità 
del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo 
ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti 
giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e 
quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure 
espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 
diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle normative 
di settore e l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già  intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di  contabilità e nel conto finale 
nei termini e nei modi stabiliti dal presente allegato. 

3. Come precisato al comma 3, dell’Art. 13, dell’Allegato II.14del D.Lgs 36/2023 il certificato di 
collaudo è sempre richiesto, salvi i casi in cui a norma dell’Allegato II.14 del Codice. Il collaudo 
medesimo può essere sostituito, come definito dall’Art. 116, comma 7, del D.Lgs 36/2023 e 
ribadito dal comma 3, dell’Art. 13, dell’Allegato II.14del D.Lgs 36/2023, dal certificato di 
regolare esecuzione di cui all’Art. 28 del medesimo Allegato II.14 del Codice. La S.A. si avvale 
per l’appalto in oggetto di tale facoltà. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori, è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma 
la completezza e contiene almeno i seguenti elementi: 
a) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
b) l’indicazione dell’esecutore; 
c) il nominativo del direttore dei lavori; 
d) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva 

esecuzione delle prestazioni; 
e) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore; 
f) la certificazione di regolare esecuzione. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma 
la completezza. 
Come precisato dall’Art. 27, dell’Allegato II.14, del D.Lgs 36/2023, alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio si procede, ai sensi dell’articolo 125, comma 7, del Codice, al 
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pagamento della rata di saldo.  
4. Gli oneri dell’esecutore nelle operazioni di collaudo sono indicati nell’Allegato II.14, Art. 20, del 

D.Lgs 36/2023 che precisa quanto segue:  

• l'esecutore, a propria cura e spese, mette a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e 
i mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, 
gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 

• rimane a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che 
sono state alterate nell'eseguire le verifiche di cui al periodo precedente. 

• nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, l'organo di collaudo dispone che 
si provveda d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo 
credito vantato dall'esecutore nei confronti della stazione appaltante. In caso di esecuzione 
in danno si applicano, per l’affidamento dei lavori, le procedure di cui all’articolo 50, comma 
1, del codice. 

• sono a esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della stazione 
appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo 
di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle 
stesse mancanze. Tali spese sono dedotte dalle somme dovute, a titolo di saldo, 
all'esecutore. 

 
Art. 39 - SVINCOLO DELLA CAUZIONE – ART. 117 E ALLEGATO II.14, Art. 27 del D.Lgs 

36/2023 

1. Come precisato dall’Art. 27, dell’Allegato II.14, del D.Lgs 36/2023, alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio si procede, ai sensi dell’articolo 125, comma 7, del Codice, al 
pagamento della rata di saldo. nonché, sotto le riserve previste dall’articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della cauzione definitiva di cui all’articolo 117 del codice, con le modalità e 
le condizioni indicate nel medesimo articolo. 

2. Come meglio precisato dall’Art. 117, comma 8, del Codice, la garanzia definitiva è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell'80 % dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva permane 
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato.  lo svincolo della Cauzione definitiva è automatico, senza necessità di nulla 
osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale 
o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in 
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per 
la quale la garanzia è prestata. 

3. Come già precisato al precedente Art. 36 del CSA, ai sensi del comma 9 dell’Art. 117 del D.Lgs 
36/2023, il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di 
una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo, sostituito nel caso specifico dal certificato di regolare 
esecuzione, come meglio precisato all’Art. 38, dell’Allegato I.14, del D.Lgs 36/2023, e 
l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

 
Art. 40 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti nell’ambito del presente appalto /trattativa diretta saranno trattati ai sensi del 
Regolamento UE GDPR 2016/679 e dal D.Lgs. n. 196/2003, per le disposizioni non incompatibili 
con il citato Regolamento UE, esclusivamente nell’ambito di quanto indicato in oggetto. 

Si avvisa che con la partecipazione al presente iter finalizzato all’affidamento di quanto in 
oggetto, si intente concessa anche l’autorizzazione al trattamento dei dati personali e/o sensibili in 
quando in caso contrario l’Ente non potrebbe espletare e concludere l’iter di affidamento ed il 
successivo eventuale rapporto contrattuale secondo le norme vigenti, tenuto conto anche degli 
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obblighi di legge di natura amministrativa, contabile, civilistica, fiscale, regolamenti, normative 
comunitarie e/o extracomunitarie, trasparenza, verifica dei requisiti e archiviazione. 

Le modalità di trattamento dei dati personali di persone fisiche nell’ambito dell’affidamento di 
lavori, servizi e forniture del Comune di Rivarolo Canavese (TO) sono meglio descritte al link 
https://www.rivarolocanavese.it/it-it/privacy. 

Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Rivarolo Canavese (TO), con sede 
legale a Rivarolo Canavese (TO), via Ivrea n. 60 , C.F. / P. IVA 01413960012, Tel. 0124-454611 
indirizzo pec rivarolocanavese@pec.it; 

RDP – Responsabile della Protezione dei Dati personali 

Con decreto n. 23 del 22/05/2018, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 37 e seguenti del 
RGDP, è stato designato l’avvocato Massimo Ramello, quale Responsabile della protezione dei dati 
personali (RPD) per il Comune di Rivarolo Canavese (TO). 

Soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

Per ragioni legate allo svolgimento delle attività, i dati personali verranno trattati ai sensi delle 
normative in vigore e come prescritto dagli obblighi in materia di trasparenza, gestione, verifica, 
archiviazione e potranno inoltre essere comunicati ai seguenti soggetti: 

a) enti pubblici e/o privati, quali istituti previdenziali, assistenziali ed assicurativi, società 
assicuratrici, e s.m.i. 

b) istituti di credito e società di recupero crediti; 
c) aziende operanti nel settore dei trasporti/corrieri; 
d) aziende fornitrici di servizi relativi al sito web e di casella di posta elettronica ordinaria e 

certificata, di assistenza tecnica e manutenzione hardware e/o software; 
e) enti di revisione e/o di certificazione; 
f) professionisti operanti nel settore tecnico, giuridico, fiscale, contabile, informatico, 

organizzativo per conto del Comune di Rivarolo Canavese (TO); 
g) ANAC; 
h) autorità giudiziaria e polizia giudiziaria; 
i) controinteressati, partecipanti al procedimento, secondo le modalità indicate dalla vigente 

normativa in materia di trasparenza amministrativa; 
j) eventuali altri soggetti non sopra elencati, ai quali si rende necessaria la trasmissione dei 

dati per l’esecuzione di operazioni connesse all’espletamento dei lavori in oggetto e/o 
obblighi di comunicazione prevista da normative vigenti e/o che dovessero essere emanate 
durante la valenza contrattuale; 
 

Art. 41 - ACCESSO AGLI ATTI E RISERVATEZZA – ART. 35 DEL D.LGS 36/2023 – E  

NORME PROCEDIMENTALI E PROCESSUALI IN TEMA DI ACCESSO – ART. 36 DEL D.LGS 
36/2023 

 
1. Per quanto riguarda le modalità di accesso agli atti e riservatezza si fa riferimento all’art. 35 del 

D.Lgs 36/2023. 
2. Ai sensi dell’Art. 35, comma 4, del codice, sono esclusi dal diritto di accesso e ogni forma di 

divulgazione: 

• i pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del codice, per la soluzione di liti, 
potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 

• le relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore dell'esecuzione e dell'organo di 
collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; 

• le piattaforme digitali e alle infrastrutture informatiche utilizzate dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, ove coperte da diritti di privativa intellettuale. 

3. Per le norme procedimentali e processuali in tema di accesso si fa riferimento all’Art. 36 del 
Codice. 
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CAPITOLO III 
NORME PER LA VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 42 - NORME GENERALI 

1. Per i lavori a misura troveranno applicazione le seguenti norme generali:  
a) la descrizione dei lavori e i relativi prezzi unitari - in base ai quali saranno pagati i lavori 

appaltati a misura sotto deduzione del ribasso d’asta – saranno desunti dal prezziario opere 
pubbliche edito dalla Regione Piemonte – edizione 2024 salvo in caso di eventuali 
riconoscimento prezzi di cui al successivo Art. 44; 

b) la quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero 
o a peso, in relazione a quanto è previsto nel prezziario opere pubbliche edito dalla 
Regione Piemonte applicato. 

c) i lavori saranno liquidati in base alle misure rilevate e in base ai relativi Ordini di Servizio 
impartiti dalla Direzione Lavori;  

d) l’Appaltatore sarà obbligato a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la Direzione dei 
Lavori a provvedere alle necessarie misurazioni in caso di rilevazione di imprevisti accertati 
durante l’esecuzione di un ordine di Servizio;  

e) qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero 
venire esattamente accertate, l’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte 
dalla Direzione dei Lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a 
tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati accertamenti;  

f)   resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle 
operazioni di collaudo. 

2. I prezzi unitari comprendono:  
a) per manodopera stimata si rimanda alla lettura della “Nota metodologica” premessa alla 

pubblicazione del Prezzario della Regione Piemonte utilizzato per la redazione dell’elenco 
prezzi e del computo metrico estimativo; 

b) relativamente al compenso degli operai si intendono comprese: ogni spesa per fornire gli 
operai stessi degli attrezzi ed utensili del mestiere e la loro manutenzione e nel caso di lavoro 
notturno o di lavori da eseguirsi in locali oscuri, anche la spesa per la illuminazione dei cantieri 
di lavoro; nonché la quota per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie, 
le spese generali e l’utile dell’impresa; le spese per attuare le prescrizioni di sicurezza e di 
salute nei cantieri.  

c) relativamente ai noli si intendono compresi: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e 
mezzi d’opera efficienti e pronti all’uso; sono comprese le quote di ammortamento, le spese 
di manutenzione, i pezzi di ricambio, i periodi di inoperosità, le spese generali e l’utile 
dell’impresa; nei prezzi per i trasporti, per il funzionamento dei mezzi d’opera, si intendono 
altresì compresi il personale necessario con tutti gli oneri del precedente capo dell’elenco 
prezzi, il carburante, gli olii, i grassi e quanto altro occorra per dare funzionanti i mezzi 
noleggiati.  

d) relativamente ai materiali a piè d’opera: ogni spesa per la fornitura dei materiali, il loro 
trasporto in sito, carico e scarico, imposte e tasse di ogni genere, nessuna esclusa, sprechi, 
spese generali e utile dell’impresa e quanto altro occorra per dare i materiali stessi pronti a 
piè d’opera sul luogo di impiego. 

4. I prezzi unitari dei lavori a misura, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato 
speciale, si intendono accettati in toto dall’Appaltatore, fatto salvo quanto previsto dall’art. 45 
del presente capitolato.  

 

Art. 43 - MODIFICHE, VARIAZIONI E VARIANTI CONTRATTUALI E LORO PREZZI 

1. Tenuto conto le voci ed i quantitativi comprese nel computo metrico estimativo derivano da una 
mera stima del fabbisogno di lavori durante la valenza contrattuale, i prezzi relativi a variazioni 
ed eventuali varianti al contratto ai sensi dell’Art. 120 del Codice,  verranno valutate in base ai 
prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14, Art. 5, del Codice. 

2. Ai sensi del comma 7 dell’Art. 5, dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023 le variazioni sono valutate 
in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 
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formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
a) desumendoli dal Prezzario della Regione Piemonte applicato per la contabilità dei lavori; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta / 
del preventivo, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati 
dal RUP. 

3. Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dal 
RUP che propone l’approvazione della rispettiva variante comprensivo del relativo impegno di 
spesa. 

4. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti 
contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  

5. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. 
 

Art. 44 - REVISIONE DEI PREZZI   

1.   Non  sono previsti revisioni prezzi nei primi 12 mesi successivi alla presentazione dell’offerta / 
preventivo.  

2.   Al 13° mese successivo alla presentazione dell’offerta / preventivo (fa fede la data di scadenza 
della gara/trattativa diretta), trova applicazione la revisione prezzi di cui all’Art. 60 del D.Lgs 
36/2023.  

3.   La clausola di revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del 
contratto.  

4.   La revisione prezzi si attiva su richiesta dell’Appaltatore (per le variazioni in aumento) o della 
S.A. (per le variazioni in diminuzione) al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, 
che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 
5 per cento dell’importo complessivo e tenuto conto del ribasso offerto / preventivato e operano 
nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni ancora da 
eseguire alla data della richiesta. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei 
prezzi si utilizzeranno le voci corrispondenti del CME e di eventuali nuovi prezzi aggiunti in sede 
di esecuzione, dedotti dal prezzario della Regione Piemonte in vigore all’atto della richiesta di 
revisione prezzi o derivanti da un’analisi dei prezzi. Ai nuovi prezzi così ricavati, va applicato il 
ribasso offerto /preventivato. 

5.    Ai sensi del comma 5 dell’Art. 60 del D.Lgs 36/2023 per far fronte ai maggiori oneri derivanti 
dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti utilizzano: 
a)  nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 

economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 
assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

b)  le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 
norme vigenti; 

 
Art. 45 - DIFETTI DI COSTRUZIONE 

1. Qualora il D.L rilevi in sede di sopralluogo difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori 
tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, non conforme alle normative e/o alla 
perfetta regola dell’arte, l’Appaltatore demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore 
dei lavori accerta eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 
prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato 
difetti o inadeguatezze. 

2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile 
del progetto; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto 
necessario per il rispetto del contratto. 

3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 
necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di 
costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso 
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contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino 
della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

4.  
Art. 46 - VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

I controlli e le verifiche eseguite dalla Direzione Lavori e/o dalla stazione appaltante durante la 
valenza contrattuale non escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità 
dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le 
parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun 
diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 

 

CAPITOLO IV 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Art. 47 - FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE – ALLEGATO II.14, ART. 7, DEL D.LGS 

36/2023 

1. Ai sensi dell’Allegato II.14, Art. 7, del D.Lgs 36/2023, in linea di principio, l’iscrizione delle riserve 
è finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante, durante l’intera fase di esecuzione del 
contratto, il continuo ed efficace controllo della spesa pubblica, la tempestiva conoscenza e 
valutazione, sulla base delle risultanze contenute nel registro di contabilità, delle eventuali 
pretese economiche avanzate dall’appaltatore e l’adozione di ogni misura e iniziativa volte a 
evitare che i fondi impegnati si rivelino insufficienti. 

1. Come già indicato al precedente Art. 37, le riserve, ai sensi dell’Allegato II.14, Art. 7, del D.Lgs 
36/2023, devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle 
quali si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 
a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata 
con riferimento a fatti continuativi; 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 
dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 
capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 
relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 
dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che 
potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

 L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 
riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2.  Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 
successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 
del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante 
precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve devono essere 
formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano ed avere 
il contenuto di cui al punto precedente del presente articolo del CSA. 

4.  Per tutto quanto non esplicitamente indicato dal presente articolo, si fa riferimento all’Allegato 
II.14, Art. 7, del D.Lgs 36/2023 e al precedente Art. 37 del CSA. 

  
Art. 48 - DEFINIZIONE DELLE RISERVE AL TERMINE DEI LAVORI 

1.  Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non 
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sono state oggetto della procedura di accordo bonario ai sensi dell'articolo 210 del D.Lgs. n. 
36/2023, sono esaminate e valutate dalla stazione appaltante entro novanta giorni dalla 
trasmissione degli atti di collaudo / emissione del certificato di regolare esecuzione. 

2.  Qualora siano decorsi i termini previsti dall'articolo 116 del D.Lgs. n. 36/2023 (collaudo) o, per 
il rilascio del certificato di regolare esecuzione i termini indicati nella Allegato II.14, Art. 28, del 
D.Lgs. 36/2023, senza che la stazione appaltante abbia effettuato il collaudo  o senza che il 
Direttore Lavori abbia emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori, l'appaltatore può 
chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. 
La stazione appaltante deve in tal caso pronunziarsi entro i successivi novanta giorni. 

 
Art. 49 - ACCORDO BONARIO – ART. 210 DEL D.LGS 36/2023 

1. Per i lavori pubblici, affidati da stazioni appaltanti, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui 
documenti contabili l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 per cento e il 15 per 
cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 
disposizioni di cui all’Art. 210 del D.Lgs 36/2023. 

2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio 
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma precedente, 
nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del 
contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per 
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli 
aspetti progettuali che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 42 del codice. Prima 
dell'approvazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l'importo delle riserve, il RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

4. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1. 

5. Il RUP verifica le riserve in contraddittorio con l’Appaltatore e formulano, verificata la disponibilità 
di idonee risorse economiche a bilancio, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa 
al Responsabile del Settore LL.PP. e Manutenzioni per l’accettazione. Se la proposta viene 
accettata, il RUP redige apposito atto amministrativo volto all’approvazione della proposta di 
accordo bonario e per il rispettivo impegno di spesa. 

 

Art. 50 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 In caso di controversie insorte tra l’Amministrazione appaltante e l’Appaltatore 
sull’interpretazione o sull’esecuzione del contratto, le parti convengono di rimettersi al Tribunale di 
Ivrea.  
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CAPITOLO V 
QUALITÁ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  

MODALITÁ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 51 - MODALITÁ DI ESECUZIONE DEI LAVORI E MATERIALI 

Di seguito vengono meglio definite le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni 
lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le 
modalità di prove nonché, l’ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in 
cui il progetto prevede l’impiego di componenti prefabbricati, le caratteristiche principali, descrittive 
e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all’omologazione e all’esito di prove di 
laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, 
per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali.  

Tutte le indicazioni contenute nel presente capitolo si riferiscono alle caratteristiche 
minime dei materiali e/o delle attrezzature da utilizzare per l’espletamento degli interventi 
collegati ai lavori in oggetto, precisando che qualora fossero erroneamente indicate delle 
caratteristiche, comprese le modalità di esecuzione degli interventi non più conformi alle 
normative vigenti, prevalgono quest’ultime. L’Appaltatore è pertanto tenuto in ogni caso ad 
usare tutti i materiali e ad eseguire tutte le lavorazioni secondo le normative vigenti in materia 
con il divieto di usare materiali con caratteristiche peggiori a quelle indicate nel presente 
capitolo. 

 
Art. 52 - OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno 
rispondere alle caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di 
preparazione necessari al perfetto funzionamento. 

La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei 
lavori in oggetto. 

I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere presentati 
per l’approvazione almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori. 

I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con 
pendenze non inferiori all’1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni. 

Nelle località soggette a condizioni atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, etc.) saranno 
realizzati telai aggiuntivi di protezione e supporto dei canali di gronda. 

I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all’esterno dei fabbricati o inseriti in 
appositi vani delle murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore 
a 100 mm. e distribuiti in quantità di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della stessa, con un 
minimo di uno per ogni piano di falda. Il posizionamento avverrà ad intervalli non superiori ai 20 ml. 
ad almeno 10 cm. dal filo esterno della parete di appoggio e con idonei fissaggi a collare da disporre 
ogni 1,5-2 metri. 

Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, 
facilmente ispezionabili e con giunti a tenuta. 

Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti 
ed alla posa in opera di scossaline, converse, e quant’altro derivato dalla lavorazione di lamiere 
metalliche e profilati che dovranno, comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito: 

LAMIERE E PROFILATI 

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte 
le caratteristiche fisiche e meccaniche dei metalli di origine. 

LAMIERE IN ACCIAIO 

Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3 mm. e 
lamiere di spessore inferiore a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle specifiche 
tecniche, avranno caratteristiche di resistenza e finiture in accordo con le norme citate. 

LAMIERE ZINCATE 

Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l’acciaio; le qualità e le 
tolleranze saranno definite dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di zincatura. 
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Dopo le operazioni di profilatura, verniciatura e finitura, le lamiere da impiegare non dovranno 
presentare imperfezioni, difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo. 

LAMIERE ZINCATE PREVERNICIATE 

Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in ogni 
caso lo spessore dello strato di prodotto verniciante dovrà essere di almeno 30 micron per la faccia 
esposta e di 10 micron per l’altra (che potrà anche essere trattata diversamente). 

LAMIERE ZINCATE PLASTIFICATE 

Avranno rivestimenti in cloruro di polivinile plastificato o simili con spessore non inferiore a 0,15 
mm. od altri rivestimenti ottenuti con vari tipi di pellicole protettive. 

LAMIERE GRECATE 

Saranno costituite da acciaio zincato, preverniciato, lucido, inossidabile, plastificato, alluminio 
smaltato, naturale, rame, etc. ed ottenute con profilature a freddo; la fornitura potrà anche 
comprendere lamiere con dimensioni di 8/10 mt., in unico pezzo e dovrà rispondere alla normativa 
vigente ed alle prescrizioni specifiche. 

Le lamiere dovranno essere prive di deformazioni o difetti, con rivestimenti aderenti e tolleranze 
sugli spessori entro il +/- 10%; gli spessori saranno di 0,6/0,8mm. secondo il tipo di utilizzo delle 
lamiere (coperture, solette collaboranti, etc.). 

Le lamiere zincate dovranno essere conformi alla normativa già riportata. 

PROFILATI PIATTI 

Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche richieste; 
avranno una resistenza a trazione da 323 ad 833 N/mmq. (33 a 85 Kgf/mmq.), avranno superfici 
esenti da imperfezioni e caratteristiche dimensionali entro le tolleranze fissate dalle norme suddette. 

PROFILATI SAGOMATI 

Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente e 
quanto previsto dalle norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i profilati a T. 

 
Art. 53 - TUBAZIONI 

Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate 
dal presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di 
appartenenza ed alla normativa vigente in materia. 

L’appaltatore dovrà, se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da 
integrare al progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; 
l’appaltatore dovrà, inoltre, fornire dei grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le 
tubazioni. 

Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, 
giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei 
giunti, sifoni, pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l’utilizzo di spezzoni e conseguente 
sovrannumero di giunti. 

Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati, 
compensatori di dilatazione approvati dal direttore dei lavori. 

Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura 
delle stesse sia di almeno 1 metro. 

Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro 
delle tubazioni ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sarà sempre 
piano e, dove necessario, le tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. 
di spessore su tutta la larghezza e lunghezza dello scavo. 

Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni 
isolati, richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le 
operazioni di posa in opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi 
e tempi richiesti dal direttore dei lavori. 

Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti 
dallo scavo ed usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e 
degli eventuali rivestimenti. 

Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da 
garantire un perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. 
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Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal 
filo esterno del tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere 
protette con materiali idonei. 

Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti 
elettrici, dovranno avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete. 

Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei 
produttori per garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà 
specifiche particolari alle quali attenersi. 

L’appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla posizione 
di tutte le tubazioni in opera e provvederà anche all’impiego di supporti antivibrazioni o spessori 
isolanti, atti a migliorare il livello di isolamento acustico. 

Tutte le condotte destinate all’acqua potabile, in aggiunta alle normali operazioni di pulizia, 
dovranno essere accuratamente disinfettate. 

Nelle interruzioni delle fasi di posa è obbligatorio l’uso di tappi filettati per la protezione delle 
estremità aperte della rete. 

Le pressioni di prova, durante il collaudo, saranno di 1,5-2 volte superiori a quelle di esercizio e 
la lettura sul manometro verrà effettuata nel punto più basso del circuito. La pressione dovrà 
rimanere costante per almeno 24 ore consecutive entro le quali non dovranno verificarsi difetti o 
perdite di qualunque tipo; nel caso di imperfezioni riscontrate durante la prova, l’appaltatore dovrà 
provvedere all’immediata riparazione dopo la quale sarà effettuata un’altra prova e questo fino 
all’eliminazione di tutti i difetti dell’impianto. 

Le tubazioni per l’acqua verranno collaudate come sopra indicato, procedendo per prove su tratti 
di rete ed infine sull’intero circuito; le tubazioni del gas e quelle di scarico verranno collaudate, salvo 
diverse disposizioni, ad aria o acqua con le stesse modalità descritte al comma precedente. 

TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI-RISCALDAMENTO 

Le tubazioni per impianti idrici e di riscaldamento saranno conformi alle specifiche della normativa 
vigente in materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle 
opere relative; i materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubazioni in acciaio nero FM, serie UNI 3824-68; 
b) tubazioni in rame ricotto fornite in rotoli; 
c) tubazioni in rame crudo fornite in barre; 
d) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312. 

TUBAZIONI PER ACQUEDOTTI-FOGNATURE 

Le tubazioni per acquedotti e fognature saranno conformi alle specifiche della normativa vigente 
in materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere 
relative; i materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubi in cemento vibrocompresso; 
b) tubazioni in ghisa sferoidale UNI ISO 2531; 
c) tubi in acciaio saldati; 
d) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A); 
e) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312; 
f) tubazioni in polipropilene. 

TIPI DI TUBAZIONI 

Le caratteristiche di ciascun tipo di tubazione saranno definite dalla normativa vigente e dalle 
specifiche particolari previste per i diversi tipi di applicazioni o impianti di utilizzo; nel seguente elenco 
vengono riportate soltanto le indicazioni di carattere generale. 

TUBAZIONI IN GHISA 

Saranno in ghisa grigia o sferoidale ed avranno giunzioni a vite, a flangia, a giunto elastico, etc. 

TUBAZIONI DI GHISA GRIGIA 

I tubi dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, saranno in ghisa di 
seconda fusione ed esenti da imperfezioni. 

Gli eventuali rivestimenti dovranno essere continui, aderenti e rispondere a specifiche 
caratteristiche adeguate all’uso; le giunzioni dei tubi saranno rigide od elastiche (con guarnizioni in 
gomma o simili). 

Le caratteristiche meccaniche per tutti i diametri saranno: carico di rottura a trazione >=41N/mmq. 
(420 Kg./cmq.), allungamento a rottura min. 8%, durezza Brinell max 22,56 N/mmq. (230 Kg./mmq.). 
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Le prove d’officina saranno eseguite a pressioni di 61 bar (60 atm.) per diametri dai 60 ai 300 mm., 
di 51 bar (50 atm.) per diametri dai 350 ai 600 mm. e di 40,8 bar (40 atm.) per diametri dai 700 ai 
1250 mm. 

GIUNTO CON PIOMBO A FREDDO 

Verrà realizzato solo nelle tubazioni di scarico con corda di canapa imbevuta di catrame vegetale 
posta attorno al tubo e pressata a fondo con successivo riempimento in piattina di piombo. 

GIUNTO CON PIOMBO A CALDO 

Realizzato come al punto precedente ma con la sostituzione della piattina di piombo con piombo 
fuso colato a caldo. 

GIUNTO A FLANGIA 

Sarà formato da due flange, poste all’estremità dei tubi, e fissate con bulloni e guarnizioni interne 
ad anello posizionate in coincidenza del diametro dei tubi e del diametro tangente ai fori delle flange. 

Gli eventuali spessori aggiuntivi dovranno essere in ghisa. 

GIUNTO ELASTICO CON GUARNIZIONE IN GOMMA 

Usato per condotte d’acqua ed ottenuto per compressione di una guarnizione di gomma posta 
all’interno del bicchiere nell’apposita sede. 

TUBAZIONI IN PIOMBO 

Impiegate normalmente per tubazioni di scarico, saranno curvate, secondo i diametri, a freddo 
od a caldo; i giunti verranno realizzati con saldature in lega di piombo e stagno (2/3 ed 1/3 
rispettivamente). 

I giunti con le tubazioni in ghisa saranno eseguiti con interposizione di un anello di rame. 
Le tubazioni in piombo non dovranno essere impiegate per condotte interrate, tubazioni per acqua 

calda o potabile. 

TUBAZIONI IN RAME 

Saranno fornite in tubi del tipo normale o pesante (con spessori maggiorati) ed avranno raccordi 
filettati, saldati o misti. 

Si riportano, di seguito, alcuni rapporti tra diametri esterni e spessori dei tipi normale e pesante: 
Tipo normale 

diametro est. x spess. 
(mm.) 

Tipo pesante 
diam. est. x spess. 

(mm.)  
6x0,75  6x1 
8x0,75 8x1 

10x0,75  10x1 
12x0,75  12x1 
15x0,75  15x1 
18x0,75  18x1 

22x1  22x1,5 
28x1  28x1,5 

35x1,2  35x1,5 
42x1,2  42x1,5 
54x1,5  54x2 

 
La curvatura dei tubi potrà essere fatta manualmente o con macchine piegatrici (oltre i 20 mm. di 

diametro). I tubi incruditi andranno riscaldati ad una temperatura di 600°C. prima della piegatura. 
Il fissaggio dovrà essere eseguito con supporti in rame. Le saldature verranno effettuate con fili 

saldanti in leghe di rame, zinco e argento. 
I raccordi potranno essere filettati, misti (nel caso di collegamenti con tubazioni di acciaio o altri 

materiali) o saldati. 
Nel caso di saldature, queste dovranno essere eseguite in modo capillare, dopo il riscaldamento 

del raccordo e la spalmatura del decapante e risultare perfettamente uniformi. 

TUBAZIONI IN PVC 

Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non 
superiori ai 70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a 
flangia. 
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TUBI IN ACCIAIO 

I tubi dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni 
vigenti, essere a sezione circolare, avere profili diritti entro le tolleranze previste e privi di difetti 
superficiali sia interni che esterni. 

La classificazione dei tubi senza saldatura sarà la seguente: 
1) tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33); 
2) tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1); 
3) tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2). 

I rivestimenti protettivi dei tubi saranno dei tipi qui indicati: 
a) zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti); 
b) rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro; 
c) rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene; 
d) rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del capitolato speciale o del direttore dei 

lavori. 
Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili. 

TUBI PER GAS 

Salvo diverse prescrizioni saranno installati negli alloggiamenti normalmente disposti nelle 
murature od a vista. 

I tubi potranno essere senza saldatura (Fe 33 o Fe 35-1) o saldati, in acciaio dolce con R<=49 
N/mmq. (500 Kg./cmq.) dovranno corrispondere alle specifiche vigenti ed avranno tolleranze del 
12,5% sullo spessore e del +/- 10% sul peso del singolo tubo. 

GIUNTI SALDATI (per tubazioni in acciaio) 

Dovranno essere eseguiti con cordoni di saldatura di spessore non inferiore a quello del tubo, 
con forma convessa, sezione uniforme e saranno esenti da porosità od imperfezioni di sorta. Gli 
elettrodi da usare saranno del tipo rivestito e con caratteristiche analoghe al metallo di base. 

GIUNTI A FLANGIA (per tubazioni in acciaio) 

Saranno eseguiti con flange unificate secondo la normativa vigente e con guarnizioni interposte. 

GIUNTI A VITE E MANICOTTO (per tubazioni in acciaio) 

Dovranno essere impiegati solo nelle diramazioni di piccolo diametro; le filettature ed i manicotti 
dovranno essere conformi alle norme citate; la filettatura dovrà coprire un tratto di tubo pari al 
diametro esterno ed essere senza sbavature. 

GIUNTI ISOLANTI (per tubazioni in acciaio) 

Saranno del tipo a manicotto od a flangia ed avranno speciali guarnizioni in resine o materiale 
isolante; verranno impiegati per le colonne montanti delle tubazioni idriche e posti in luoghi 
ispezionabili oppure, se interrati, rivestiti ed isolati completamente dall’ambiente esterno. 

La protezione dalla corrosione dovrà essere effettuata nella piena osservanza delle norme 
vigenti; la protezione catodica verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) interrati lungo 
il tracciato delle tubazioni ad una profondità di 1.5 mt. e collegati da cavo in rame. 

In caso di flussi di liquidi aggressivi all’interno delle tubazioni, dovranno essere applicate delle 
protezioni aggiuntive con rivestimenti isolanti (resine, etc.) posti all’interno dei tubi stessi. 

TUBI PER CONDOTTE 

Dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate con precise distinzioni fra gli acciai da impiegare 
per i tubi saldati (Fe 32 e Fe 42) e quelli da impiegare per i tubi senza saldatura (Fe 52). 

Le tolleranze saranno del +/- 1,5% sul diametro esterno (con un minimo di 1mm.), di 12,5% sullo 
spessore e del +/- 10% sul peso del singolo tubo. 

 
Art. 54 - TUBAZIONI IN CEMENTO 

Le tubazioni in cemento potranno, secondo le indicazioni fornite dal progetto o dal direttore dei 
lavori, essere realizzate utilizzando tubazioni prefabbricate nei vari diametri richiesti oppure gettando 
in opera il calcestruzzo su casseforme pneumatiche. 

Tubazioni eseguite con elementi prefabbricati 
I tubi prefabbricati in cemento dovranno essere ben stagionati, realizzati con un impasto ben 

dosato e non presentare fessurazioni di alcun genere sulla superficie esterna né imperfezioni di 
getto sulle testate che dovranno essere sagomate a maschi o femmina in modo da realizzare un 
giunto a tenuta da sigillare dopo il posizionamento del tubo stesso con malta di cemento dosata a 
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400 kg. di cemento "325" per metro cubo di sabbia; la resistenza del calcestruzzo dopo 28 giorni di 
maturazione dovrà essere non inferiore a 24 N/mmq. (250 kg./cmq.) e gli spessori dovranno essere 
adeguati al diametro del tubo. 

Tutte le prove richieste dal direttore dei lavori (in media un campione ogni partita di 100 pezzi) 
saranno eseguite ad onere e cura dell’impresa sotto la diretta sorveglianza dello stesso direttore dei 
lavori che indicherà il laboratorio nel quale verranno effettuate le prove di compressione i cui valori 
risulteranno dalla media dei provini esaminati. 

Tutte le tubazioni che fanno parte del lotto sottoposto a prove di laboratorio non potranno essere 
messi in opera fino all’avvenuta comunicazione dei risultati ufficiali. 

Le operazioni di posa in opera saranno eseguite realizzando una platea di calcestruzzo dello 
spessore complessivo di cm. 8 e con resistenza compresa tra i 19 ed i 24 N/mmq. (200/250 kg./cmq.) 
con rinfianchi eseguiti con lo stesso tipo di calcestruzzo. 

Il posizionamento dei tubi dovrà essere fatto interponendo tra i tubi stessi e la platea in 
calcestruzzo un letto di malta dosata a 4 ql. di cemento "325" per metro cubo di sabbia. 

TUBAZIONI IN CEMENTO VIBROCOMPRESSO 

Le tubazioni in cemento potranno essere realizzate anche con tubi in cemento vibrocompresso 
collegati con giunti trattati con malta cementizia composta da 400 kg. di cemento "R 325" per mc. di 
sabbia e nei diametri di mm. 200-300-400-500-600-800-1000; la posa in opera sarà effettuata, 
comunque, su un massetto di appoggio dei tubi costituito da conglomerato cementizio dosato con 
kg. 200 di cemento tipo 325; a posa ultimata si dovrà, inoltre, provvedere ad eventuali getti di 
rinfianco e protezione del tubo di cemento nei punti a rischio, tali getti dovranno essere effettuati con 
lo stesso tipo di conglomerato utilizzato per la platea di appoggio. 

 
Art. 55 - ADESIVI 

Composti da resine, dovranno avere totale compatibilità con i materiali aderenti e verranno distinti 
in base alle caratteristiche di composizione chimica o di condizioni d’uso. 

ADESIVI POLICLOROPRENICI 

Impiego: incollaggio laminati plastici, etc. 
Caratteristiche: soluzioni acquose od in solvente, avranno ottime proprietà di resistenza ai raggi 

ultravioletti, all’invecchiamento, agli agenti atmosferici ed alla temperatura. 

ADESIVI A BASE DI GOMMA STIROLO-BUTADIENE 

Impiego: incollaggio piastrelle di ceramica, PVC, gomma-metallo, etc. 
Caratteristiche: soluzioni tipo lattice e provenienti da gomme polimerizzate a 50°C. 

ADESIVI A BASE DI GOMMA NATURALE 

Impiego: incollaggio di pavimentazioni, feltro, carta, etc. 
Caratteristiche: soluzioni di gomma naturale o poliisoprene sintetico in solventi organici o lattice 

di gomma naturale. 

ADESIVI EPOSSI-POLIAMMINICI 

Impiego: incollaggio di metalli, legno, ceramica, etc. 
Caratteristiche: resine liquide, solide, in pasta, in polvere, già miscelate con indurimento ottenibile 

mediante azione del calore o con sostanze da aggiungere al momento dell’applicazione. 
 

Art. 56 - SIGILLATURE E GUARNIZIONI 

I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di 
applicazione; dovranno, inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di temperatura, a 
perfetta tenuta e, comunque, in accordo con le specifiche prescrizioni di progetto o del direttore dei 
lavori. Oltre alle specifiche fissate dal progetto i sigillanti dovranno rispondere alle caratteristiche 
stabilite dalle norme UNI 9610 e UNI 9611. 

La posa in opera avverrà dopo un’accurata pulizia delle superfici interessate che dovranno essere 
asciutte e ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione 
dei sigillanti saranno eseguite con modalità e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali 
prescrizioni aggiuntive. 

Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilità 
chimica o fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di 
preparazione e messa in opera dei sigillanti stessi; nel caso si verificassero tali inconvenienti 
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l’appaltatore dovrà provvedere all’immediata riparazione, completamente a suo carico, dei danni 
causati ed alla nuova sigillatura con materiali idonei. 

Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o comunque soggette a 
dilatazioni termiche di una certa entità dovranno essere sempre realizzate in cemento o con mastice 
speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione. 

I giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza non 
inferiori a 4-5 mm., il rapporto profondità/larghezza del materiale applicato sarà di 0,5 per giunti di 
larghezza compresa fra 12 e 25 mm. e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 12 mm.. 

L’appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione del direttore dei lavori un’adeguata campionatura 
dei materiali e delle applicazioni previste. 

I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti 
liquidi o pastosi con uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza 
all’acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche. 

SIGILLANTI POLIURETANICI 

Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti. 
Caratteristiche: resistenza all’abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità. 

SIGILLANTI SILICONICI 

Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici. 
Caratteristiche: facilità di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione (-

40°C/+70°C), resistenza alla luce solare, all’ossidazione, agli agenti atmosferici. 

SIGILLANTI POLISULFURICI 

Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisulfurici. 
Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi 

ultravioletti. 

GUARNIZIONI 

Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici 
(copolimeri, policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche 
ed agli agenti esterni. 

GUARNIZIONI IN PVC 

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. 
Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all’invecchiamento; 

temperature d’impiego comprese tra -20°C e +50°C. 

GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO 

Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. 
Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 

100°C. 

GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE 

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. 
Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20°C), all’usura meccanica, agli agenti 

chimici e, inoltre, autoestinguenti. 

GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE 

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 
Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da -

50°C a +140°C ed all’acqua. 
Art. 57 - MATERIE PLASTICHE 

Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive. 
Materiali in PVC 

TUBI E RACCORDI 

Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in 
pressione gli spessori varieranno da 1,6 a 1,8 mm. con diametri da 20 a 600 mm. 

I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica. 
La marcatura dei tubi dovrà comprendere l’indicazione del materiale, del tipo, del diametro 

esterno, l’indicazione della pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed il 
marchio di conformità. 
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TUBI DI SCARICO 

Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8/3,2 mm. avranno tenuta per fluidi a 
temperatura max di 50°C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche meccaniche adeguate e 
marcatura eseguita con le stesse modalità del punto precedente. 

AVVOLGIBILI IN PVC 

Saranno costituiti da profilati estrusi in cloruro di polivinile rigido e dovranno corrispondere alla 
normativa indicata. 

Avranno superficie liscia ed esente da difetti, saranno resistenti agli agenti atmosferici ed avranno 
le battute terminali rinforzate, fine corsa in gomma ed irrigidimenti metallici; tutte le parti metalliche 
saranno zincate od in acciaio inossidabile. 

MATERIALI IN POLIETILENE 

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi alla 
normativa vigente ed alle specifiche relative. 

TUBI 

Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq. (100/150 Kg./cmq.), secondo 
il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno totalmente 
atossici. 

RESINE POLIESTERI ARMATE 

Saranno costituite da resine poliesteri armate con fibre di vetro, sottoposte a processo di 
polimerizzazione e conformi alla normativa vigente ed alle specifiche prescrizioni; avranno 
caratteristiche di resistenza meccanica, elevata elasticità e leggerezza, resistenza all’abrasione ed 
agli agenti atmosferici. 

Le lastre saranno fornite con spessori oscillanti da 0,95 a 1,4mm. e rispettiva resistenza a 
flessione non inferiore a 1079/2354 N/m. (110/240 Kg./m.). 

Nell’individuazione delle situazioni di incompatibilità che si determinano fra le materie plastiche 
vengono indicate, di seguito, le due diverse condizioni che interessano: 

– le plastiche e resine solide; 
– le plastiche e resine pastose. 

La prima tabella è relativa alle condizioni di incompatibilità delle plastiche e resine solide: 

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI 

Punzonatura granulati su plastiche punzonatura, rigatura, 
tagli 

evitare il contatto o 
proteggere 

Dilatazione pietre su plastiche tagli, rigature, 
scollamenti, 
fessurazioni 

verificare caratteristiche 
dei materiali, evitare il 
contatto 

Dilatazione cemento su plastiche scollamenti o 
fessurazioni 

verificare i coefficienti di 
dilatazione dei materiali 

Surriscaldamento vetri su plastiche ed 
elastomeri 

deterioramento e 
maggiore fragilità 

non esporre ai raggi 
solari 

Dilatazione metalli su plastiche deformazione e rottura evitare il contatto, 
predisporre giunti 

Alterazioni termiche bitume su plastiche o 
elastomeri 

deterioramento evitare l'applicazione a 
caldo di bitume su 
plastica 

Variazioni della 
struttura 

bitume su plastiche o 
elastomeri 

efflorescenze, 
deterioramento 

evitare il contatto 

  

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI 

Dilatazione plastiche su plastiche deformazioni e 
fessurazioni 

verificare coefficienti di 
dilatazione 

Dilatazione plastiche pastose su 
plastiche solide e 
viceversa 

deformazioni, 
deterioramento 

verificare caratteristiche 
delle plastiche 
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Aderenza plastiche pastose su 
plastiche solide e 
viceversa, plastiche su 
elastomeri 

deformazioni verificare materiali, 
predisporre giunti 

Friabilità superficiale plastiche pastose su 
plastiche solide e 
viceversa, plastiche su 
elastomeri 

deformazioni evitare materiali con 
eccessivo ritiro e con 
diversi coefficienti di 
dilatazione 

Reazioni chimiche plastiche pastose su 
plastiche solide e 
viceversa, plastiche su 
elastomeri 

deterioramento  non associare materiali 
diversi, verificare 
caratteristiche 

  

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI 

Punzonatura granulati su plastiche 
ed elastomeri 

strappi e rotture evitare il contatto, 
predisporre giunti 

Incompatibilità chimica granulati e pietre su 
plastiche ed elastomeri 

deterioramento pulizia accurata delle 
pietre e granulati 

Dilatazione pietre su plastiche ed 
elastomeri 

schiacciamento e taglio predisporre giunti 

Incompatibilità chimica legno su plastiche ed 
elastomeri 

fessurazioni e distacchi esaminare la 
compatibilità dei 
componenti 

Aderenza calce, cemento e gessi 
su plastiche ed 
elastomeri 

scollamento scarsa aderenza o 
umidità 

Incompatibilità chimica cemento su plastiche 
ed elastomeri 

deterioramento evitare il contatto di 
sostanze non 
compatibili 

Invecchiamento metalli su plastiche ed 
elastomeri 

deterioramento evitare il contatto 

 
La seconda tabella è relativa alle condizioni di incompatibilità delle plastiche e resine pastose: 

TIPO DI 
PROBLEMA 

MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI 

punzonatura granulati su plastiche 
ed elastomeri 

strappi e rotture evitare il contatto, 
predisporre giunti 

incompatibilità chimica granulati e pietre su 
plastiche ed elastomeri 

deterioramento pulizia accurata delle 
pietre e granulati 

dilatazione pietre su plastiche ed 
elastomeri 

schiacciamento e taglio predisporre giunti 

incompatibilità chimica legno su plastiche ed 
elastomeri 

fessurazioni e distacchi esaminare la 
compatibilità dei 
componenti 

aderenza calce, cemento e gessi 
su plastiche ed 
elastomeri 

scollamento scarsa aderenza o 
umidità 

Incompatibilità chimica cemento su plastiche 
ed elastomeri 

deterioramento evitare il contatto di 
sostanze non 
compatibili 

Invecchiamento metalli su plastiche ed 
elastomeri 

deterioramento evitare il contatto 
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Art. 58 - SUPPORTI STRUTTURALI 

APPOGGI IN GOMMA 

Dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle specifiche prescrizioni; saranno 
costituiti da uno strato di gomma che avrà un carico di rottura a trazione non inferiore a13 
N/mmq.(130 Kg./cmq.) ed allungamento a rottura non inferiore al 250%. 

Nel caso di supporti costituiti da strati incollati di gomma e lamiera di acciaio, tale lamiera 
dovrà avere tensione di snervamento non inferiore a 235 N/mmq. (24 Kg./mmq.), tensione di rottura 
tra 412/520 N/mmq. (42/53 Kg./mmq.) ed allungamento a rottura minimo del 23%. 

 
Art. 59 - DEFINIZIONI GENERALI IMPIANTI 

Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli 
impianti da realizzare dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati 
e della normativa vigente. 

Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite: 
a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli elaborati e negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 
d) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate 
nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impianti saranno compresi 
nell’appalto ed avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Società fornitrici e, comunque, 
dovranno essere portati al cancello d’ingresso del lotto o dell’area di edificazione; tali allacciamenti 
ed i relativi percorsi dovranno comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dal direttore 
dei lavori e saranno eseguiti a carico dell’appaltatore. 

Restano comunque esclusi dagli oneri dell’appaltatore i lavori necessari per l’allaccio della 
fognatura dai confini del lotto alla rete comunale; in ogni caso l’appaltatore dovrà realizzare, a sue 
spese, la parte di rete fognante dai piedi di ciascuna unità abitativa fino alle vasche o punti di raccolta 
costituiti da adeguate canalizzazioni e pozzetti di ispezione con valvole di non ritorno ed un sistema 
di smaltimento dei rifiuti liquidi concorde con la normativa vigente. 

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 

Durante l’esecuzione dei lavori si dovranno eseguire le verifiche e le prove preliminari di cui 
appresso: 

a) verifica della qualità dei materiali approvvigionati; 
b) prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo, nelle giunzioni, a perdite 

(prova a freddo); tale prova andrà eseguita prima della chiusura delle tracce, dei rivestimenti e 
pavimentazioni e verrà realizzata ad una pressione di 2 Kg./cmq. superiore a quella di esercizio; 

c) prova preliminare di tenuta a caldo e di dilatazione; con tale prova verrà accertato che l’acqua 
calda arrivi regolarmente a tutti i punti di utilizzo; 

d) verifica del montaggio degli apparecchi e della relativa esecuzione in modo da garantire la 
perfetta tenuta delle giunzioni e la totale assenza di qualunque tipo di inconveniente relativo alla 
rubinetteria; 

e) verifica per accertare la resistenza di isolamento da misurare per ogni sezione di impianto, 
ad interruttori chiusi ma non in tensione, con linee di alimentazione e di uscita collegate con tutte le 
utilizzazioni connesse, con le lampade dei corpi illuminanti e gli interruttori da incasso in posizione 
di chiuso; 

f) verifica per accertare la variazione di tensione da vuoto a carico; 
g) verifica per accertare il regolare funzionamento degli impianti completati di ogni particolare; 

tale prova potrà essere eseguita dopo che siano completamente ultimati tutti i lavori e le forniture. 
Le verifiche e le prove di cui sopra, eseguite a cura e spese dell’appaltatore, verranno 

eseguite dal direttore dei lavori in contraddittorio con l’appaltatore stesso, restando quest’ultimo, 
anche nel caso di esito favorevole delle prove indicate, pienamente responsabile dei difetti o delle 
imperfezioni degli impianti installati fino al termine del periodo di garanzia. 

 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
____________________________________________________________________ 

 43  

Art. 60 - IMPIANTI IDROSANITARI 

Tutti gli impianti idrosanitari, antincendio e di scarico dovranno osservare le suddette 
prescrizioni. 

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE 

Il sistema di distribuzione sarà del tipo a pressione proveniente direttamente dall’acquedotto 
ed intercettabile all’ingresso del lotto. 

Nella fase di presentazione l’appaltatore dovrà eseguire tutti i fori e le asole da realizzare nel 
getto per il passaggio delle varie tubazioni. 

L’appaltatore dovrà inoltre presentare, in sede di offerta, una descrizione dettagliata dei modi 
di realizzazione dell’impianto. 

RETI DI DISTRIBUZIONE 

Si dovranno prevedere le seguenti reti: 
a) rete di distribuzione acqua fredda al servizio di:  
– alimentazione dei vari apparecchi;  
– alimentazione dell’impianto di innaffiamento; 
– presa intercettabile per eventuale alimentazione piscine/punti esterni; 
b) rete di distribuzione acqua calda per uso igienico; 
c) rete di distribuzione dell’acqua calda per cucina e locale lavanderia; 
d) rete di ricircolo. 

Tutte le tubazioni per le reti dovranno essere di acciaio zincato trafilato. 
Le giunzioni delle tubazioni in acciaio zincato saranno realizzate esclusivamente con raccordi 

e pezzi speciali in ghisa malleabile zincati a bagno. 
I raccordi saranno tutti filettati a manicotto e sarà vietata, nel caso di tubazioni in acciaio, la 

saldatura. 
Le tubazioni dell’acqua fredda saranno coibentate con guaina in schiuma poliuretanica di 

adeguato spessore; le tubazioni dell’acqua calda e del ricircolo saranno coibentate come sopra 
indicato, negli spessori conformi alla normativa vigente sui consumi energetici. 

Le tubazioni verticali e orizzontali dovranno essere sostenute da staffe e nell’attraversamento 
di pavimenti o pareti dovranno essere protette con idoneo materiale incombustibile per evitare il 
passaggio del fuoco. 

Le tubazioni utilizzate per la realizzazione di impianti di adduzione dell’acqua devono essere 
conformi alle seguenti prescrizioni: 

- UNI 6363 e suo FA 199-86 ed UNI 8863 e suo per i tubi di acciaio; 
- UNI EN ISO 6507-1 per i tubi in rame; FA 1-89 
- UNI 7441 e UNI 7612 e suo FA 1-94 (entrambi del tipo PN 10) per le tubazioni in PVC e 

polietilene ad alta densità (Pead). 
Sulla sommità delle colonne montanti dovranno installarsi barilotti ammortizzatori in acciaio 

zincato e dovrà essere assicurata la continuità elettrica delle tubazioni nei punti di giunzione, 
derivazione ed installazione di valvole. 

Dopo la posa in opera e prima della chiusura delle tracce o dei rinterri le tubazioni dovranno 
essere poste sotto carico alla pressione nominale delle valvole di intercettazione, per almeno 12 ore 
per verificare l’assenza di perdite; dopo le prime ore dall’inizio della prova non dovrà rilevarsi sul 
manometro di controllo nessun calo di pressione. 

Le tubazioni, prima del montaggio della rubinetteria, dovranno essere lavate internamente 
per asportare i residui della lavorazione. 

Le schemature di adduzione interne, al servizio dei locali con apparecchiature, saranno 
realizzate con tubazioni in polietilene reticolato di qualità certificata, faranno capo a collettori di 
derivazione in ottone atossico con intercettazione per ogni singola utenza. 

Per il dimensionamento delle tubazioni, sia in acciaio zincato che in polietilene reticolato si 
dovranno assumere i seguenti valori di portata dell’acqua fredda per le varie utenze: 

 

TIPO DI APPARECCHIO 
VELOCITÀ 
lt/sec. 

vaso igienico 0,10 
lavabo 0,10 
bidet 0,10 
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lavello 0,15 
doccia 0,15 

vasca da bagno 0,30 
vasca idromassaggi 0,30 

presa per lavaggio pavimenti 0,15 
presa per lavatrice 0,10 

presa per lavastoviglie 0,10 
 
Per l’acqua calda ad uso igienico è richiesta una rete di alimentazione ad una temperatura 

di 60 ° C; per l’acqua calda destinata alla cucina ed al locale lavanderia è richiesta una rete di 
alimentazione alla temperatura di 80 ° C. 

Per l’acqua calda agli utilizzi dovrà essere considerata una portata pari all’80% della 
corrispondente per l’acqua fredda. 

Fissata la portata erogabile dei singoli apparecchi, la portata contemporanea di ogni 
diramazione che alimenta un gruppo di servizi dovrà ottenersi dalla moltiplicazione, per ogni tipo di 
apparecchio, della portata erogabile per il numero di apparecchi ed un coefficiente di 
contemporaneità ricavabile dalla seguente tabella, sommando i risultati ottenuti per ogni tipo di 
apparecchio. 

NUMERO APPARECCHI 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

  

TIPO DI APPARECCHIO Percentuale della somma delle portate singole 

  

vaso igienico 100 67 50 40 37 37 37 30 30 

Lavabo 100 100 75 60 50 50 50 50 50 

Bidet 100 67 50 40 37 37 37 30 30 

Lavello 100 100 75 60 50 50 50 50 50 

Doccia 100 67 50 40 37 37 37 30 30 

vasca da bagno 100 67 50 40 37 37 37 30 30 

vasca idromassaggi 100 67 50 40 37 37 37 30 30 

presa lavaggio 100 100 75 60 50 50 50 50 50 

presa lavatrice 100 100 75 60 50 50 50 50 50 

presa lavastoviglie 100 100 75 60 50 50 50 50 50 

Determinata la portata di ogni singola diramazione, le portate da assumere per i tratti di 
colonne e dei collettori principali dovranno essere state calcolate moltiplicando la somma delle 
portate contemporanee delle varie diramazioni alimentate dal tratto per un coefficiente di 
contemporaneità ricavabile dalla seguente tabella: 

Numero di 
diramazioni 
alimentate dal 
tratto 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Percentuale di 
contemporaneità 

100 90 85 80 75 70 67 64 60 55 

 
Sulla base delle portate contemporanee, il diametro delle varie tubazioni dovrà essere tale 

che la velocità dell’acqua in esse non superi il valore di 2 mt./sec. e che sia decrescente nelle 
diramazioni fino ad un minimo di 0,5 mt./sec., restando fissato che le perdite di carico debbano 
assumere valori tali da garantire, a monte del rubinetto più distante, una pressione non inferiore a 
1,5 mt. 

Per la distribuzione dell’acqua calda saranno realizzate due reti indipendenti come 
precedentemente specificato. 

La miscelazione avverrà tramite miscelatori termostatici applicati nei punti di utilizzo, oppure 
tramite valvola miscelatrice a tre vie con sonda di temperatura. 
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Nel caso di impianti autonomi, il produttore d’acqua calda dovrà essere del tipo ad accumulo 
in acciaio zincato a caldo con fluido primario prodotto dalla caldaia nel cui vano superiore troverà 
sede il medesimo produttore; il complesso verrà installato nel locale centrale termica. 

Le reti di distribuzione dell’acqua calda saranno realizzate a circolazione continua in modo 
che l’acqua raggiunga qualunque punto di erogazione alla temperatura di regime in un tempo 
massimo di 15 sec. 

Dovrà essere realizzato, inoltre, un impianto di decalcificazione con scambiatore di calore. 
Per ottenere la circolazione continua il sistema di produzione d’acqua calda sarà dotato di 

due elettropompe ognuna con portata pari a quella necessaria al ricircolo e con funzione di riserva 
l’una dell’altra. 

Alla base delle colonne montanti saranno posizionate saracinesche di intercettazione in 
bronzo. 

Le tubazioni in acciaio zincato poste sottotraccia dovranno essere protette, oltre alla 
coibentazione, con due mani di vernice antiruggine. 

CONDUTTURE DI SCARICO E DI VENTILAZIONE 

Le tubazioni di scarico degli apparecchi igienico-sanitari saranno realizzate in Geberit e 
collegate con colonne di scarico che dovranno essere disposte perfettamente in verticale; dove siano 
presenti delle riseghe nei muri i raccordi verranno eseguiti con pezzi speciali e, in corrispondenza di 
ogni piano, dovranno essere provviste di un tappo di ispezione. 

La rete delle tubazioni comprende: 
a) le diramazioni ed i collegamenti orizzontali; 
b) le colonne di scarico (raccolta verticale); 
c) i collettori di scarico (rete esterna).  

Le diramazioni di scarico avranno pendenze non inferiori all’1,5% ed angoli di raccordo di 
45°; tutti i collegamenti, giunti e saldature dovranno essere a perfetta tenuta idraulica. 

Tutte le scatole sifonate saranno poste in opera in piano perfetto con il pavimento e 
raccordate senza difetti di alcun genere. 

Ogni colonna dovrà avere il diametro costante e sarà dotata, alla base, di sifone con tappo 
di ispezione alloggiato in pozzetto asciutto. Tale pozzetto sarà collegato, con tubi in PVC rigido, ai 
pozzetti sifonati posti ai piedi delle altre colonne di scarico ed ai pozzetti di linea necessari al 
collegamento con la rete fognante.  

Le tubazioni di collegamento dei vari pozzetti dovranno avere un diametro minimo di 110 
mm. e pendenza non inferiore al 2%, l’allaccio in fogna dovrà essere a perfetta tenuta idraulica. Le 
dimensioni dei pozzetti dovranno essere da un minimo di 40 x 40 ad un massimo di 60 x 60 secondo 
le varie profondità.  

Sarà realizzata la rete fognante fino al punto di allaccio con la fognatura esterna, completa 
di pozzetti posti nei punti di incrocio o confluenza delle tubazioni, di scavo, rinterro ed allaccio al 
collettore. 

Le colonne di scarico dovranno essere prolungate oltre il piano di copertura degli edifici, 
avere esalatori per la ventilazione, essere opportunamente ispezionabili e protette con cappelli 
esalatori. 

Tutte le colonne di scarico saranno opportunamente coibentate per l’abbattimento dei rumori. 
I fori di passaggio della colonna sulla copertura dovranno essere protetti con converse di materiale 
idoneo. 

Ad ogni colonna di scarico si affiancherà quella di ventilazione primaria che si innesterà su 

quella di scarico nella parte superiore a circa due metri sopra l’apparecchio più alto, ed in basso ad 
almeno 50 cm. sotto l’apparecchio più basso. 

Le tubazioni di scarico dei servizi igienici, le derivazioni delle colonne di scarico e le colonne 
di scarico saranno realizzate in tubazioni di polipropilene autoestinguente (Geberit) per temperature 
di acque di scarico fino a 120 ° C., con giunzioni a saldare dotate, lungo il loro percorso verticale, di 
manicotto d’innesto per le diramazioni. 

Il collegamento alla colonna di scarico sarà diretto per i vari sanitari ad eccezione delle 
vasche e delle docce che si collegheranno alla cassetta sifonata in polipropilene autoestinguente 
innestata nel bocchettone di scarico degli apparecchi o, in loro assenza, direttamente alla colonna 
di scarico. 

In linea di massima i diametri delle tubazioni di scarico dei singoli apparecchi saranno i 
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seguenti: 

APPARECCHI DIAMETRI 

lavabo 40 mm. 

bidet 40 mm. 

vasche 50 mm. 

doccia 50 mm. 

lavello 40 mm. 

vaso 110 mm. 

presa lavaggio 50 mm. 

presa lavatrice 40 mm. 

presa lavastoviglie 40 mm. 

 
In corrispondenza delle docce e nei servizi con prese per lavaggio pavimento, verranno 

installate pilette sifonate a pavimento in polipropilene autoestinguente per la raccolta delle acque di 
lavaggio. 

Le colonne di scarico avranno un diametro di 110 mm.; dalle colonne della ventilazione 
primaria partiranno le derivazioni per la realizzazione della rete di ventilazione secondaria a tutti gli 
apparecchi igienici e predisposizioni di scarico. 

Le tubazioni per la ventilazione primaria e secondaria saranno realizzate in PVC di tipo 
leggero. 

Tutte le tubazioni verticali dovranno essere sostenute da staffe a collare in ferro zincato. 
Le tubazioni nell’attraversamento dei muri, pavimenti e pareti di divisione dovranno essere 

protette con idoneo materiale incombustibile per evitare il passaggio di fiamme o fumo. 

APPARECCHI IGIENICI E RUBINETTERIA 

Gli apparecchi sanitari saranno posti in opera nei modi indicati dal direttore dei lavori e le 
eventuali diversità dai disegni di progetto non costituiranno alcuna ragione per la richiesta di 
compensi speciali. 

Gli apparecchi a pavimento verranno fissati con viti di acciaio su tasselli, non di legno, 
predisposti a pavimento; salvo disposizioni particolari, è vietato il fissaggio di tali elementi con malte 
od altri impasti. 

Caratteristiche di allaccio di apparecchi igienici 
Tutti gli allacci degli apparecchi igienici dovranno essere predisposti a valle delle valvole di 

intercettazione situate nel locale di appartenenza degli apparecchi stessi e dovranno comprendere: 
a) le valvole di intercettazione; 
b) le tubazioni in acciaio zincato FM oppure in polipropilene per distribuzione acqua calda e 

fredda; 
c) il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso 

autoestinguente; 
d) spessore dell’isolante conforme alla normativa vigente; 
e) tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna principale di scarico. 

APPARECCHI IN MATERIALE CERAMICO 

Gli apparecchi igienici in materiale ceramico saranno conformi alla normativa vigente ed alle 
specifiche prescrizioni relative; in particolare avranno una perdita di massa dello smalto all’abrasione 
non superiore a 0,25g.,un assorbimento d’acqua non superiore allo 0,5% (per la porcellana dura) ed 
una resistenza a flessione non inferiore a 83 N/mmq. (8,5 Kgf/mmq.). 

Le dimensioni, le modalità di eventuali prove e la verifica della rispondenza alle caratteristiche 
fissate saranno eseguite nel rispetto delle norme citate. 

- Vaso igienico all’inglese (tipo a cacciata) in porcellana vetrificata bianca da porre in opera con 
sigillature in cemento bianco o collanti a base di silicone, fissato con viti, borchie, guarnizioni e anello 
in gomma compresi i collarini metallici di raccordo con l’esalatore ed al tubo dell’acqua di lavaggio. 

– Bidet in porcellana vetrificata bianca da fissare con viti, borchie ed apposite sigillature 
compresi i collegamenti alle tubazioni di adduzione e scarico, piletta da 1" e scarico automatico a 
pistone. 
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– Lavabo di porcellana vetrificata bianca da mettere in opera su mensole di sostegno o su 
colonna di appoggio in porcellana oppure con incassi o semincassi su arredi predisposti completo 
di innesti alle tubazioni di adduzione e deflusso, scarico a pistone, sifone e raccorderie predisposte 
per gruppo miscelatore. 

– Vasca da bagno in ghisa o acciaio porcellanato bianco a bordo tondo o quadro da porre in 
opera con piletta a griglia di 1"1/4, rosetta e tubo del troppo pieno, gruppo miscelatore esterno con 
bocca d’erogazione centrale a vela da 1/2", completa di rubinetti di manovra, doccia flessibile a mano 
e supporto a telefono e sifone compresi i collegamenti, le raccorderie ed il fissaggio della vasca 
stessa. 

– Piatto doccia in acciaio porcellanato bianco posto in opera con piletta a griglia, tubazioni, 
raccorderie e predisposizione per il gruppo miscelatore di comando e l’attacco per il soffione di uscita 
dell’acqua. 

– Cassetta di scarico in porcellana vetrificata bianca della capacità di lt. 13 ca. completa di tubo 
di cacciata in acciaio zincato, apparecchiatura di regolazione e comando, rubinetto a galleggiante, 
raccordi, guarnizioni, pulsante metallico di manovra e collegamenti con il vaso relativo. 

- Cassetta di scarico in PVC tipo "Geberit", ad incasso totale nella muratura retrostante il vaso 
relativo completa di regolazione entrata acqua, raccordi e tubazioni di collegamento, pulsante di 
manovra in plastica e relativi fissaggi. 

Le caratteristiche degli apparecchi sanitari in ceramica dovranno essere rispondenti alle 
norme: 

- UNI 8949/1 per i vasi; 
- UNI 4543/1 e 8948/1 per gli orinatoi; 
- UNI 8951/1 per i lavabi; 
- UNI 8950/1 per i bidet; 
- UNI 4543/1 per gli altri apparecchi. 

Per gli apparecchi a base di materie plastiche dovranno essere osservate le seguenti norme: 
- UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia; 
- UNI 8194 per i lavabi di resina metacrilica; 
- UNI 8196 per i vasi di resina metacrilica; 
- UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; 
- UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; 
- UNI 8195 per i bidet di resina metacrilica. 

APPARECCHI IN METALLO PORCELLANATO 

Il materiale di supporto degli apparecchi igienici in metallo porcellanato potrà essere acciaio 
o ghisa e lo smalto porcellanato dovrà avere, in conformità alla normativa vigente, una resistenza 
all’attacco acido per quantità pari al 9%, alla soda nel valore di 120g/mq. al giorno ed alle 
sollecitazioni meccaniche nei termini adeguati alle modalità d’impiego. 

RUBINETTERIE 

Tutte le caratteristiche delle rubinetterie dovranno corrispondere alla normativa vigente ed 
alle prescrizioni specifiche; dovranno avere resistenza a pressioni non inferiori a 15,2 bar (15 atm.) 
e portata adeguata. 

Le rubinetterie potranno avere il corpo in ottone o bronzo (secondo il tipo di installazione) ed 
i pezzi stampati dovranno essere stati trattati termicamente per evitare l’incrudimento; tutti i 
meccanismi e le parti di tenuta dovranno avere i requisiti indicati e, salvo altre prescrizioni, le parti 
in vista saranno trattate con nichelatura e cromatura in spessori non inferiori a 8 e 0,4 micron 
rispettivamente. 

Le rubinetterie, a valvola o saracinesca, di rete e le rubinetterie degli apparecchi sanitari 
dovranno permettere il deflusso della quantità d’acqua richiesta, alla pressione fissata, senza perdite 
o vibrazioni. 

Nella esecuzione dei montaggi dovrà essere posta la massima cura affinché l’installazione 
delle rubinetterie, apparecchiature, accessori, pezzi speciali, staffe di ancoraggio, etc. avvenga in 
modo da evitare il formarsi di sporgenze ed affossamenti nelle superfici degli intonaci e dei 
rivestimenti e che la tenuta sia perfetta. 

La pressione di esercizio, salvo diverse prescrizioni, non dovrà mai superare il valore di 4,9 
bar (5 atmosfere). 
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Gli eventuali serbatoi di riserva dovranno avere capacità non inferiore a 300 litri, saranno 
muniti di coperchio, galleggiante di arresto, tubo di troppopieno, etc. e verranno posti in opera a circa 
40 cm. dal pavimento. 

Le cabine idriche dovranno essere chiuse, avere pavimentazione impermeabilizzata con 
pendenza verso le pilette di scarico ed essere protette contro il gelo. Se richieste, le cisterne di 
riserva dovranno essere inserite in parallelo sulle tubazioni di immissione e ripresa ed avere le 
caratteristiche specificate. 

Nel caso di rubinetti singoli e apparecchi miscelatori dovranno essere osservate le specifiche 
indicate dalla norma UNI EN 200. 

IMPIANTI PER ACQUA CALDA SANITARIA 

1) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria costituito da uno o più scaldacqua elettrici 
(con capacità 10-15-30-50-80-100 litri) o termoelettrici (con capacità 50-80-100 litri), con caldaia 
vetroporcellanata collaudata per 8,0 bar e garantita 10 anni, corredati ciascuno di resistenza elettrica 
di potenza massima 1,40 kW, termostato di regolazione, termometro, staffe di sostegno, valvole di 
sicurezza, flessibili di collegamento, valvola di intercettazione a sfera sull’ingresso dell’acqua fredda, 
tubazioni sottotraccia per il collegamento alla rete idrica ed al circuito di riscaldamento tramite tubi 
di rame o di ferro isolati e valvola ad angolo con detentore, impianto elettrico per il collegamento 
degli scaldacqua compreso l’interruttore con fusibili a servizio di ciascun apparecchio, con le opere 
murarie per la predisposizione delle tubazioni, per il fissaggio degli scaldacqua, per l’apertura e 
chiusura di tracce compreso il ripristino dell’intonaco, la rasatura e l’eventuale tinteggiatura. 

2) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con bollitore per potenze da 15 a 200 kW 
realizzato nel locale centrale termica, costituito da bollitore a scambio rapido in acciaio zincato PN6 
di capacità non inferiore a 8,5 l/kW, corredato di scambiatore estraibile a tubi di acciaio o ad 
intercapedine dimensionato per fornire la potenza richiesta con primario 90/70 °C e secondario 15/45 
°C, tubazioni in acciaio nero fra primario scambiatore e collettori di andata e ritorno, tubazioni in 
acciaio zincato per arrivo, partenza e ricircolo acqua sanitaria, rivestimento isolante del bollitore e 
delle tubazioni conforme all’art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, n. 2 elettropompe di cui n.1 per il 
circuito primario e n. 1 per il ricircolo, termoregolazione composta da termostato ad azione on-off 
sull’elettropompa del primario, valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e 
funzionalità compreso il vaso di espansione di adeguata capacità, impianto elettrico per il 
collegamento di tutte le apparecchiature compresa la quota parte del quadro di centrale termica. 
Sono, inoltre, incluse tutte le opere murarie per la predisposizione delle tubazioni, l’assistenza alla 
posa dell’impianto elettrico, per l’apertura e chiusura di tracce compreso il ripristino dell’intonaco, la 
rasatura e l’eventuale tinteggiatura. 

3) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con bollitori per potenze da 60 kW in su, 
realizzato nel locale centrale termica, costituito da uno o più bollitori a scambio rapido in acciaio 
zincato PN6 di capacità totale non inferiore a 10 l/kW, corredato di scambiatori estraibili in acciaio 
dimensionati per fornire in totale la potenza richiesta con primario 90/70 °C e secondario 15/45 °C, 
tubazioni in acciaio nero fra primario scambiatori e collettori di andata e ritorno, tubazioni in acciaio 
zincato per arrivo, partenza e ricircolo acqua sanitaria, rivestimento isolante dei bollitori e delle 
tubazioni conforme all’art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, n. 4 elettropompe di cui n.2 per il circuito 
primario e n. 2 per il ricircolo, termoregolazione composta da termostato ad azione on-off 
sull’elettropompa del primario, valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e 
funzionalità compresi i vasi di espansione di adeguata capacità, impianto elettrico per il collegamento 
di tutte le apparecchiature compresa la quota parte del quadro di centrale termica. Sono, inoltre, 
incluse tutte le opere murarie per la predisposizione delle tubazioni, l’assistenza alla posa 
dell’impianto elettrico, per l’apertura e chiusura di tracce compreso il ripristino dell’intonaco, la 
rasatura e l’eventuale tinteggiatura. 

4) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con scambiatore a piastre per potenze da 
15 a 200 kW realizzato nel locale centrale termica, costituito da scambiatore a piastre in acciaio inox 
AISI 316-PN16 dimensionato per fornire la potenza richiesta con primario 85/55 °C e secondario 
25/55 °C, serbatoio di accumulo in acciaio zincato PN16 di capacità non inferiore a 3,5 l/kW completo 
di termometro, tubazioni in acciaio nero fra primario scambiatore e collettori di andata e ritorno, 
tubazioni in acciaio zincato fra secondario e scambiatore e serbatoio di accumulo nonché per arrivo, 
partenza e ricircolo acqua sanitaria, rivestimento isolante del serbatoio di accumulo e delle tubazioni 
conforme all’art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, n. 3 elettropompe di cui n.1 per il circuito primario, 
n. 1 per l’acqua sanitaria del circuito secondario e n. 1 per il ricircolo, termoregolazione composta 
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da termostato ad azione on-off sulle elettropompe del primario e secondario, valvole ed accessori 
necessari, impianto elettrico per il collegamento di tutte le apparecchiature compresa la quota parte 
del quadro di centrale termica. Sono, inoltre, incluse tutte le opere murarie per la predisposizione 
delle tubazioni, l’assistenza alla posa dell’impianto elettrico, per l’apertura e chiusura di tracce 
compreso il ripristino dell’intonaco, la rasatura e l’eventuale tinteggiatura. 

5) Impianto di produzione di acqua calda sanitaria con scambiatore a piastre per potenze da 
60 kW in su realizzato nel locale centrale termica, costituito da scambiatore a piastre in acciaio inox 
AISI 316-PN16 dimensionato per fornire la potenza richiesta con primario 85/55 °C e secondario 
25/55 °C, serbatoio di accumulo in acciaio zincato PN16 di capacità non inferiore a 3,5 l/kW completo 
di termometro, tubazioni in acciaio nero fra primario scambiatore e collettori di andata e ritorno, 
tubazioni in acciaio zincato fra secondario e scambiatore e serbatoio di accumulo nonché per arrivo, 
partenza e ricircolo acqua sanitaria, rivestimento isolante del serbatoio di accumulo e delle tubazioni 
conforme all’art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, n. 6 elettropompe di cui n.2 per il circuito primario, 
n. 2 per l’acqua sanitaria del circuito secondario e n. 2 per il ricircolo, termoregolazione composta 
da regolatore elettronico con sonda ad immersione e valvola a tre vie con servomotore modulante 
installata sul primario, valvole ed accessori necessari, impianto elettrico per il collegamento di tutte 
le apparecchiature compresa la quota parte del quadro di centrale termica. Sono, inoltre, incluse 
tutte le opere murarie per la predisposizione delle tubazioni, l’assistenza alla posa dell’impianto 
elettrico, per l’apertura e chiusura di tracce compreso il ripristino dell’intonaco, la rasatura e 
l’eventuale tinteggiatura. 

6) Scaldacqua elettrico o termoelettrico da installare a vista costituito da caldaia 
vetroporcellanata con garanzia di 5 anni collaudata per resistere ad una pressione di 8,0 bar, 
resistenza elettrica con potenza massima di 1,40 kW, termostato di regolazione, termometro, staffe 
di sostegno, valvola di sicurezza, flessibili di collegamento alla rete idrica, valvola di intercettazione 
a sfera sull’ingresso dell’acqua fredda, compreso il fissaggio, i collegamenti idrici ed elettrici e le 
opere murarie con le seguenti caratteristiche: 

a) scaldacqua verticale elettrico da litri 10; 
b) scaldacqua verticale elettrico da litri 15; 
c) scaldacqua verticale elettrico da litri 30; 
d) scaldacqua verticale elettrico da litri 50; 
e) scaldacqua verticale elettrico da litri 80; 
f) scaldacqua verticale elettrico da litri 100; 
g) scaldacqua verticale termoelettrico da litri 50; 
h) scaldacqua verticale termoelettrico da litri 80; 
i) scaldacqua verticale termoelettrico da litri 100; 
l) scaldacqua orizzontale elettrico da litri 80; 
m) scaldacqua orizzontale elettrico da litri 100. 

TRATTAMENTO DELL’ACQUA 

1) Filtro dissabbiatore per acqua fredda a calza lavabile, PN10, costituito da testata in bronzo, 
calza filtrante lavabile da 50 micron, coppa trasparente, attacchi filettati con le seguenti 
caratteristiche: 

Diametro nominale Portata nominale 

15 mm. (1/2") 1 mc/h. 

20 mm. (3/4") 2,5 mc/h. 

25 mm. (1") 3,5 mc/h. 

32 mm. (1"1/4) 4,5 mc/h. 

40 mm. (1"1/2) 10 mc/h. 

50 mm. (2") 15 mc/h. 

2) Filtro dissabbiatore autopulente automatico per acqua fredda e calda, PN16, costituito da 
corpo in ghisa, calze filtranti in acciaio inox, dispositivo automatico a tempo per il comando del 
lavaggio in controcorrente delle calze filtranti, attacchi flangiati con le seguenti caratteristiche: 

Diametro nominale Portata nominale 

65 mm. (2"1/2) 25 mc/h. 

80 mm. (3") 35 mc/h. 
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100 mm. (4") 50 mc/h. 

125 mm. (5") 70 mc/h. 

150 mm. (6") 100 mc/h. 

200 mm. (8") 160 mc/h. 

3) Addolcitore domestico a colonna semplice con rigenerazione comandata a tempo, 
costituito da contenitore PN6, gruppo valvole automatiche per l’effettuazione della rigenerazione, 
timer a programma giornaliero/settimanale per il comando delle fasi di rigenerazione, serbatoio del 
sale, attacchi filettati. 

TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI-RISCALDAMENTO 

Le tubazioni per impianti idrici e di riscaldamento saranno conformi alle specifiche della 
normativa vigente in materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni 
delle opere relative; i materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubazioni in acciaio nero FM, serie UNI 3824-68; 
b) tubazioni in rame ricotto fornite in rotoli; 
c) tubazioni in rame crudo fornite in barre; 
d) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312. 

TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI 

Le tubazioni per impianti idrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in 
materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni riportate in questo 
articolo; i materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubazioni in ghisa sferoidale UNI ISO 2531; 
b) tubi in acciaio saldati; 
c) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A); 
d) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312; 
e) tubazioni in polipropilene. 

TUBAZIONI IN GHISA 

Saranno in ghisa grigia o sferoidale ed avranno giunzioni a vite, a flangia, a giunto elastico e 
saranno utilizzate per le colonne di scarico in pezzi di varia misura, catramate, munite di bicchiere, 
complete di tutti i pezzi speciali, curve di ogni tipo con giunti suggellati con corda catramata e 
mastice, cravatte di ferro opportunamente distanziate, con un diametro medio del tubo di mm. 100. 

TUBAZIONI DI GHISA GRIGIA 

I tubi dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, saranno in ghisa di 
seconda fusione ed esenti da imperfezioni. 

Gli eventuali rivestimenti dovranno essere continui, aderenti e rispondere a specifiche 
caratteristiche adeguate all’uso; le giunzioni dei tubi saranno rigide od elastiche (con guarnizioni in 
gomma o simili). 

Le caratteristiche meccaniche per tutti i diametri saranno: carico di rottura a trazione 
>=41N/mmq. (420 Kg./cmq.), allungamento a rottura min. 8%, durezza Brinell max 22,56 N/mmq. 
(230 Kg./mmq.). Le prove d’officina saranno eseguite a pressioni di 61 bar (60 atm.) per diametri dai 
60 ai 300 mm., di 51 bar (50 atm.) per diametri dai 350 ai 600 mm. e di 40,8 bar (40 atm.) per diametri 
dai 700 ai 1250 mm. 

GIUNTO A FLANGIA 

Sarà formato da due flange, poste all’estremità dei tubi, e fissate con bulloni e guarnizioni 
interne ad anello posizionate in coincidenza del diametro dei tubi e del diametro tangente ai fori delle 
flange. 

Gli eventuali spessori aggiuntivi dovranno essere in ghisa. 

GIUNTO ELASTICO CON GUARNIZIONE IN GOMMA 

Usato per condotte d’acqua ed ottenuto per compressione di una guarnizione di gomma 
posta all’interno del bicchiere nell’apposita sede. 

TUBAZIONI IN PVC 

Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature 
non superiori ai 70 °C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed 
a flangia. 
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TUBI IN POLIETILENE 

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi alla 
normativa vigente ed alle specifiche relative (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312 per i tubi ad alta 
densità. 

Avranno, inoltre, una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq. (100/150 
Kg./cmq.), secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50 °C a +60 °C e 
saranno totalmente atossici. 

TUBI IN ACCIAIO 

I tubi dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle 
prescrizioni vigenti, essere a sezione circolare, avere profili diritti entro le tolleranze previste e privi 
di difetti superficiali sia interni che esterni. 

La classificazione dei tubi senza saldatura sarà la seguente: 
1) tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33); 
2) tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1); 
3) tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2). 

I rivestimenti protettivi dei tubi saranno dei tipi qui indicati: 
a) zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti); 
b) rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro; 
c) rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene; 
d) rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del capitolato speciale o del direttore dei 

lavori. 
Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili. 

TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO 

Tubazioni in acciaio nero FM con caratteristiche adeguate all’utilizzo per reti interne o esterne 
alle centrali tecnologiche, complete di pezzi speciali, materiali per la saldatura, verniciatura con 
doppia mano di antiruggine, staffaggi, fissaggio, collegamenti con diametri da 10 mm. (3/8") fino a 
400 mm. (16") con peso variante da 0,74 kg./ml. a 86,24 kg./ml. 

 

GIUNTI SALDATI (per tubazioni in acciaio) 

Dovranno essere eseguiti con cordoni di saldatura di spessore non inferiore a quello del tubo, 
con forma convessa, sezioni uniformi e saranno esenti da porosità od imperfezioni di sorta. Gli 
elettrodi da usare saranno del tipo rivestito e con caratteristiche analoghe al metallo di base. 

 

GIUNTI A FLANGIA (per tubazioni in acciaio) 

Saranno eseguiti con flange unificate secondo la normativa vigente e con guarnizioni 
interposte. 

 

GIUNTI A VITE E MANICOTTO (per tubazioni in acciaio) 

Dovranno essere impiegati solo nelle diramazioni di piccolo diametro; le filettature ed i 
manicotti dovranno essere conformi alle norme citate; la filettatura dovrà coprire un tratto di tubo pari 
al diametro esterno ed essere senza sbavature. 

 

GIUNTI ISOLANTI (per tubazioni in acciaio) 

Saranno del tipo a manicotto od a flangia ed avranno speciali guarnizioni in resine o materiale 
isolante; verranno impiegati per le colonne montanti delle tubazioni idriche e posti in luoghi 
ispezionabili oppure, se interrati, rivestiti ed isolati completamente dall’ambiente esterno. 

La protezione dalla corrosione dovrà essere effettuata nella piena osservanza delle norme 
vigenti; la protezione catodica verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) interrati lungo 
il tracciato delle tubazioni ad una profondità di 1.5 mt. e collegati da cavo in rame. 

In caso di flussi di liquidi aggressivi all’interno delle tubazioni, dovranno essere applicate delle 
protezioni aggiuntive con rivestimenti isolanti (resine, etc) posti all’interno dei tubi stessi. 

TUBI PER CONDOTTE 

Dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate con precise distinzioni fra gli acciai da 
impiegare per i tubi saldati (Fe 32 e Fe 42) e quelli da impiegare per i tubi senza saldatura (Fe 52). 
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Le tolleranze saranno del +/- 1,5% sul diametro esterno (con un minimo di 1mm.), di 12,5% 
sullo spessore e del +/- 10% sul peso del singolo tubo. 

VALVOLE 

Le valvole a saracinesca frangiate per condotte d’acqua devono essere conformi alla norma 
UNI 7125 e suo FA 109-82; le valvole disconnettitrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di 
pressione ridotta devono essere conformi alla norma UNI 9157. 

ELETTROPOMPE 

Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere alle norme 
UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 

1) Elettropompa sommersa per sollevamento dell’acqua dalle falde sotterranee del tipo a 
giranti multistadio sovrapposte, 2800 litri/min., per pozzi con diametro minimo di 100 mm. completa 
di valvola di ritegno, diametro nominale 40 mm., inclusi i collegamenti idrici ed elettrici con le seguenti 
caratteristiche: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q" 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H" 

Portate 
min/med/max 

mc. 

Prevalenza 
corrispondente non inferiore 

a bar 

Potenza nominale 

0,5-1,0-2,0 5,3-5,0-2,5 0,37 kW 

0,5-1,0-2,0 8,0-7,4-3,7 0,55 kW 

0,5-1,0-2,0 11,2-10,4-5,2 0,75 kW 

0,5-1,0-2,0 13,3-12,4-6,2 1,10 kW 

0,5-1,0-2,0 15,9-14,9-7,4 1,10 kW 

1,5-3,0-6,0 2,7-2,4-1,0 0,37 kW 

1,5-3,0-6,0 3,8-3,4-1,3 0,55 kW 

1,5-3,0-6,0 5,4-4,8-1,9 0,75 kW 

1,5-3,0-6,0 6,4-5,8-2,2 1,10 kW 

1,5-3,0-6,0 8,1-7,2-2,8 1,10 kW 

1,5-3,0-6,0 10,2-9,1-3,5 1,50 kW 

1,5-3,0-6,0 11,8-10,6-4,1 2,20 kW 

1,5-3,0-6,0 13,4-12,0-4,7 2,20 kW 

1,5-3,0-6,0 16,1-14,4-5,6 2,20 kW 

3,0-6,0-11,0 3,1-2,6-0,9 0,75 kW 

3,0-6,0-11,0 4,4-3,7-1,3 1,10 kW 

3,0-6,0-11,0 6,2-5,2-1,8 1,50 kW 

3,0-6,0-11,0 7,5-6,3-2,1 2,20 kW 

3,0-6,0-11,0 9,3-7,8-2,7 2,20 kW 

3,0-6,0-11,0 11,8-9,9-3,4 3,00 kW 

3,0-6,0-11,0 13,7-11,5-3,9 4,00 kW 

3,0-6,0-11,0 15,5-13,0-4,4 4,00 kW 

2) Elettropompa sommersa per sollevamento dell’acqua dalle falde sotterranee del tipo a 
giranti multistadio sovrapposte, 2800 litri/min., per pozzi con diametro minimo di 150 mm. completa 
di valvola di ritegno, diametro nominale 65 mm., inclusi i collegamenti idrici ed elettrici con le seguenti 
caratteristiche: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q" 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H" 

Portate 
min/med/max 

mc. 

Prevalenza 
corrispondente non inferiore 

a bar 

Potenza nominale 

6,0-10,0-14,0 3,0-2,6-1,9 1,10 kW 
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6,0-10,0-14,0 3,9-3,4-2,5 1,50 kW 

6,0-10,0-14,0 5,2-5,0-3,7 2,20 kW 

6,0-10,0-14,0 7,9-6,9-5,1 3,00 kW 

6,0-10,0-14,0 9,7-8,4-6,1 4,00 kW 

6,0-10,0-14,0 12,8-11,1-8,2 5,00 kW 

6,0-10,0-14,0 15,0-13,2-9,7 5,80 kW; 

6,0-10,0-14,0 17,8-15,6-11,4 7,00 kW 

6,0-10,0-14,0 19,7-17,1-12,5 7,80 kW 

6,0-10,0-14,0 22,6-19,7-14,5 9,00 kW 

6,0-10,0-14,0 25,8-22,5-16,6 10,20 kW 

9,0-14,0-20,0 2,3-2,1-1,4 1,50 kW 

9,0-14,0-20,0 3,4-3,1-2,1 2,20 kW 

9,0-14,0-20,0 5,7-5,2-3,5 4,00 kW 

9,0-14,0-20,0 6,9-6,4-3,5 4,20 kW 

9,0-14,0-20,0 9,3-8,7-5,9 5,60 kW 

9,0-14,0-20,0 12,5-11,6-7,6 7,80 kW 

9,0-14,0-20,0 15,8-14,6-9,8 9,60 kW 

9,0-14,0-20,0 18,2-16,9-11,4 11,40 kW 

9,0-14,0-20,0 21,4-19,7-13,2 13,20 kW 

9,0-14,0-20,0 25,1-23,2-15,7 15,60 kW 

16,0-20,0-26,0 2,3-2,1-1,6 2,20 kW 

16,0-20,0-26,0 3,5-3,1-2,4 3,00 kW 

16,0-20,0-26,0 4,5-4,1-3,1 4,00 kW 

16,0-20,0-26,0 6,9-6,4-4,9 5,40 kW 

16,0-20,0-26,0 10,1-9,2-7,0 8,00 kW 

16,0-20,0-26,0 12,3-11,1-8,5 9,60 kW 

16,0-20,0-26,0 16,6-15,1-11,5 13,20 kW; 

16,0-20,0-26,0 20,2-18,4-14,0 16,20 kW 

16,0-20,0-26,0 24,4-22,2-16,9 20,0 kW 

RIDUTTORI DI PRESSIONE 

1) Riduttore di pressione del tipo a membrana con sede unica equilibrata, idoneo per acqua, 
aria, e gas neutri fino ad 80°C, corpo e calotta in ottone OT58, filtro in lamiera inox, sede ed otturatore 
in resina, gruppo filtro regolatore facilmente intercambiabile, attacchi filettati, pressione massima a 
monte 25 bar, pressione in uscita regolabile da 1,5 a 6 bar, completo di raccordi a bocchettone e 
con diametri secondo lo schema seguente dove la portata nominale di acqua con velocità del fluido 
di 1,5 m/sec. viene indicata dalla lettera "Q": 

Diametro nominale Velocità del fluido 
Q 

15 mm. (1/2") 0,9 mc/h. 

20 mm. (3/4") 1,6 mc/h. 

25 mm. (1") 2,5 mc/h. 

32 mm. (1"1/4) 4,3 mc/h. 

40 mm. (1"1/2) 6,5 mc/h. 

50 mm. (2") 10,5 mc/h 

2) Riduttore di pressione del tipo ad otturatore scorrevole, idoneo per acqua e fluidi neutri 
fino ad 80°C, corpo e calotta in ghisa, sede sostituibile in bronzo, otturatore in ghisa con guarnizione 
di tenuta, pressione massima a monte 25 bar, pressione in uscita regolabile da 1,5 a 22 bar, attacchi 
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flangiati, completo di controflange, guarnizioni e bulloni e con diametri secondo lo schema seguente 
dove la portata nominale di acqua con velocità del fluido di 2 m/sec. viene indicata dalla lettera "Q": 

Diametro nominale Velocità del fluido 
Q 

65 mm. (2"1/2) 25 mc/h. 

80 mm. (3") 35 mc/h. 

100 mm. (4") 55 mc/h. 

125 mm. (5") 90 mc/h. 

150 mm. (6") 125 mc/h. 

200 mm. (8") 230 mc/h. 

250 mm. (10") 350 mc/h. 

300 mm. (12") 530 mc/h. 

VASI D’ESPANSIONE 

1) Vaso d’espansione chiuso con membrana atossica ed intercambiabile per impianti 
idrosanitari, costruito per capacità fino a 25 litri, con certificato di collaudo dell’ISPESL per capacità 
oltre i 25 litri e completo di valvola di sicurezza e manometro, pressione massima d’esercizio non 
inferiore a 8 bar e capacità di litri 5-8-16-24-100-200-300-500. 

AUTOCLAVI E PRESSOSTATI 

1) Autoclave per sollevamento liquidi, costituito da serbatoio verticale o orizzontale in acciaio 
zincato, esente dalla denuncia di vendita e di installazione, dalle verifiche ISPESL periodiche e 
di primo impianto, completo di valvola di sicurezza, manometro, alimentatore di aria automatico, 
certificato di esclusione e libretto matricolare ISPESL, con le seguenti caratteristiche: 

 

Capacità Pressione minima di esercizio 

litri 750 6 bar 

litri 1000 6 bar 

litri 300 8 bar 

litri 500 8 bar 

litri 750 8 bar 

litri 1000 8 bar 

litri 500 12 bar 

2) Autoclave per sollevamento liquidi, costituito da serbatoio verticale o orizzontale in acciaio zincato, 
soggetto a collaudo ISPESL e soggetto alle verifiche periodiche e di primo impianto, completo 
di valvola di sicurezza, manometro, alimentatore di aria automatico, indicatore di livello e libretto 
matricolare ISPESL, con le seguenti caratteristiche: 

Capacità Pressione minima di esercizio 

litri 2000 6 bar 

litri 2500 6 bar 

litri 3000 6 bar 

litri 4000 6 bar 

litri 5000 6 bar 

litri 1500 8 bar 

litri 2000 8 bar 

litri 2500 8 bar 

litri 3000 8 bar 

litri 4000 8 bar 

litri 5000 8 bar 
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litri 750 12 bar 

litri 1000 12 bar 

litri 1500 12 bar 

litri 2000 12 bar 

litri 2500 12 bar 

litri 3000 12 bar 

litri 4000 12 bar 

litri 5000 12 bar 

3) Pressostato a regolazione ON-OFF per autoclavi, taratura regolabile, differenziale regolabile, 
portata contatti superiore a 6 A 250 V, compresi i collegamenti elettrici e la completa posa in 
opera con le seguenti caratteristiche: 
a) scala 1,4/1,6 bar; 
b) scala 2,8/7,0 bar; 
c) scala 5,6/10,5 bar. 

AMMORTIZZATORI E MANOMETRI 

1) Ammortizzatore di colpi d’ariete costituito da vaso d’espansione in acciaio inox con 
membrana, idoneo per essere installato in impianti idrosanitari per evitare brusche sovrapressioni 
derivanti da colpi d’ariete, temperatura massima d’esercizio 99 °C, attacco filettato DN15 (1/2") del 
tipo: 

Capacità Pressione minima di esercizio 

litri 0,16 15 bar 

litri 0,50 10 bar 

2) Manometro con attacco radiale da 3/8", diametro 80 mm., completo di lancetta di 
riferimento ISPESL, eventuale rubinetto a tre vie, flangia e ricciolo, scale disponibili 1,6-2,5-4,0-6,0-
10,0-16,0. 

GRUPPI DI SOLLEVAMENTO 

1) Gruppo di sollevamento acqua per piccoli impianti, costituito da un’elettropompa di tipo 
autoadescante con motore monofase, serbatoio pressurizzato a membrana idoneo per impieghi 
alimentari, manometro, impianto elettrico completo di telesalvamotore, pressostati, cavo di 
collegamento all’elettropompa e morsettiera con le caratteristiche seguenti: 

Portata min/med/max 
mc/h 

Prevalenza 
corrispondente non inferiore 

a bar 

Potenza nominale dei motori 

0-1,0-2,5 4,2-2,9-1,5 0,44 kW 

0-1,0-2,5 5,0-3,8-2,3 0,59 kW 

0-2,0-3,5 5,2-3,5-2,3 0,74 kW 

2) Gruppo di sollevamento acqua per medi impianti, costituito da due elettropompe di tipo 
autoadescante con motore trifase, staffa portante con piedini antivibranti, collettori di aspirazione e 
mandata con giunti antivibranti, valvole di intercettazione e ritegno per ciascuna elettropompa, 
manometro di controllo con rubinetto a flangia, due o più serbatoi pressurizzati a membrana idonei 
per impieghi alimentari, impianto elettrico completo di quadro IP55 con interruttori, telesalvamotori, 
commutatore per invertire l’ordine di avviamento, spie di funzionamento e blocco, pressostati, cavi 
di collegamento alle elettropompe e morsettiera con le caratteristiche seguenti: 

Portata min/med/max 
mc/h 

Prevalenza 
corrispondente non inferiore 

a bar 

Potenza nominale dei motori 

0-3-6 5,2-4-2,7 2x0,74 kW 

0-4-9 6,2-5,3-3,8 2x1,10 kW 

0-7-14 6,3-5,2-3,4 2x1,83 kW 
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3) Gruppo di sollevamento acqua per medi e grandi impianti, costituito da due elettropompe 
di tipo centrifugo con motore trifase, staffa portante con piedini antivibranti, collettori di aspirazione 
e mandata con giunti antivibranti, valvole di intercettazione e ritegno per ciascuna elettropompa, 
manometro di controllo con rubinetto a flangia, due o più serbatoi pressurizzati a membrana idonei 
per impieghi alimentari, impianto elettrico completo di quadro IP55 con interruttori, telesalvamotori, 
commutatore per invertire l’ordine di avviamento, spie di funzionamento e blocco, pressostati, cavi 
di collegamento alle elettropompe e morsettiera con le caratteristiche seguenti: 

Portata min/med/max 
mc/h 

Prevalenza 
corrispondente non inferiore 

a bar 

Potenza nominale dei motori 

0-5-10 4,2-3,5-1,8 2x0,74 kW 

0-6-12 5,2-4,4-2,2 2x1,10 kW 

0-6-12 6,2-5,5-3,5 2x1,83 kW 

0-9-18 6,4-5,5-3,5 2x2,20 kW 

0-10-20 7,4-6,5-3,5 2x3,00 kW 

0-10-20 9,6-8,8-6,0 2x4,00 kW 

 
4) Gruppo di sollevamento acqua per medi e grandi impianti, costituito da tre elettropompe 

di tipo centrifugo plurigirante con motore trifase, avviamento stella-triangolo per potenze unitarie 
inferiori a 4,0kW, staffa portante con piedini antivibranti, collettori di aspirazione e mandata con giunti 
antivibranti, valvole di intercettazione e ritegno per ciascuna elettropompa, manometro di controllo 
con rubinetto a flangia, due o più serbatoi pressurizzati a membrana idonei per impieghi alimentari, 
impianto elettrico completo di quadro IP55 con interruttori, telesalvamotori, commutatore per invertire 
l’ordine di avviamento, spie di funzionamento e blocco, pressostati, cavi di collegamento alle 
elettropompe e morsettiera con le caratteristiche seguenti: 

Portata min/med/max 
mc/h 

Prevalenza corrispondente 
non inferiore a bar 

Potenza nominale dei motori 

15-30-45 7,4-6,3-3,8 3x3,0 kW 

15-30-45 12,3-10,5-6,4 3x5,5 kW 

15-30-45 17,2-14,7-9,0 3x7,5 kW 

30-55-80 7,6-6,1-4,3 3x5,5 kW 

30-55-80 12,7-10,2-7,1 3x9,2 kW 

30-55-80 17,8-14,3-10,0 3x15,0 kW 

50-90-130 7,6-6,3-4,3 3x9,2 kW 

50-90-130 12,8-10,6-7,2 3x15,0 kW 

50-90-130 17,9-24,8-10,1 3x22,0 kW 

50-90-130 23,0-19,0-13,0 3x30,0 kW 

COLLETTORI SOLARI 

1) Collettore solare ad acqua calda costituito da piastra assorbente con canalizzazioni per 
l’acqua, protetta nella parte superiore da un vetro di adeguato spessore per resistere agli agenti 
atmosferici e, nella parte inferiore, da un opportuno strato di isolante con spessore totale non 
inferiore a mm. 30, il tutto racchiuso in un contenitore ben sigillato e idoneo ad essere installato 
direttamente all’esterno, completo dei raccordi flessibili, staffe di ancoraggio ed opere murarie 
richieste. 

GIUNTI ANTIVIBRANTI 

1) Giunto antivibrante in gomma idoneo ad interrompere la trasmissione dei rumori e per 
assorbire piccole vibrazioni, utilizzabile per acqua fredda e calda fino alla temperatura di 100 °C, PN 
10, completo di attacchi flangiati e controflange, bulloni e guarnizioni con diametri varianti dai 20 
mm. (3/4") ai 200 mm. (8"). 

2) Giunto antivibrante in acciaio, idoneo ad interrompere la trasmissione dei rumori e per 
assorbire piccole vibrazioni lungo le tubazioni, costituito da soffietto di acciaio e flange di gomma, 
utilizzabile per acqua fredda, calda e surriscaldata fino alla temperatura di 140 °C, PN 10, completo 
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di attacchi flangiati e controflange, bulloni e guarnizioni con diametri varianti dai 32 mm. (1"1/4) ai 
200 mm. (8"). 

Art. 61 - IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

L’impianto sarà conforme alle prescrizioni di carattere generale previste dal presente 
capitolato e relative a tutti i tipi di impianti e l’installazione dovrà comprendere anche la certificazione 
di conformità da depositare presso il Comune competente ai fini dei lavori ai sensi della legge 46/90. 

Oltre alle suddette specifiche si dovranno osservare i seguenti valori di riferimento: 
a) l’impianto sarà, salvo altre prescrizioni, del tipo a bassa temperatura; non potrà, quindi, 

essere superata, nell’acqua delle tubazioni in partenza dalla caldaia, la temperatura di 90 °C. (e cioè 
inferiore di almeno 10° alla temperatura di ebollizione) che rappresenta anche il massimo valore 
consentito per l’impianto; 

b) il livello di caduta della temperatura dell’acqua, dopo il ciclo completo, non dovrà essere 
superiore ai 15° salvo diverse prescrizioni. 

Dovranno, inoltre, essere coibentate tutte le tubazioni e parti dell’impianto con materiali di 
facile applicazione ed isolamento. 

Le reti di distribuzione saranno eseguite, salvo altre prescrizioni, in tubi di rame 
opportunamente coibentati e, nel caso di tratti sottotraccia, protetti; verranno disposti rubinetti di 
intercettazione a monte ed a valle di ogni apparecchiatura ed in corrispondenza dei punti di rete 
necessari per le operazioni di ispezione e manutenzione. 

I corpi scaldanti potranno essere del tipo a radiatori, termoconvettori, pannelli radianti, etc. 
ed avranno le caratteristiche espressamente riportate dal progetto di impianto termico. 

Prima della chiusura di tracce e cavedi saranno eseguite prove idrauliche di rete ad una 
pressione superiore di 1,5 volte i valori normali di esercizio per la durata di almeno 8 ore consecutive. 

Saranno eseguite, sempre prima del collaudo definitivo, prove di dilatazione, di circolazione 
e di tenuta da effettuarsi ad impianto ultimato con lo scopo di verificare tutte le parti in condizioni di 
esercizio parziali. 

L’appaltatore sarà responsabile, durante tutto il periodo di esecuzione delle prove suddette, 
delle imperfezioni riscontrate e dovrà provvedere, a suo carico e spese, alla pronta riparazione degli 
inconvenienti riscontrati oltre agli eventuali danni causati direttamente od indirettamente. 

Si dovranno prevedere tutte le forniture ed i lavori occorrenti per la realizzazione di: 
– generatori di calore (all’interno delle unità abitative) o centrale termica posizionata in apposito 

locale; 
– rete di distribuzione acqua calda ai corpi scaldanti (compresa la loro fornitura); 
– corpi scaldanti. 

L’impianto sarà di tipo convenzionale con circolazione forzata di acqua a temperatura 
compensata con quella dell’aria esterna. 

Le colonne montanti, in rame, si dipartiranno dalla rete orizzontale che si svilupperà 
nell’intercapedine sottostante il fabbricato. 

La compensazione delle temperature dell’acqua di mandata in funzione di quella dell’aria 
esterna, avverrà mediante una valvola miscelatrice a tre vie, servoazionata, collegata ad una 
centralina elettronica completa di sonda di rilevamento temperatura di mandata collegata inoltre con 
termostato ambiente e sonda di rilevamento temperatura dell’aria esterna. 

La centralina sarà completa di orologio programmatore. 
a) Generatori di calore o centrale termica 
Nel caso di impianti compatibili, secondo la normativa vigente, con i limiti previsti per le 

installazioni all’interno di ambienti abitati si potrà procedere alla messa in opera di generatori di 
calore che, ai sensi dell’art. 5 comma 10 del D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412, dovranno essere isolati 
rispetto all’ambiente abitato, da realizzarsi con apparecchi di tipo "C" secondo la classificazione delle 
norme tecniche UNI. 

Per gli impianti di potenze superiori a quelle consentite all’interno di ambienti abitati si dovrà 
realizzare una centrale termica in locale separato e conforme alle prescrizioni specifiche. 

Il locale caldaia dovrà avere accesso ed aereazione esclusivamente dall’esterno, le sue strutture 
verticali e orizzontali avranno una resistenza al fuoco di almeno 120' e saranno isolate 
acusticamente. 

Gli eventuali serbatoi di combustibile liquido saranno realizzati in lamiera di acciaio di 
spessore non inferiore a 5 mm. ed avranno una capacità massima di 15 mc.; se interrati saranno 
opportunamente protetti, avranno una botola d’ispezione a tenuta, uno sfiato esterno ed allacci in 
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acciaio per il carico del combustibile oltre a tutti i collegamenti ed apparecchiature necessari per il 
loro perfetto funzionamento. 

Il generatore di calore dovrà essere dimensionato per il carico massimo; la regolazione 
automatica provvederà al suo inserimento anche in funzione della temperatura esterna e delle 
eventuali richieste di un termostato ambiente che dovrà essere installato nel punto fissato dal 
progetto termico. 

La centrale termica sarà inoltre completa di: 
– raccordo al camino per lo smaltimento dei prodotti della combustione; 
– pompa anticondensa che dovrà evitare che la temperatura dell’acqua che rientra in caldaia 

sia inferiore ai 60° con conseguenti possibili shock termici; 
– pompa di ricircolo al servizio dell’impianto idrico-sanitario al fine di far giungere l’acqua calda 

agli utilizzi a temperatura di regime in un tempo massimo di 15"; 
– vaso di espansione chiuso a membrana autopressurizzato; 
– impianto di decalcificazione; 
– tutti i dispositivi di controllo e sicurezza previsti dalle vigenti normative, quadro elettrico di 

controllo e comando. 
Gli edifici multipiano costituiti da più unità immobiliari, ai sensi dell’art. 5 comma 9 del D.P.R. 

26 agosto 1993 n. 412, dovranno essere dotati di appositi condotti di evacuazione dei prodotti della 
combustione con sbocco sopra il tetto dell’edificio alla quota prescritta dalla relativa norma UNI. Il 
progetto, nel caso di condotto ramificato collettivo, dovrà essere depositato presso il Comune ai 
sensi della legge 5 marzo 1990, n. 46. 

b) Rete distribuzione 
La distribuzione del fluido verrà affidata a collettori in tubo di rame di opportuno diametro, 

completi di manometro, termometro e rubinetto di scarico atti a sezionare l’impianto in oggetto in più 
zone. 

Dai collettori saranno ripartiti, quindi, più circuiti in tubo di rame nei vari diametri occorrenti per i 
diversi tronchi; tutte le condutture dovranno avere nei percorsi orizzontali, passaggi in traccia o sotto 
il solaio ove possibile (secondo le indicazioni del progetto termico o del direttore dei lavori). 

Le condutture si staccheranno dalle colonne montanti verticali e dovranno essere complete di 
pezzi speciali, giunzioni, derivazioni, materiali di tenuta, staffe e collari di sostegno. 

TUBAZIONI IN RAME 

Le tubazioni dovranno essere convenientemente protette dagli agenti esterni in relazione alla 
loro posizione ed al grado di isolamento prescritto. 

Saranno fornite in tubi del tipo normale o pesante (con spessori maggiorati) ed avranno 
raccordi filettati, saldati o misti. 

Si riportano, di seguito, alcuni rapporti tra diametri esterni e spessori dei tipi normale e 
pesante: 

 

TIPO NORMALE 
diametro est. x spess. 

(in mm.) 

TIPO PESANTE 
diametro est. x spess. 

(in mm.) 

6x0,75 6x1 

8x0,75 8x1 

10x0,75 10x1 

12x0,75 12x1 

15x0,75 15x1 

18x0,75 18x1 

22x1 22x1,5 

28x1 28x1,5 

35x1,2 35x1,5 

42x1,2 42x1,5 

54x1,5 54x2 

file://///svr01ad/Vota%202013/Opere%20da%20idraulico%202013-2015/Elaborati%20progettuali/Progetto%20definitivo/N0022715.TXT
file://///svr01ad/Vota%202013/Opere%20da%20idraulico%202013-2015/Elaborati%20progettuali/Progetto%20definitivo/N0022715.TXT


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
____________________________________________________________________ 

 59  

La curvatura dei tubi potrà essere fatta manualmente o con macchine piegatrici (oltre i 20 
mm. di diametro). I tubi incruditi andranno riscaldati ad una temperatura di 600 °C. prima della 
piegatura. 

Il fissaggio dovrà essere eseguito con supporti in rame. Le saldature verranno effettuate con 
fili saldanti in leghe di rame, zinco e argento. 

I raccordi potranno essere filettati, misti (nel caso di collegamenti con tubazioni di acciaio o 
altri materiali) o saldati. 

Nel caso di saldature, queste dovranno essere eseguite in modo capillare dopo il 
riscaldamento del raccordo e la spalmatura del decapante e risultare perfettamente uniformi. 

CORPI SCALDANTI 

I corpi scaldanti saranno ad elementi componibili in ghisa (oppure in alluminio), nella forma, 
dimensione e posizionamento specificati dal progetto termico. 

I radiatori in ghisa (o alluminio) saranno posti in opera previa verniciatura con due mani di 
vernice antiruggine ed una di vernice del tipo e colore definito; la mano a finire verrà applicata ad 
opere ultimate. Tutte le verniciature sono incluse nell’appalto. 

I corpi scaldanti saranno corredati di valvola a doppio regolaggio con volantino e detentore a 
vite. 

Si dovrà prevedere l’installazione di borchie di protezione all’uscita delle tubazioni dai 
tramezzi. 

GRUPPI E CENTRALI TERMICHE  

1) Centrale termica a gasolio per riscaldamento ambientale in locale proprio con 
caratteristiche di cui alla circolare Ministero dell’Interno 29 luglio 1971, n.73 per potenze utili da 30 
a 350 kW, costituita da generatore di calore per acqua calda fino a 100 °C a norma del d.m. 1 
dicembre 1975 e di tutte le altre norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto 
pressione, rendimento termico utile minimo alla potenza nominale non inferiore al valore di 84+2log 
(in percentuale) della potenza nominale, bruciatore monostadio a gasolio, serbatoio interrato per 
gasolio da 0,3 mc. per potenze utili fino a 60 kW e da 0,5 mc. per potenze oltre 60 kW, nel rispetto 
delle norme fissate dal D.P.R. 22 dicembre 1970, n. 1391 e dalla circolare del Ministero dell’Interno 
29 luglio 1971, n. 73, corredato da tubo di sfiato protetto con rete antifiamma e passo d’uomo 
carrabile, impianto di adduzione del gasolio al bruciatore con valvola di intercettazione e leva di 
comando posizionata all’esterno della centrale, raccordo fumi coibentato con punto di prelievo dei 
prodotti della combustione sul condotto tra la cassa dei fumi del generatore ed il camino per 
l’inserimento di sonde per la determinazione del rendimento di combustione e della composizione 
dei gas di scarico, accessori di regolazione e sicurezza composti da pressostato di blocco, indicatore 
di pressione, tubo ammortizzatore, rubinetto portamanometro, termostato ad immersione regolabile, 
valvola di scarico termico, imbuto di scarico, termometro, pozzetto per applicazione di termometro 
di controllo, separatore d’aria, termoidrometro, valvola di sicurezza a membrana tarata ISPESL, 
valvola miscelatrice a quattro vie, flussostato, vaso di espansione a membrana collaudato ISPESL, 
valvola automatica di riempimento, gruppo termoregolatore pilotato da sonda termometrica di 
rilevamento della temperatura esterna che consenta la regolazione della temperatura ambiente su 
due livelli sigillabili nell’arco delle 24 ore, elettropompa anticondensa, tubazioni in acciaio nero FM 
per collegamento dell’elettropompa anticondensa e dei collettori di mandata e di ritorno, rivestimento 
delle tubazioni con materiale isolante, n. 2 elettropompe (di cui una di riserva) per la circolazione 
dell’acqua, tubazione by-pass contro la chiusura totale delle valvole termostatiche sui corpi scaldanti, 
valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, temperatura di mandata 
di progetto di 75 °C, temperatura di ritorno di progetto di 65 °C, impianto elettrico interno alla centrale 
termica realizzato nel rispetto della norma CEI 64-8 variante V2, cavi non propaganti l’incendio, 
collegamento elettrico dei bruciatori all’impianto con condutture metalliche flessibili grado di 
protezione IP40, quadro di distribuzione protetto da portello che assicuri un grado di protezione 
almeno pari a IP40, interruttore elettrico onnipolare di emergenza da posizionare all’esterno della 
centrale in prossimità dell’accesso alla stessa, comprese le opere murarie per lo scavo, il rinterro e 
pavimentazione necessarie alla posa del serbatoio e dell’impianto di adduzione del gasolio stesso, 
il basamento per la caldaia, lo staffaggio ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria per 
l’impianto elettrico, la fornitura e posa in opera di almeno un estintore portatile di tipo approvato per 
fuochi delle classi "A", "B" e "C" con capacità estinguente non inferiore a "21A-89B-C". 
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Qualora, nel caso di impianti con potenza complessiva superiore ai 100 kW, fosse previsto 
l’utilizzo di acqua con durezza superiore ai 30 ° francesi si dovrà provvedere all’installazione di un 
sistema di trattamento dell’acqua conforme alla normativa vigente. 

2) Centrale termica a gasolio per riscaldamento ambientale in locale proprio con 
caratteristiche di cui alla circolare Ministero dell’Interno 29 luglio 1971, n. 73 per potenze utili da 350 
a 3000 kW, costituita da due o più generatori di calore per acqua calda fino a 100 °C in cascata ed 
attivati in maniera automatica in base al carico termico dell’utenza, conforme al D.M. 1 dicembre 
1975 e di tutte le altre norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione, 
rendimento termico utile minimo alla potenza nominale non inferiore al valore di 84+2log (in 
percentuale) della potenza nominale, bruciatori pluristadio a gasolio, serbatoio interrato per gasolio 
da 1 mc. per potenze utili fino a 600 kW e da 1,5 mc. per potenze oltre 600 kW, nel rispetto delle 
norme fissate dal D.P.R. 22 dicembre 1970, n. 1391 e dalla circolare del Ministero dell’Interno 29 
luglio 1971, n. 73, corredato da tubo di sfiato protetto con rete antifiamma e passo d’uomo carrabile, 
impianto di adduzione del gasolio al bruciatore con valvola di intercettazione e leva di comando 
posizionata all’esterno della centrale, raccordo fumi coibentato con punto di prelievo dei prodotti 
della combustione sul condotto tra la cassa dei fumi del generatore ed il camino per l’inserimento di 
sonde per la determinazione del rendimento di combustione e della composizione dei gas di scarico, 
accessori di regolazione e sicurezza composti da pressostato di blocco, indicatore di pressione, tubo 
ammortizzatore, rubinetto portamanometro, termostato ad immersione regolabile, valvola di scarico 
termico, imbuto di scarico, termometro, pozzetto per applicazione di termometro di controllo, 
separatore d’aria, termoidrometro, valvola di sicurezza a membrana tarata ISPESL, valvola 
miscelatrice a quattro vie, flussostato, vaso di espansione a membrana collaudato ISPESL, valvola 
automatica di riempimento, gruppo termoregolatore pilotato da sonda termometrica di rilevamento 
della temperatura esterna che consenta la regolazione della temperatura ambiente su due livelli 
sigillabili nell’arco delle 24 ore, elettropompa anticondensa, tubazioni in acciaio nero FM per 
collegamento dell’elettropompa anticondensa e dei collettori di mandata e di ritorno, rivestimento 
delle tubazioni con materiale isolante, n. 2 elettropompe (di cui una di riserva) per la circolazione 
dell’acqua, tubazione by-pass contro la chiusura totale delle valvole termostatiche sui corpi scaldanti, 
valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, temperatura di mandata 
di progetto di 75 °C, temperatura di ritorno di progetto di 65 °C, impianto elettrico interno alla centrale 
termica realizzato nel rispetto della norma CEI 64-8 variante V2, cavi non propaganti l’incendio, 
collegamento elettrico dei bruciatori all’impianto con condutture metalliche flessibili grado di 
protezione IP40, quadro di distribuzione protetto da portello che assicuri un grado di protezione 
almeno pari a IP40, interruttore elettrico onnipolare di emergenza da posizionare all’esterno della 
centrale in prossimità dell’accesso alla stessa, installazione, nel caso fosse previsto l’utilizzo di 
acqua con durezza superiore ai 30° francesi, di un sistema di trattamento dell’acqua conforme alla 
normativa vigente. 

Nella fornitura e posa in opera dovranno essere comprese le opere murarie per lo scavo, il 
rinterro e pavimentazione necessarie alla posa del serbatoio e dell’impianto di adduzione del gasolio 
stesso, il basamento per la caldaia, lo staffaggio ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria 
per l’impianto elettrico, la fornitura e posa in opera di almeno un estintore portatile di tipo approvato 
per fuochi delle classi "A", "B" e "C" con capacità estinguente non inferiore a "21A-89B-C". 

3) Centrale termica a gas metano per riscaldamento ambientale in locale proprio e separato 
da altri locali con murature resistenti al fuoco per almeno 120 minuti primi, con accesso da aree a 
cielo libero, dotato di areazione prescritta dalla circolare del Ministero dell’Interno 25 novembre 1969, 
n. 68 per potenze utili da 30 a 350 kW, costituita da generatore di calore per acqua calda fino a 100 
°C rendimento termico utile minimo alla potenza nominale non inferiore al valore di 84+2log (in 
percentuale) della potenza nominale, bruciatore monostadio a gas metano completo di flusso gas, 
munito di dispositivo automatico di sicurezza totale, approvato dal Ministero dell’Interno, che 
interrompa il flusso del gas qualora, per qualsiasi motivo, dovesse spegnersi la fiamma, filtro e 
stabilizzatore di pressione per non superare la pressione di 3946,6 Pa (400 mm. di c.d.a.), tubazione 
di adduzione del gas in acciaio zincato (tipo Mannesmann) dal contatore al bruciatore corredato di 
valvola di intercettazione di emergenza interna ed esterna alla centrale termica da porre in prossimità 
dell’accesso alla stessa, attraversamento di eventuali murature con controcamera metallica chiusa 
all’interno del locale ed aperta verso l’esterno, raccordo fumi coibentato con punto di prelievo dei 
prodotti della combustione sul condotto tra la cassa dei fumi del generatore ed il camino per 
l’inserimento di sonde per la determinazione del rendimento di combustione e della composizione 
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dei gas di scarico, accessori di regolazione e sicurezza composti da pressostato di blocco, indicatore 
di pressione, tubo ammortizzatore, rubinetto portamanometro, termostato ad immersione regolabile, 
valvola di scarico termico, imbuto di scarico, termometro, pozzetto per applicazione di termometro 
di controllo, separatore d’aria, termoidrometro, valvola di sicurezza a membrana tarata ISPESL, 
valvola miscelatrice a quattro vie, flussostato, vaso di espansione a membrana collaudato ISPESL, 
valvola automatica di riempimento, gruppo termoregolatore pilotato da sonda termometrica di 
rilevamento della temperatura esterna che consenta la regolazione della temperatura ambiente su 
due livelli sigillabili nell’arco delle 24 ore, elettropompa anticondensa, tubazioni in acciaio nero FM 
per collegamento dell’elettropompa anticondensa e dei collettori di mandata e di ritorno, rivestimento 
delle tubazioni con materiale isolante, n. 2 elettropompe (di cui una di riserva) per la circolazione 
dell’acqua, tubazione by-pass contro la chiusura totale delle valvole termostatiche sui corpi scaldanti, 
valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, temperatura di mandata 
di progetto di 75 °C, temperatura di ritorno di progetto di 65 °C, impianto elettrico interno alla centrale 
termica del tipo AD-FT nella zona classificata C3Z2 ed impianto AD-FE1 nella zona classificata C3Z1 
(zona a ventilazione impedita che si estende dal soffitto fino a 0,5 m. al di sotto della quota minima 
dell’apertura di aereazione), interruttore elettrico onnipolare di emergenza da posizionare all’esterno 
della centrale in prossimità dell’accesso alla stessa, apparecchiature, condutture, etc. nella zona 
C3Z2 con grado di protezione IP40, nella zona C3Z1 con grado di protezione IP44, cavi non 
propaganti l’incendio, collegamento elettrico dei bruciatori all’impianto con condutture metalliche 
flessibili grado di protezione IP40, quadro di distribuzione protetto da portello che assicuri un grado 
di protezione almeno pari a IP40, comprese le opere murarie per il basamento per la caldaia, lo 
staffaggio ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria per l’impianto elettrico, la fornitura e 
posa in opera di almeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi delle classi "A", "B" e "C" 
con capacità estinguente non inferiore a "21A-89B-C". 

Qualora, nel caso di impianti con potenza complessiva superiore ai 100 kW, fosse previsto 
l’utilizzo di acqua con durezza superiore ai 30 ° francesi si dovrà provvedere all’installazione di un 
sistema di trattamento dell’acqua. 

4) Centrale termica a gas metano per riscaldamento ambientale in locale proprio e separato 
da altri locali con murature resistenti al fuoco per almeno 120 minuti primi, con accesso da aree a 
cielo libero, dotato di areazione prescritta dalla circolare del Ministero dell’Interno 25 novembre 1969, 
n. 68 per potenze utili da 350 a 3000 kW, costituita da due o più generatori di calore per acqua calda 
fino a 100 °C, in cascata ed attivati in maniera automatica in base al carico termico dell’utenza, 
rendimento termico utile minimo alla potenza nominale non inferiore al valore di 84+2log (in 
percentuale) della potenza nominale, bruciatori pluristadio a gas metano completo di rampa gas e 
munito di dispositivo automatico di sicurezza totale, approvato dal Ministero dell’Interno, che 
interrompa il flusso del gas qualora, per qualsiasi motivo, dovesse spegnersi la fiamma, filtro e 
stabilizzatore di pressione per non superare la pressione di 3946,6 Pa (400 mm. di c.d.a.), tubazione 
di adduzione del gas in acciaio zincato (tipo Mannesmann) dal contatore al bruciatore corredato di 
valvola di intercettazione di emergenza interna ed esterna alla centrale termica da porre in prossimità 
dell’accesso alla stessa, attraversamento di eventuali murature con controcamera metallica chiusa 
all’interno del locale ed aperta verso l’esterno, raccordo fumi coibentato con punto di prelievo dei 
prodotti della combustione sul condotto tra la cassa dei fumi del generatore ed il camino per 
l’inserimento di sonde per la determinazione del rendimento di combustione e della composizione 
dei gas di scarico, accessori di regolazione e sicurezza composti da pressostato di blocco, indicatore 
di pressione, tubo ammortizzatore, rubinetto portamanometro, termostato ad immersione regolabile, 
valvola di scarico termico, imbuto di scarico, termometro, pozzetto per applicazione di termometro 
di controllo, separatore d’aria, termoidrometro, valvola di sicurezza a membrana tarata ISPESL, 
valvola miscelatrice a quattro vie, flussostato, vaso di espansione a membrana collaudato ISPESL, 
valvola automatica di riempimento, gruppo termoregolatore pilotato da sonda termometrica di 
rilevamento della temperatura esterna che consenta la regolazione della temperatura ambiente su 
due livelli sigillabili nell’arco delle 24 ore, elettropompa anticondensa, tubazioni in acciaio nero FM 
per collegamento dell’elettropompa anticondensa e dei collettori di mandata e di ritorno, rivestimento 
delle tubazioni con materiale isolante, n. 2 elettropompe (di cui una di riserva) per la circolazione 
dell’acqua, tubazione by-pass contro la chiusura totale delle valvole termostatiche sui corpi scaldanti, 
valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, temperatura di mandata 
di progetto di 75 °C, temperatura di ritorno di progetto di 65 °C, impianto elettrico interno alla centrale 
termica realizzato del tipo AD-FT nella zona classificata C3Z2 ed impianto AD-FE1 nella zona 
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classificata C3Z1 (zona a ventilazione impedita che si estende dal soffitto fino a 0,5 m. al di sotto 
della quota minima dell’apertura di aereazione), interruttore elettrico onnipolare di emergenza da 
posizionare all’esterno della centrale in prossimità dell’accesso alla stessa, apparecchiature, 
condutture, etc. nella zona C3Z2 con grado di protezione IP40, nella zona C3Z1 con grado di 
protezione IP44, cavi non propaganti l’incendio secondo norma CEI 20-22, collegamento elettrico 
dei bruciatori all’impianto con condutture metalliche flessibili grado di protezione IP40, quadro di 
distribuzione protetto da portello che assicuri un grado di protezione almeno pari a IP40, 
installazione, nel caso fosse previsto l’utilizzo di acqua con durezza superiore ai 30 ° francesi, di un 
sistema di trattamento dell’acqua. 

Nella fornitura e posa in opera dovranno essere comprese le opere murarie per il basamento 
per la caldaia, lo staffaggio ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria per l’impianto elettrico, 
la fornitura e posa in opera di almeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi delle classi 
"A", "B" e "C" con capacità estinguente non inferiore a "21A-89B-C". 

5) Centrale termica a gas petrolio liquefatto (GPL) per riscaldamento ambientale in locale 
proprio e separato da altri locali con murature resistenti al fuoco per almeno 120 minuti primi, con 
accesso da aree a cielo libero, dotato di areazione prescritta dalla circolare del Ministero dell’Interno 
6 febbraio 1975, n. 412/4183 per potenze utili da 30 a 350 kW, costituita da generatore di calore per 
acqua calda fino a 100 °C rendimento termico utile minimo alla potenza nominale (temperatura 
media acqua 70 °C) non inferiore al valore di 84+2log (in percentuale) della potenza nominale, 
bruciatore monostadio a gas di petrolio liquefatto completo di rampa gas munito di dispositivo 
automatico di sicurezza totale, approvato dal Ministero dell’Interno, che interrompa il flusso del gas 
qualora, per qualsiasi motivo, dovesse spegnersi la fiamma, filtro e stabilizzatore di pressione per 
non superare la pressione di 3946,6 Pa (400 mm. di c.d.a.), tubazione di adduzione del gas in acciaio 
zincato (tipo Mannesmann) dal serbatoio al bruciatore corredato di valvola di intercettazione di 
emergenza interna ed esterna alla centrale termica da porre in prossimità dell’accesso alla stessa, 
attraversamento di eventuali murature con controcamera metallica chiusa all’interno del locale ed 
aperta verso l’esterno, raccordo fumi coibentato con punto di prelievo dei prodotti della combustione 
sul condotto tra la cassa dei fumi del generatore ed il camino (con dimensioni e caratteristiche 
conformi alla norma UNI 9615-dicembre 1990) per l’inserimento di sonde per la determinazione del 
rendimento di combustione e della composizione dei gas di scarico, accessori di regolazione e 
sicurezza composti da pressostato di blocco, indicatore di pressione, tubo ammortizzatore, rubinetto 
portamanometro, termostato ad immersione regolabile, valvola di scarico termico, imbuto di scarico, 
termometro, pozzetto per applicazione di termometro di controllo, separatore d’aria, termoidrometro, 
valvola di sicurezza a membrana tarata ISPESL, valvola miscelatrice a quattro vie, flussostato, vaso 
di espansione a membrana collaudato ISPESL, valvola automatica di riempimento, gruppo 
termoregolatore pilotato da sonda termometrica di rilevamento della temperatura esterna che 
consenta la regolazione della temperatura ambiente su due livelli sigillabili nell’arco delle 24 ore, 
elettropompa anticondensa, tubazioni in acciaio nero FM per collegamento dell’elettropompa 
anticondensa e dei collettori di mandata e di ritorno, rivestimento delle tubazioni con materiale 
isolante, n. 2 elettropompe (di cui una di riserva) per la circolazione dell’acqua, tubazione by-pass 
contro la chiusura totale delle valvole termostatiche sui corpi scaldanti, valvole ed accessori 
necessari alla corretta installazione e funzionamento, temperatura di mandata di progetto di 75 °C, 
temperatura di ritorno di progetto di 65 °C, impianto elettrico interno alla centrale termica realizzato 
nel rispetto della norma CEI 64-2 Appendice B del tipo AD-FT nella zona classificata C3Z2 ed 
impianto AD-FE1 nella zona classificata C3Z1 (zona a ventilazione impedita che si estende dal 
pavimento fino a 0,5 m. al di sopra dello stesso), interruttore elettrico onnipolare di emergenza da 
posizionare all’esterno della centrale in prossimità dell’accesso alla stessa, apparecchiature, 
condutture, etc. nella zona C3Z2 con grado di protezione IP40, nella zona C3Z1 con grado di 
protezione IP44, cavi non propaganti l’incendio, collegamento elettrico dei bruciatori all’impianto con 
condutture metalliche flessibili grado di protezione IP40, quadro di distribuzione protetto da portello 
che assicuri un grado di protezione almeno pari a IP40, comprese le opere murarie per il basamento 
per la caldaia, lo staffaggio ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria per l’impianto elettrico, 
la fornitura e posa in opera di almeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi delle classi 
"A", "B" e "C" con capacità estinguente non inferiore a "21A-89B-C". 

Qualora, nel caso di impianti con potenza complessiva superiore ai 100 kW, fosse previsto 
l’utilizzo di acqua con durezza superiore ai 30 ° francesi si dovrà provvedere all’installazione di un 
sistema di trattamento dell’acqua. 
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6) Centrale termica a gas petrolio liquefatto (GPL) per riscaldamento ambientale in locale 
proprio e separato da altri locali con murature resistenti al fuoco per almeno 120 minuti primi, con 
accesso da aree a cielo libero, dotato di areazione prescritta dalla circolare del Ministero dell’Interno 
6 febbraio 1975, n. 412/4183 per potenze utili da 350 a 3000 kW, costituita da due o più generatori 
di calore per acqua calda fino a 100 °C, in cascata ed attivati in maniera automatica in base al carico 
termico dell’utenza, rendimento termico utile minimo alla potenza nominale non inferiore al valore di 
84+2log (in percentuale) della potenza nominale, bruciatori pluristadio a gas petrolio liquefatto 
completo di rampa gas, munito di dispositivo automatico di sicurezza totale, approvato dal Ministero 
dell’Interno, che interrompa il flusso del gas qualora, per qualsiasi motivo, dovesse spegnersi la 
fiamma, filtro e stabilizzatore di pressione per non superare la pressione di 3946,6 Pa (400 mm. di 
c.d.a.), tubazione di adduzione del gas in acciaio zincato (tipo Mannesmann) dal serbatoio al 
bruciatore corredato di valvola di intercettazione di emergenza interna ed esterna alla centrale 
termica da porre in prossimità dell’accesso alla stessa, attraversamento di eventuali murature con 
controcamera metallica chiusa all’interno del locale ed aperta verso l’esterno, raccordo fumi 
coibentato con punto di prelievo dei prodotti della combustione sul condotto tra la cassa dei fumi del 
generatore ed il camino per l’inserimento di sonde per la determinazione del rendimento di 
combustione e della composizione dei gas di scarico, accessori di regolazione e sicurezza composti 
da pressostato di blocco, indicatore di pressione, tubo ammortizzatore, rubinetto portamanometro, 
termostato ad immersione regolabile, valvola di scarico termico, imbuto di scarico, termometro, 
pozzetto per applicazione di termometro di controllo, separatore d’aria, termoidrometro, valvola di 
sicurezza a membrana tarata ISPESL, valvola miscelatrice a quattro vie, flussostato, vaso di 
espansione a membrana collaudato ISPESL, valvola automatica di riempimento, gruppo 
termoregolatore pilotato da sonda termometrica di rilevamento della temperatura esterna che 
consenta la regolazione della temperatura ambiente su due livelli sigillabili nell’arco delle 24 ore, 
elettropompa anticondensa, tubazioni in acciaio nero FM per collegamento dell’elettropompa 
anticondensa e dei collettori di mandata e di ritorno, rivestimento delle tubazioni con materiale 
isolante, n. 2 elettropompe (di cui una di riserva) per la circolazione dell’acqua, tubazione by-pass 
contro la chiusura totale delle valvole termostatiche sui corpi scaldanti, valvole ed accessori 
necessari alla corretta installazione e funzionamento, temperatura di mandata di progetto di 75 °C, 
temperatura di ritorno di progetto di 65 °C, impianto elettrico interno alla centrale termica realizzato 
nel rispetto della norma CEI 64-2 Appendice B del tipo AD-FT nella zona classificata C3Z2 ed 
impianto AD-FE1 nella zona classificata C3Z1 (zona a ventilazione impedita che si estende dal 
pavimento fino a 0,5 m. al di sopra dello stesso), interruttore elettrico onnipolare di emergenza da 
posizionare all’esterno della centrale in prossimità dell’accesso alla stessa, apparecchiature, 
condutture, etc. nella zona C3Z2 con grado di protezione IP40, nella zona C3Z1 con grado di 
protezione IP44, cavi non propaganti l’incendio secondo norma CEI 20-22, collegamento elettrico 
dei bruciatori all’impianto con condutture metalliche flessibili grado di protezione IP40, quadro di 
distribuzione protetto da portello che assicuri un grado di protezione almeno pari a IP40, 
installazione, nel caso fosse previsto l’utilizzo di acqua con durezza superiore ai 30 ° francesi, di un 
sistema di trattamento dell’acqua. 

Nella fornitura e posa in opera dovranno essere comprese le opere murarie per il basamento 
per la caldaia, lo staffaggio ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria per l’impianto elettrico, 
la fornitura e posa in opera di almeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi delle classi 
"A", "B" e "C" con capacità estinguente non inferiore a "21A-89B-C". 

BRUCIATORI 

1) Bruciatore di gasolio monostadio per portate fino a 30 kg./h, motore 2800 litri/min., 
compreso il montaggio, gli allacci ed i collegamenti elettrici, eventuali opere murarie, con le seguenti 
specifiche: 

Portata min/max 
kg./h. 

Press. in camera di 
combustione non 

inferiore a 

1,6/3,0 0,65/0,20 mbar 

2,3/5,0 0,70/0,10 mbar 

4,5/10,0 0,80/0,30 mbar 

8,0/18,0 0,90/0,30 mbar 
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11,0/20,0 1,80/0,60 mbar 

15,0/30,0 5,0/1,2 mbar 

2) Bruciatore di gasolio pluristadio per portate fino a 300 kg./h, motore 2800 litri/min., 
compreso il montaggio, gli allacci ed i collegamenti elettrici, eventuali opere murarie, con le seguenti 
specifiche: 

Portata min/max 
kg./h. 

Press. in camera di combustione non 
inferiore a 

15/30 5,5/1,3mbar 

16/45 7,5/0,0mbar 

30/60 6,8/0,0 mbar 

45/90 10,0/0,0 mbar 

70/130 12,8/0,0 

100/200 13,3/3,4 mbar 

150/300 15,0/4,2 mbar 

225/450 16,0/4,5 mbar 

3) Bruciatore di gas ad aria soffiata monostadio per potenze fino a 93 kW, motore 2800 
litri/min., corredato di armatura gas a norma UNI 8042, compreso il montaggio, gli allacci ed i 
collegamenti elettrici, eventuali opere murarie, con le seguenti specifiche: 

Portata min/max 
kg./h. 

Press. in camera di combustione non 
inferiore a 

12/34 0,6/0,2 mbar 

20/46 0,8/0,3 mbar 

35/93 1,4/0,7 mbar 

4) Bruciatore di gas ad aria soffiata monostadio per potenze fino a 1050 kW, motore 2800 
litri/min., corredato di armatura gas standard oppure a norma UNI 8042, compreso il montaggio, gli 
allacci ed i collegamenti elettrici, eventuali opere murarie, con le seguenti specifiche: 

Portata min/max 
kg./h. 

Press. in camera di combustione 
non inferiore a 

70/140 2,5/1,0 mbar 

80/210 4,3/0,0 mbar 

150/350 7,3/0,0 mbar 

185/465 8,3/0,8 mbar 

325/660 8,2/2,6 mbar 

525/1050 9,2/1,5 mbar 

GENERATORI D’ARIA CALDA 

1) Generatore d’aria calda a gas per installazione pensile costituito da bruciatore atmosferico, 
camera di combustione a circuito stagno e flusso forzato per estrazione fumi, ventilatore di mandata 
aria, griglia di diffusione, mobile di copertura, completo di accensione elettrica senza fiamma pilota 
e delle apparecchiature di controllo e sicurezza, compreso il gruppo di scarico dei fumi, la mensola 
di sostegno, il termostato ambiente, i collegamenti elettrici, il fissaggio, tutte le opere murarie 
necessarie, con: 

Potenza termica 
utile massima 

Portata aria 

21 kW 1200 mc./h. 

26 kW 1600 mc./h. 

31 kW 2200 mc./h. 

35 kW 2600 mc./h. 
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50 kW 3100 mc./h. 

60 kW 4500 mc./h. 

87 kW 6000 mc./h. 

2) Generatore d’aria calda per riscaldamento di grandi ambienti, idoneo per bruciatore ad 
aria soffiata a gas, gasolio od olio combustibile, costituito da camera di combustione e scambiatore 
di calore in acciaio, gruppo ventilante di mandata aria con pressione statica utile non inferiore a 150 
Pa, apparecchiature elettriche di regolazione e sicurezza, griglia di aspirazione, plenum di mandata 
con relative bocchette, filtro aria e bruciatore, tutte le opere murarie necessarie, con: 

 

Potenza termica 
utile massima 

Portata aria 

23 kW 1700 mc./h. 

35 kW 2600 mc./h. 

46 kW 3400 mc./h. 

58 kW 4300 mc./h. 

87 kW 6500 mc./h. 

116 kW 7600 mc./h. 

145 kW 9600 mc./h. 

174 kW 11400 mc./h. 

203 kW 13250 mc./h. 

232 kW 15200 mc./h. 

290 kW 19000 mc./h. 

349 kW 22800 mc./h. 

436 kW 26900 mc./h. 

523 kW 31650 mc./h. 

610 kW 37700 mc./h. 

727 kW 44000 mc./h. 

872 kW 55000 mc./h. 

1017 kW 64000 mc./h. 

 

GRUPPI TERMICI A GAS 

1) Gruppo termico murale a gas per solo riscaldamento con potenza termica di kW 14,0-23,3-
29,0 ca., costituito da caldaia murale a tiraggio naturale per collegamento a canna fumaria, potenza 
tarabile, accensione piezoelettrica, rendimento minimo secondo la tabella "E" del d.P.R. 26 agosto 
1993, n. 412, completa di placca di raccordo, rubinetti di intercettazione e raccordo al camino, 
collegamenti elettrici, fissaggio e tutte le opere murarie richieste per il perfetto funzionamento. 

2) Gruppo termico a gas ad alto rendimento per solo riscaldamento con potenza termica di 
kW 10,5-18,0-23,9-27,5, costituito da caldaia murale a tiraggio naturale per collegamento a canna 
fumaria, potenza modulante, accensione elettronica senza fiamma pilota, rendimento minimo 
secondo la tabella "E" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, completa di placca di raccordo, sifone per 
valvole di sicurezza, rubinetti di intercettazione e raccordo al camino, collegamenti elettrici, fissaggio 
e tutte le opere murarie richieste per il perfetto funzionamento. 

3) Gruppo termico a gas per riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria costituito 
da caldaia a tiraggio naturale per collegamento a canna fumaria, potenza tarabile per riscaldamento, 
potenza modulante per acqua calda, accensione piezoelettrica, rendimento minimo secondo la 
tabella "E" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, completa di placca di raccordo, rubinetti di 
intercettazione e raccordo al camino, collegamenti elettrici, fissaggio e tutte le opere murarie 
richieste per il perfetto funzionamento e le seguenti specifiche tecniche; 

a) potenza termica per riscaldamento 9,3 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 40 °C, di 13 litri/min; 

file://///svr01ad/Vota%202013/Opere%20da%20idraulico%202013-2015/Elaborati%20progettuali/Progetto%20definitivo/N0081032.TXT
file://///svr01ad/Vota%202013/Opere%20da%20idraulico%202013-2015/Elaborati%20progettuali/Progetto%20definitivo/N0081032.TXT


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
____________________________________________________________________ 

 66  

b) potenza termica per riscaldamento 14 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 40 °C, di 13 litri/min; 

c) potenza termica per riscaldamento 23,3 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 40 °C, di 13 litri/min; 

d) potenza termica per riscaldamento 29 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 40 °C, di 16 litri/min. 

4) Gruppo termico a gas ad alto rendimento per riscaldamento e produzione di acqua calda 
sanitaria, costituito da caldaia murale a tiraggio naturale per collegamento a canna fumaria, potenza 
modulante per riscaldamento e per acqua calda, accensione elettronica senza fiamma pilota, 
rendimento minimo secondo la tabella "E" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, completa di placca di 
raccordo, sifone per valvole di sicurezza, rubinetti di intercettazione e raccordo al camino, 
collegamenti elettrici, fissaggio e tutte le opere murarie richieste per il perfetto funzionamento e le 
seguenti specifiche tecniche: 

a) potenza termica per riscaldamento 18 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 40 °C, di 10,3 litri/min; 

b) potenza termica per riscaldamento 23,9 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 40 °C, di 13,7 litri/min; 

c) potenza termica per riscaldamento 27,5 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 40 °C, di 15,8 litri/min. 

5) Gruppo termico a gas ad alto rendimento per solo riscaldamento costituito da generatore 
di calore ad elementi di ghisa, potenza termica utile di kW 11,0-21,4-31,4-43,2-54,6-65,1-75,6, con 
bruciatore atmosferico, rendimento minimo secondo la tabella "E" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, 
completo di termometro, termostati di regolazione per sicurezza, mantello di copertura e tutte le 
opere murarie. 

6) Gruppo termico a gas ad alto rendimento per solo riscaldamento costituito da generatore 
di calore ad elementi di ghisa, potenza termica utile di kW 11,0-21,4-31,4, con bruciatore 
atmosferico, rendimento minimo secondo la tabella "E" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, completo 
di elettropompa di circolazione, vaso di espansione, gruppo di alimentazione impianto, valvola di 
sicurezza, manometro, termometro, termostati di regolazione e di sicurezza, mantello di copertura e 
tutte le opere murarie. 

7) Gruppo termico a gas ad alto rendimento per riscaldamento e produzione acqua calda 
sanitaria costituito da caldaia murale a tiraggio forzato con circuito stagno di combustione, potenza 
tarabile per riscaldamento, rendimento minimo secondo la tabella "E" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 
412, accensione elettronica a ionizzazione di fiamma, con bollitore di accumulo in acciaio inox 
coibentato con isolante di spessore determinato secondo la tabella "B" del D.P.R. 26 agosto 1993, 
n. 412, completo di placca di raccordo, rubinetti di intercettazione, tubo aspirazione/espulsione lungo 
mt. 1, gomito di raccordo e potenza termica utile per riscaldamento non inferiore a 24,4 kW con 
produzione di acqua calda sanitaria in servizio continuo da 15 a 40 °C non inferiore a 13,5 litri/min. 

8) Gruppo termico a gas ad alto rendimento per riscaldamento e produzione acqua calda 
sanitaria costituito da generatore di calore ad elementi di ghisa con bruciatore atmosferico, 
rendimento minimo secondo la tabella "E" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, bollitore a scambio 
rapido, completo di elettropompa di circolazione per circuito di riscaldamento, elettropompa di 
circolazione per primario bollitore, vaso d’espansione, gruppo alimentazione, impianto valvola di 
sicurezza, manometro, termometro, termostati di regolazione e sicurezza, accensione elettronica, 
mantello di copertura e le seguenti specifiche tecniche: 

a) potenza termica per riscaldamento 22,1 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 45 °C di 12 litri/min; 

b) potenza termica per riscaldamento 31,7 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 45 °C di 18 litri/min; 

c) potenza termica per riscaldamento 44,4 kW-produzione acqua calda sanitaria in servizio 
continuo da 15 a 45 °C di 20 litri/min. 

CENTRALI FRIGORIFERE 

1) Centrale frigorifera per produzione di acqua refrigerata per potenze frigorifere utili da 4,0 
a 40 kW, costituita da refrigeratore d’acqua con condensazione in aria da installare direttamente 
all’aperto, elettropompa per circuito primario del refrigeratore, tubazioni in acciaio nero FM per 
collegamento del refrigeratore e dell’elettropompa fino ai collettori di andata e ritorno escluse le 
derivazioni ai circuiti di utenza con relative elettropompe e termoregolazioni, rivestimento isolante 
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dei tubi, valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, impianto elettrico 
completo per il collegamento di tutte le apparecchiature descritte compreso il relativo quadro di 
comando. I valori di riferimento dell’impianto dovranno essere riferiti alla potenza utile ceduta 
all’acqua espressa in kW e valutata con acqua in uscita a 7 °C, salto termico di 5 °C, temperatura 
dell’aria esterna di 35 °C. 

Nella fornitura e posa in opera dovranno essere comprese le opere murarie quali l’apertura e la 
chiusura di tracce, il ripristino dell’intonaco e rasatura, posizionamento del refrigerante, lo staffaggio 
ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria per l’impianto elettrico. 

2) Centrale frigorifera per produzione di acqua refrigerata per potenze frigorifere utili da 40 a 
400 kW, costituita da uno o più refrigeratori d’acqua con condensazione in aria da installare 
direttamente all’aperto, serbatoio di acqua refrigerata per volano termico con capacità di 5 l/kW di 
potenza frigorifera utile, elettropompa per circuito primario di ciascun refrigeratore, tubazioni in 
acciaio nero FM per collegamento dei refrigeratori e delle elettropompe fino ai collettori di andata e 
ritorno escluse le derivazioni ai circuiti di utenza con relative elettropompe e termoregolazioni, 
rivestimento isolante dei tubi, valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e 
funzionamento, impianto elettrico completo per il collegamento di tutte le apparecchiature descritte 
compreso il relativo quadro di comando. I valori di riferimento dell’impianto dovranno essere riferiti 
alla potenza utile ceduta all’acqua espressa in kW e valutata con acqua in uscita a 7 °C, salto termico 
di 5 °C, temperatura dell’aria esterna di 35 °C. 

Nella fornitura e posa in opera dovranno essere comprese le opere murarie quali l’apertura e la 
chiusura di tracce, il ripristino dell’intonaco e rasatura, posizionamento del refrigerante, lo staffaggio 
ed il fissaggio delle tubazioni, l’assistenza muraria per l’impianto elettrico. 

SERBATOI ED ACCESSORI  

1) Serbatoio in acciaio per gasolio, olio combustibile, acqua e liquidi in genere, di forma 
cilindrica, ricoperto esternamente con vetroresina spessore mm. 3 previa sabbiatura, completo di 
passo d’uomo, coperchio flangiato, attacchi vari, tappo ermetico di scarico, tubo di sfiato con cuffia 
di protezione, tabella metrica, certificato di prova alla pressione interna di 1,0 bar, con tutte le opere 
di scavo e rinterro necessarie alla completa messa in opera; le caratteristiche dei vari tipi di serbatoi 
dovranno essere conformi, alle seguenti indicazioni: 

Capacità 
litri 

Spessore lamiera 
mm. 

Diametro interno 
mt. 

1500 3 1,10 

3000 3/4 1,27 

5000 3/4 1,56 

8000 4/5 1,96 

10000 4/5 2,01 

15000 4/5 2,28 

2) Impianto di adduzione gasolio dal serbatoio di stoccaggio al singolo bruciatore, costituito 
da gruppo di pescaggio completo di attacchi di andata e ritorno del gasolio, attacco per teleindicatore 
di livello, valvola di fondo, valvola a strappo, leva comando valvola a strappo completa di cassettina 
di protezione trasparente, guaina e cavo di comando, tubazioni in rame rivestito di PVC di diametro 
adeguato per andata e ritorno gasolio, filtro di linea a due vie per gasolio completo di rubinetto 
sull’andata, valvola di ritegno sul ritorno, 2 raccordi flessibili al bruciatore, comprese tutte le opere 
murarie ed i collegamenti. 

ELETTROPOMPE 

1) Elettropompa per acqua calda e refrigerata, esecuzione monoblocco in linea con rotore 
immerso, 2800 litri/min., caratteristica variabile, temperatura d’impiego da -10/+80 °C, PN 6, 
completa di raccordi a tre pezzi oppure controflange con guarnizioni e bulloni, compresi i 
collegamenti idrici ed elettrici e le caratteristiche riportate nel seguente elenco: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q"; 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H"; 
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Portate 
min/med/max 

mc. 

Prevalenza 
corrispondente non inferiore 

a bar 

Diametro nominale 
mm. 

0,0-1,8-3,6 0,38-0,23-0,07 25 

0,0-1,9-3,8 0,56-0,40-0,18 25 

0,0-2,5-5,0 0,72-0,58-0,32 32 

0,0-3,0-6,0 1,16-0,76-0,27 32 

0,0-5,0-10,0 0,55-0,35-0,08 40 

0,0-6,5-13,0 0,76-0,55-0,20 40 

0,0-9,0-18,0 0,66-0,46-0,20 50 

0,0-9,5-19,0 1,05-0,76-0,25 50 

0,0-13,0-26,0 0,83-0,64-0,28 65 

0,0-16,0-32,0 1,10-0,80-0,34 65 

0,0-22,0-44,0 1,30-0,93-0,32 80 

0,0-28,0-56,0 1,36-0,95-0,39 100 

 
2) Elettropompa gemellare per acqua calda e refrigerata, esecuzione monoblocco in linea 

con tenuta meccanica, 1400 litri/min., caratteristica variabile, temperatura d’impiego da -10/+120 °C, 
PN 6, completa di controflange con guarnizioni e bulloni, compresi i collegamenti idrici ed elettrici e 
le caratteristiche riportate nel seguente elenco: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q" 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H" 
 
 

Portate 
min/med/max 

mc. 

Prevalenza 
corrispondente non inferiore 

a bar 

Diametro nominale 
mm. 

2,0-4,0-8,0 0,42-0,39-0,26 40 

2,0-6,0-10,0 0,50-0,45-0,32 40 

4,0-8,0-15,0 0,46-0,42-0,22 50 

4,0-8,0-15,0 0,60-0,56-0,35 50 

8,0-15,0-25,0 0,56-0,47-0,24 65 

8,0-15,0-25,0 0,64-0,56-0,31 65 

15,0-30,0-45,0 0,60-0,51-0,27 80 

15,0-30,0-50,0 0,73-0,62-0,24 80 

 

CIRCUITI DI RISCALDAMENTO 

1) Impianto di riscaldamento autonomo a gas dimensionato a norma di legge per un 
appartamento di medie dimensioni (100-150 mq.) costituito da: 

– caldaia a gas con rendimento superiore al 90% a camera stagna se posizionata all’interno 
degli ambienti abitati ovvero con carter di protezione dagli agenti atmosferici se posizionata 
all’esterno degli stessi ambienti, completa di bruciatore atmosferico, vaso di espansione chiuso, con 
boiler incorporato in acciaio inox per la produzione di acqua calda sanitaria, pompa di circolazione 
a due velocità, apparecchiature di controllo e sicurezza compreso by-pass contro la chiusura totale 
delle valvole termostatiche e gruppo di riempimento; 

– raccordo a camino con sbocco sopra il tetto dell’edificio alla quota prescritta dalla normativa 
vigente restando vietato lo scarico dei fumi a parete secondo l’art. 5 del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 
412; 

– punto di prelievo dei prodotti della combustione sul condotto tra la cassa dei fumi del 
generatore ed il camino per l’inserimento di sonde per la determinazione del rendimento di 
combustione e della composizione di gas di scarico; 
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– riduttore stabilizzatore di pressione in bronzo; 
– collettore complanare semplice o componibile in bronzo completo di cassetta con telaio in 

lamiera verniciata per alloggiamento dello stesso collettore all’interno dell’alloggio; 
– tubazioni in rame di diametro minimo interno mm. 10 rivestite singolarmente con materiale 

isolante di spessore conforme alla legge 10/91 e l’art. 5 del D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 (minimo 
pari a 13 mm, conduttività termica=0,030W/m °C); 

– corpi scaldanti completi di detentore a doppio regolaggio, valvole termostatiche e valvoline 
sfogo aria manuale, emissione termica nominale certificata; 

– sistema di termoregolazione con programmatore sigillabile che consenta la regolazione della 
temperatura degli ambienti sul valore di 20 °C con +2 °C di tolleranza in condizioni di regime e di 16 
°C con +2 °C di tolleranza in condizione di attenuazione notturna; 

– funzionamento intermittente o in attenuazione notturna; 
– temperatura di mandata di progetto 75 °C; 
– temperatura di ritorno di progetto 65 °C; 
dovranno essere, inoltre, comprese le opere murarie di apertura e chiusura tracce, il ripristino 

dell’intonaco, la rasatura e, ove presente, la tinteggiatura, la canna fumaria singola o collettiva 
ramificata e la tubazione di adduzione del gas e dell’acqua inclusi i relativi allacci alla centrale 
termica. 

2) Circuito di riscaldamento a radiatori posti a valle della centrale termica per appartamento 
di media grandezza, 100-150 mq., dimensionato a norma di legge per garantire la temperatura 
interna di 20 °C con 2 °C di tolleranza, costituito da corpi scaldanti a radiazione, dotati di valvole 
termostatiche, detentori a squadro a doppio regolaggio e valvoline sfogo aria manuali, collettore 
complanare semplice o componibile in bronzo completo di cassetta con telaio in lamiera verniciata 
per alloggiamento del collettore stesso all’interno dell’alloggio, tubazioni in rame diametro minimo 
interno mm. 10 rivestite singolarmente con materiale isolante di spessore conforme alla legge 10/91 
e all’art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 (minimo mm. 13 con conduttività termica=0,030 W/m °C), 
sistema di termoregolazione con programmatore sigillabile che consenta la regolazione della 
temperatura degli ambienti sul valore di 20 °C con 2 °C di tolleranza in condizioni di regime e di 16 
°C con 2 °C di tolleranza in condizioni di eventuale attenuazione notturna, temperatura di mandata 
di progetto 75 °C, temperatura di ritorno di progetto 65 °C, predisposizione per l’inserimento di 
sistemi di contabilizzazione differenziata dei consumi per singolo circuito, con tutte le opere murarie 
di apertura e chiusura tracce, ripristino dell’intonaco, la rasatura e, ove presente, la tinteggiatura, la 
canna fumaria singola o collettiva ramificata e la tubazione di adduzione del gas e dell’acqua inclusi 
i relativi allacci alla centrale termica. 

3) Circuito di riscaldamento a pannelli radianti esclusa la centrale termica dimensionato per 
garantire la temperatura interna di 20 °C con 2 °C di tolleranza, costituito da isolante in polistirolo 
estruso da 30 kg./mc. e spessore mm. 20, foglio di polietilene anticondensa, tubo in materiale 
plastico steso su supporto di fissaggio ed annegato nel massetto del pavimento che dovrà ricoprire 
per almeno mm. 30 il tubo, tubazioni di distribuzione a partire dai collettori di andata e ritorno installati 
nella centrale termica, verniciatura delle tubazioni in acciaio, rivestimento isolante delle tubazioni di 
distribuzione realizzato a norma di legge (art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412) n. 2 elettropompe (di 
cui una di scorta) per ciascun circuito, termoregolazione costituita da valvola miscelatrice a 3 vie 
motorizzata, regolatore climatico con orologio programmatore, sonda esterna e sonda di mandata, 
valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, impianto elettrico per il 
collegamento delle elettropompe e della termoregolazione compresa la quota parte del quadro di 
centrale termica, con tutte le opere murarie di apertura e chiusura tracce, ripristino dell’intonaco, la 
rasatura e la posa in opera del massetto, la canna fumaria singola o collettiva ramificata e la 
tubazione di adduzione del gas e dell’acqua inclusi i relativi allacci alla centrale termica. 

4) Circuito di riscaldamento a pannelli radianti a soffitto esclusa la centrale termica, idoneo 
per ambienti di grandi dimensioni, progettato per garantire la temperatura interna di 18 °C, costituito 
da termostrisce radianti installate a soffitto e rivestite con isolante termico nella parte superiore per 
impedire la dispersione del calore, scossaline anticonvettive e collettori di testa, tubazioni di 
distribuzione a partire dai collettori di andata e ritorno installati in centrale termica, verniciatura delle 
tubazioni in acciaio, rivestimento isolante delle tubazioni di distribuzione realizzato a norma di legge 
(art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412) n. 2 elettropompe (di cui una di scorta) per ciascun circuito, 
termoregolazione costituita da valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore elettronico, sonda 
ambiente, valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, impianto 
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elettrico per il collegamento delle elettropompe e della termoregolazione compresa la quota parte 
del quadro di centrale termica, con tutte le opere murarie di apertura e chiusura tracce, ripristino 
dell’intonaco, la rasatura, il fissaggio delle termostrisce, la canna fumaria singola o collettiva 
ramificata e la tubazione di adduzione del gas e dell’acqua inclusi i relativi allacci alla centrale 
termica. 

5) Circuito di riscaldamento a ventilconvettori esclusa la centrale termica, dimensionato per 
garantire la temperatura interna di 20 °C, costituito da ventilconvettori modello verticale oppure 
orizzontale con mobile a vista corredati ciascuno di variatore di velocità e termostato ambiente, 
tubazioni di distribuzione a partire dai collettori di andata e ritorno installati in centrale termica, 
verniciatura delle tubazioni in acciaio, rivestimento isolante delle tubazioni di distribuzione realizzato 
a norma di legge (art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412) n. 2 elettropompe (di cui una di scorta) per 
ciascun circuito, eventuale termoregolazione costituita da valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, 
regolatore elettronico a punto fisso, sonda di mandata, valvole ed accessori necessari alla corretta 
installazione e funzionamento, impianto elettrico per il collegamento dei ventilconvettori, dei 
termostati ambiente, delle elettropompe e della termoregolazione compresa la quota parte del 
quadro di centrale termica, con tutte le opere murarie di apertura e chiusura tracce, ripristino 
dell’intonaco, la rasatura, il fissaggio dei ventilconvettori, la canna fumaria singola o collettiva 
ramificata e la tubazione di adduzione del gas e dell’acqua inclusi i relativi allacci alla centrale 
termica. 

6) Circuito di riscaldamento ad aereotermi esclusa la centrale termica, idoneo per ambienti 
di grandi dimensioni, progettato per garantire la temperatura interna di 18 °C, costituito da aereotermi 
a proiezione orizzontale con ventilatore elicoidale e motore trifase a 900 giri /min., installati a parete 
su apposite staffe, corredati ciascuno da salvamotore, termostato ambiente, termostato a contatto e 
valvole di intercettazione, tubazioni di distribuzione a partire dai collettori di andata e ritorno installati 
in centrale termica, verniciatura delle tubazioni in acciaio, rivestimento isolante delle tubazioni di 
distribuzione realizzato a norma di legge (art. 5 D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412) n. 2 elettropompe (di 
cui una di scorta) per ciascun circuito, valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e 
funzionamento, impianto elettrico per il collegamento degli aereotermi con relativi termostati 
ambiente e delle elettropompe compresa la quota parte del quadro di centrale termica, con tutte le 
opere murarie di apertura e chiusura tracce, ripristino dell’intonaco, la rasatura, il fissaggio degli 
aereotermi, la canna fumaria singola o collettiva ramificata e la tubazione di adduzione del gas e 
dell’acqua inclusi i relativi allacci alla centrale termica. 

7) Circuito di riscaldamento e raffreddamento a ventilconvettori esclusa la centrale termica e 
frigorifera, dimensionato per garantire la temperatura interna di 20 °C in inverno e 26 °C in estate, 
costituito da ventilconvettori modello verticale oppure orizzontale con mobile a vista corredati 
ciascuno di variatore di velocità, termostato ambiente e scarico condensa, tubazioni di distribuzione 
a partire dai collettori di andata e ritorno installati in centrale termica, verniciatura delle tubazioni in 
acciaio, rivestimento isolante delle tubazioni di distribuzione realizzato a norma di legge (art. 5 
D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412) n. 2 elettropompe (di cui una di scorta) per ciascun circuito, eventuale 
termoregolazione costituita da valvola miscelatrice a 3 vie motorizzata, regolatore elettronico a punto 
fisso, sonda di mandata, valvole ed accessori necessari alla corretta installazione e funzionamento, 
impianto elettrico per il collegamento dei ventilconvettori, dei termostati ambiente, delle elettropompe 
e della termoregolazione compresa la quota parte del quadro di centrale termica, con tutte le opere 
murarie di apertura e chiusura tracce, ripristino dell’intonaco, la rasatura, il fissaggio dei 
ventilconvettori, la canna fumaria singola o collettiva ramificata e la tubazione di adduzione del gas 
e dell’acqua inclusi i relativi allacci alla centrale termica. 

CORPI SCALDANTI A RADIAZIONE 

1) Corpi scaldanti costituiti da piastre in acciaio stampato, spessore minimo 12/10 mm. ed 
altezza massima di 400/1-600/1-900/1-400/2-600/2-900/2-400/3-600/3-900/3, con trattamento 
superficiale e sgrassaggio, fosfatazione, doppia mano di verniciatura e cottura, completi di mensole 
di sostegno, viti, tasselli, collegamenti, eventuali opere murarie ed ogni onere di montaggio, con 
classificazione per Watt di emissione termica determinata a norma UNI 6514/69. 

2) Pannello radiante a soffitto di tipo industriale idoneo per acqua calda fino a 100 °C con 
tubi FM di diametro non inferiore a DN 20 (3/4"), completo di piastra radiante in acciaio accoppiata 
ai tubi tramite gole autobloccanti, bordature laterali per contenimento dell’isolante, materassino di 
lana di roccia con spessore 50 mm. e densità 40 kg./mc., verniciatura, traversini per il fissaggio, 
catene e tiranti necessari alla corretta installazione, coprigiunto tra pannello e pannello, scossaline 
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anticonvettive per i due lati e collettori di testa, incluse tutte le opere murarie richieste per il 
montaggio. I pannelli da impiegare dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

Larghezza piastra 
mm. 

Numero tubi Resa termica con DT=60°C 

300 2 W/m 255 

450 3 W/m 370 

600 4 W/m 490 

750 5 W/m 620 

900 6 W/m 730 

3) Pannello radiante a pavimento per funzionamento ad acqua calda a bassa temperatura, 
costituito da pannello isolante in polistirolo espanso con densità di 25 o 30 kg./mc., foglio di 
polietilene con funzione anticondensa, foglio di forassite o altro sistema equivalente per il fissaggio 
del tubo con relativi clips di ancoraggio, tubo in materiale plastico diametro esterno 20 mm. ed interno 
16 mm., additivo liquido per formazione di massetto (lo spessore del massetto deve superare di 
almeno 30 mm. la generatrice superiore del tubo), compresa la formazione del massetto. 
L’installazione dovrà prevedere le seguenti specifiche: 

a) spessore pannello isolante 20 mm., interasse tubo 100 mm.; 
b) spessore pannello isolante 20 mm., interasse tubo 150 mm.; 
c) spessore pannello isolante 20 mm., interasse tubo 200 mm.; 
d) spessore pannello isolante 30 mm., interasse tubo 100 mm.; 
e) spessore pannello isolante 30 mm., interasse tubo 150 mm.; 
f) spessore pannello isolante 30 mm., interasse tubo 200 mm.. 

4) Corpi scaldanti costituiti da radiatori in ghisa del tipo a colonna o a piastra, di altezza 
massima mm. 430-600-700-900, completi di nipples di giunzione, tappi laterali, guarnizioni, mensole 
di sostegno, verniciatura, con classificazione per Watt di emissione termica determinata a norma 
UNI 6514/69, compresi l’allaccio di andata e ritorno dal collettore di distribuzione o dalla rete di 
distribuzione costituito da coppia di valvole in ottone cromato (detentore e valvola ad angolo con 
manopola), valvolina di sfiato aria manuale in ottone cromato, tubazioni di rame di diametro 
adeguato rivestite con guaina isolante in materiale sintetico espanso con spessore conforme all’art. 
5 del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 ridotto per l’installazione all’interno di locali riscaldati e 
comprensivo di raccordi ed opere murarie. 

5) Corpi scaldanti costituiti da radiatori in alluminio, di altezza massima mm. 280-430-580-
680-780, completi di nipples di giunzione, tappi laterali, guarnizioni, mensole di sostegno, 
verniciatura (color avorio o a scelta), con classificazione per Watt di emissione termica, compresi 
l’allaccio di andata e ritorno dal collettore di distribuzione o dalla rete di distribuzione costituito da 
coppia di valvole in ottone cromato (detentore e valvola ad angolo con manopola), valvolina di sfiato 
aria manuale in ottone cromato, tubazioni di rame di diametro adeguato rivestite con guaina isolante 
in materiale sintetico espanso con spessore conforme all’art. 5 del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 
ridotto per l’installazione all’interno di locali riscaldati e comprensivo di raccordi ed opere murarie. 

6) Corpi scaldanti costituiti da radiatori con tubi verticali in acciaio con altezza di mm. 310-
400-500-680-900-1500-1800-2000-2500, verniciati a polveri epossidiche con colori vari, completi di 
tappi laterali, guarnizioni, mensole di sostegno, con classificazione per Watt di emissione termica, 
compresi l’allaccio di andata e ritorno dal collettore di distribuzione o dalla rete di distribuzione 
costituito da coppia di valvole in ottone cromato (detentore e valvola ad angolo con manopola), 
valvolina di sfiato aria manuale in ottone cromato, tubazioni di rame di diametro adeguato rivestite 
con guaina isolante in materiale sintetico espanso con spessore conforme all’art. 5 del D.P.R. 26 
agosto 1993, n. 412 ridotto per l’installazione all’interno di locali riscaldati e comprensivo di raccordi 
ed opere murarie. 

CORPI SCALDANTI A TERMOCONVEZIONE  

1) Ventilconvettore per installazione a vista in posizione orizzontale o verticale, completo di 
mobile di copertura, pannello di comando velocità incorporato, bacinella di raccolta condensa, filtro 
aria, batteria per acqua calda o refrigerata, comprese le opere murarie per il fissaggio ed il 
collegamento elettrico. Potenzialità termica valutata alla velocità massima con acqua entrante a 70 
°C, DT=10 °C, aria entrante a 20 °C; potenzialità frigorifera totale valutata alla velocità massima con 
acqua entrante a 7 °C, DT=5 °C, aria entrante a 27 °C b.s./19b.u., compreso l’allaccio dal collettore 
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di distribuzione o dalla rete di distribuzione costituito da coppia di valvole in ottone cromato 
(detentore e valvola ad angolo con manopola), tubazioni di rame di diametro adeguato rivestite con 
guaina isolante in materiale sintetico espanso con spessore conforme all’art. 5 del D.P.R. 26 agosto 
1993, n. 412 ridotto per l’installazione all’interno di locali riscaldati, eventuale tubazione di scarico 
condensa convogliata in rete fognaria acque bianche oppure in rete fognaria acque nere tramite 
pozzetto sifonato, e comprensivo di opere murarie oltre alle seguenti caratteristiche degli apparecchi: 

a) potenzialità termica 2,50 kW- potenzialità frigorifera 1,00 kW; 
b) potenzialità termica 4,00 kW- potenzialità frigorifera 1,50 kW; 
c) potenzialità termica 6,00 kW- potenzialità frigorifera 2,50 kW; 
d) potenzialità termica 8,00 kW- potenzialità frigorifera 3,50 kW; 
e) potenzialità termica 13,50 kW- potenzialità frigorifera 5,00 kW; 
f) potenzialità termica 16,50 kW- potenzialità frigorifera 6,50 kW; 
g) potenzialità termica 19,50 kW- potenzialità frigorifera 8,00 kW. 

2) Ventilconvettore a gas per installazione verticale a parete, costituito da bruciatore 
atmosferico, camera di combustione a circuito stagno e flusso forzato per l’estrazione dei fumi, 
completo di accensione elettrica, apparecchiature di controllo e sicurezza, termostato ambiente, 
collegamenti elettrici, fissaggio ed opere murarie con : 

a) potenza termica massima 3,1 kW; 
b) potenza termica massima 4,1 kW; 
c) potenza termica massima 6,7 kW; 
d) potenza termica massima 9,1 kW; 
e) potenza termica massima 11,5 kW. 

3) Areotermo per installazione a parete per funzionamento ad acqua calda, costituito da 
scambiatore a tubi alettati, involucro di contenimento in lamiera, ventilatore elicoidale con motore 
trifase a 6 poli (900 giri/min.), alette deflettrici per orientare il flusso dell’aria, completo di staffaggi, 
collegamenti elettrici, fissaggio ed opere murarie con: 

a) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=5,23 kW- portata aria 770 mc./h; 
b) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=6,42 kW- portata aria 690 mc./h; 
c) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=7,97 kW- portata aria 722 mc./h; 
d) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=10,84 kW- portata aria 1515 mc./h; 
e) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=13,28 kW- portata aria 1466 mc./h; 
f) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=14,38 kW- portata aria 1640 mc./h; 
g) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=16,39 kW- portata aria 1516 mc./h; 
h) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=18,77 kW- portata aria 2600 mc./h; 
i) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=19,84 kW- portata aria 2422 mc./h; 
l) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=24,30 kW- portata aria 3177 mc./h; 
m) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=23,77 kW- portata aria 2125 mc./h; 
n) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=26,62 kW- portata aria 3090 mc./h; 
o) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=28,06 kW- portata aria 2927 mc./h; 
p) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=30,10 kW- portata aria 2975 mc./h; 
q) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=34,88 kW- portata aria 6100 mc./h; 
r) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=46,98 kW- portata aria 6000 mc./h; 
s) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=53,26 kW- portata aria 5600 mc./h; 
t) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=54,77 kW- portata aria 8900 mc./h; 
u) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=72,67 kW- portata aria 8050 mc./h; 
v) potenza termica con aria a 20 °C ed acqua 75/85 °C=80,23 kW- portata aria 8700 mc./h. 

PRODUTTORI DI ACQUA CALDA 

1) Produttore di acqua calda costituito da bollitore verticale in acciaio zincato, pressione 
massima di esercizio 6,0 bar, con doppio scambiatore estraibile in acciaio idoneo per essere 
alimentato con acqua calda, acqua surriscaldata o vapore fino a 12 bar, corredato di anodo di 
magnesio e coibentazione in poliuretano rivestito in PVC, completo di collegamenti, fissaggi e 
raccordi con le seguenti caratteristiche: 
a) capacità 150 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 0,70-superficie scambiatore superiore mq. 

0,75; 
b) capacità 200 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 1,00-superficie scambiatore superiore mq. 

0,75; 
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c) capacità 300 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 2,00-superficie scambiatore superiore mq. 
0,75; 

d) capacità 500 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 3,00-superficie scambiatore superiore mq. 
1,00; 

e) capacità 750 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 4,00-superficie scambiatore superiore mq. 
1,00; 

f) capacità 1000 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 5,00-superficie scambiatore superiore mq. 
1,50; 

g) capacità 1500 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 7,00-superficie scambiatore superiore mq. 
1,50; 

h) capacità 2000 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 8,00-superficie scambiatore superiore mq. 
2,00; 

i) capacità 2500 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 10,0-superficie scambiatore superiore mq. 
2,00; 

l) capacità 3000 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 12,0-superficie scambiatore superiore mq. 
3,0; 

m) capacità 4000 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 16,0-superficie scambiatore superiore mq. 
4,0; 

n) capacità 5000 litri-superficie scambiatore inferiore mq. 20,0-superficie scambiatore superiore mq. 
5,0. 

2) Produttore di acqua calda sanitaria costituito da bollitore verticale in acciaio inox AISI 316, 
pressione massima di esercizio 6,0 bar, con scambiatore a serpentino in acciaio inox idoneo per 
essere alimentato con acqua calda, corredato di termometro, di termostato di regolazione e con 
coibentazione di poliuretano rivestito in PVC; produzione di acqua calda sanitaria in servizio continuo 
da 15 a 45 °C con primario da 90 a 70 °C e le seguenti caratteristiche: 

a) capacità litri 160-produzione acqua a 800 litri/h; 
b) capacità litri 230-produzione acqua a 1500 litri/h; 
c) capacità litri 350-produzione acqua a 2850 litri/h; 
d) capacità litri 450-produzione acqua a 2850 litri/h; 
e) capacità litri 800-produzione acqua a 3850 litri/h; 
f) capacità litri 1000-produzione acqua a 3850 litri/h; 
g) capacità litri 1400-produzione acqua a 4900 litri/h. 

3) Produttore di acqua calda sanitaria costituito da bollitore verticale in acciaio inox AISI 316, 
pressione massima di esercizio 6,0 bar, con doppio scambiatore a serpentino in acciaio inox idoneo 
per essere alimentato con acqua calda, corredato di termometro, di termostato di regolazione e con 
coibentazione di poliuretano rivestito in PVC; produzione di acqua calda sanitaria in servizio continuo 
da 15 a 45 °C con primario da 90 a 70 °C e le seguenti caratteristiche: 

a) capacità 160 litri-produzione acqua scambiatore inferiore 800 litri/h-produzione acqua 
scambiatore superiore 500 litri/h; 

b) capacità 230 litri-produzione acqua scambiatore inferiore 1500 litri/h-produzione acqua 
scambiatore superiore 550 litri/h; 

c) capacità 350 litri-produzione acqua scambiatore inferiore 2850 litri/h-produzione acqua 
scambiatore superiore 950 litri/h; 

d) capacità 450 litri-produzione acqua scambiatore inferiore 2850 litri/h-produzione acqua 
scambiatore superiore 1000 litri/h; 

e) capacità 800 litri-produzione acqua scambiatore inferiore 3850 litri/h-produzione acqua 
scambiatore superiore 1200 litri/h; 

f) capacità 1000 litri-produzione acqua scambiatore inferiore 3850 litri/h-produzione acqua 
scambiatore superiore 1450 litri/h; 

g) capacità 1400 litri-produzione acqua scambiatore inferiore 4900 litri/h-produzione acqua 
scambiatore superiore 2300 litri/h. 

TUBAZIONI 

1) Tubazioni in rame ricotto fornite in rotoli idonee per la distribuzione di fluidi e gas in 
pressione, rivestite con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente, 
spessore dell’isolante conforme alla normativa vigente (tabella "B" del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 
412), giunzioni con raccordi meccanici o a saldare, comprensive di pezzi speciali e materiale per la 
realizzazione dei giunti con le seguenti caratteristiche: 
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(diametro esterno x spessore) 10x1-12x1-14x1-16x1-18x1-22x1. 
2) Tubazioni in rame crudo fornito in barre idonee per la distribuzione di fluidi e gas in 

pressione, rivestite con guaina isolante in materiale sintetico espanso classificato autoestinguente 
(tipo impianti elettrici), giunzioni con raccordi meccanici o a saldare, comprensive di pezzi speciali e 
materiale per la realizzazione dei giunti con le seguenti caratteristiche: 

(diametro esterno x spessore) 10x1-12x1-14x1-16x1-18x1-22x1. 
3) Tubazioni di scarico condensa per ventilconvettori e unità termoventilanti realizzate in tubo 

di polietilene ad alta densità PN6 con giunzioni saldate, diametro interno minimo 13 mm., da 
allacciare direttamente alla rete fognaria acque bianche oppure alla rete fognaria acque nere tramite 
pozzetto sifonato. 

4) Tubazioni preisolate in tubo di acciaio zincato per teleriscaldamento idonee per essere 
interrate, con guaina esterna in polietilene con spessore minimo di 3 mm., schiuma rigida di 
poliuretano interposta tra tubo in acciaio e guaina di polietilene con densità di 70/80 kg/mc. e 
conducibilità a 50 °C di 0,22 W/m, spessori progressivi dell’isolante che garantiscano la rispondenza 
delle norme fissate dall’art. 5 del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412. Le eventuali valvole di 
intercettazione installate lungo la linea potranno essere del tipo preisolate oppure normale, in 
quest’ultimo caso i due tronconi di tubazione collegati alla valvola dovranno essere dotati di terminali 
di chiusura dell’isolamento; i bracci di compensazione delle dilatazioni (in prossimità delle curve a 
90°) dovranno essere interrati con l’interposizione di un apposito cuscino che ne permetta i 
movimenti. La lavorazione dovrà essere completata con lo scavo, il riempimento , le eventuali 
pavimentazioni e pozzetti di ispezione, tutti i pezzi speciali necessari ed i seguenti diametri: 

a) diametro nominale 20 mm. (3/4"), diam. est. guaina polietilene mm. 90; 
b) diametro nominale 25 mm. (1"), diam. est. guaina polietilene mm. 90; 
c) diametro nominale 32 mm. (1"1/4), diam. est. guaina polietilene mm. 110; 
d) diametro nominale 40 mm. (1"1/2), diam. est. guaina polietilene mm. 110; 
e) diametro nominale 50 mm. (2"), diam. est. guaina polietilene mm. 125; 
f) diametro nominale 65 mm. (2"1/2), diam. est. guaina polietilene mm. 140; 
g) diametro nominale 80 mm. (3"), diam. est. guaina polietilene mm. 90160; 
h) diametro nominale 100 mm. (4"), diam. est. guaina polietilene mm. 200; 
i) diametro nominale 125 mm. (5"), diam. est. guaina polietilene mm. 225; 
l) diametro nominale 150 mm. (6"), diam. est. guaina polietilene mm. 250. 

 
Art. 62 - RACCOLTA ACQUE PLUVIALI 

Le reti di raccolta delle acque pluviali saranno realizzate con le stesse caratteristiche di tenuta 
ed ispezionabilità descritte per quelle di scarico, saranno inoltre conformi alle precedenti prescrizioni 
sulle coperture e le tubazioni ed in accordo con le eventuali specifiche aggiuntive; dovranno, inoltre, 
essere completamente separate dalle tubazioni destinate alla raccolta delle acque di rifiuto, fino agli 
allacci esterni. 

Gli impianti e i loro componenti per la raccolta e il deflusso delle acque meteoriche dovranno 
essere conformi alle prescrizioni della norma UNI 9184 e suo FA 1-93. 

CONVERSE E COMPLUVI 

Converse e compluvi realizzati in lamiera di ferro zincato o rame dello spessore di 6/10 di 
mm. tagliate e sagomate secondo le prescrizioni progettuali, complete di saldature, chiodature ed 
una mano di verniciatura antiossidante al cromato di zinco. 

CANALE DI GRONDA 

Canale di gronda in lamiera di ferro zincato o rame di spessore di 6/10 di mm. con bordo a 
cordone, completo delle lavorazioni e saldature, staffe di ferro (cicogne) murate o chiodate ad una 
distanza non superiore a mt. 1,30 l’una dall’altra, di legature in filo di ferro zincato o rame ed una 
mano di verniciatura antiossidante al cromato di zinco. 

GRONDA IN PVC 

Gronda in PVC a doppia parete, con rinforzi reticolari, di forma quadrangolare esternamente 
e circolare internamente, con sviluppo esterno di mm. 400 ca., resistenza all’urto 7 kg/cmq., 
assorbimento all’acqua 0,011%, stabilità per variazioni di temperatura da -30 ° a +60 ° C., dilatazione 
0,08 mm. per grado C. per mt., da porre in opera con giunti di anelli elastici a scatto senza l’uso di 
collanti e doppia staffatura (una portante l’altra traente) in acciaio Fe42A zincata e plastificata dello 
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spessore di mm. 2 da fissare sul massetto o con chiodature su tasselli di legno a distanza di mt. 1 
l’una dall’altra. 

SCOSSALINA IN PVC 

Scossalina in PVC a doppia parete munita di anello copritegola (a parete singola) di 
lunghezza mm. 55 e di sottotegola (a parete singola) di larghezza mm. 175 e con barra della 
scossalina (a doppia parete) di altezza mm. 220 da porre in opera con staffa in acciaio Fe42A zincata 
e plastificata dello spessore di mm. 2 da fissare sul massetto o con chiodature su tasselli di legno a 
distanza di mt. 0,80 l’una dall’altra. 

PLUVIALE IN PVC 

Pluviale in PVC a parete singola munito di imbocco per incastro a caduta, con resistenza 
all’urto 7 kg./cmq., completo di fermatubo in acciaio Fe42A del diametro di mm. 80 e spessore mm. 
1, zincato e plastificato da posizionare ogni ml.2. 

TUBAZIONE IN LAMIERA DI FERRO 

Tubazione in lamiera di ferro zincato dello spessore di 6/10 di millimetro e diametro da 
60/80/100 mm., da utilizzare per pluviali, canne di ventilazione e simili, da porre in opera con le 
necessarie lavorazioni e saldature compresi i gomiti, le cravatte di ferro murate ed una mano di 
vernice antiossidante al cromato di zinco. 

TUBAZIONE IN PVC 

Tubazioni in cloruro di polivinile diametro esterno 63/82/100/125/140/160 da porre in opera 
con giunti a bicchiere saldati con idoneo collante e posizionate in opportuni incassi predisposti nella 
muratura oppure con cravatte di ferro e relativi ancoraggi da fissare all’esterno della muratura stessa. 

TUBAZIONE DI FERRO TRAFILATO 

Tubazione di ferro trafilato senza saldature, di qualsiasi diametro, da tagliare a misura e porre 
in opera entro tracce a muro appositamente predisposte oppure fissate su pareti con cravatte, 
complete di tutti i pezzi speciali necessari per il montaggio e la filettatura dei vari punti di raccordo. 

 
Art. 63 - IMPIANTI PER FOGNATURE 

Tutte le canalizzazioni fognarie dovranno essere in conformità con le specifiche progettuali 
e le prescrizioni del presente capitolato; il dimensionamento sarà eseguito secondo le condizioni di 
portata più sfavorevoli, l’impianto nel suo insieme ed in ogni sua parte dovrà essere realizzato con 
caratteristiche di resistenza chimico-fisiche adeguate. 

Le canalizzazioni dovranno essere in gres, in cemento rivestito in gres, in plastiche speciali 
o altro materiale approvato dalle suddette specifiche o dal direttore dei lavori, dovranno essere 
opportunamente protette ed avere pendenze tali da impedire la formazione di depositi. 

Le canalizzazioni impiegate dovranno essere totalmente impermeabili alla penetrazione di 
acqua dall’esterno ed alla fuoriuscita di liquidi dall’interno, e saranno resistenti alle azioni di tipo 
fisico, chimico e biologico provocate dai liquidi convogliati al loro interno. 

Tali caratteristiche dovranno essere rispettate anche per i giunti ed i punti di connessione. 
Le pendenze non dovranno mai essere inferiori all’1% (0,5% nel caso di grandi collettori), 

valore che dovrà essere portato al 2% nel caso di tubazioni in cemento usate per lo scarico di acque 
pluviali. 

Per la distribuzione interna delle reti di scarico vale quanto previsto, a riguardo, negli impianti 
idrosanitari. 

Tutti i piani di scorrimento delle canalizzazioni fognarie dovranno essere perfettamente 
livellati in modo da mantenere la pendenza di deflusso costante e senza interruzioni. 

Le eventuali stazioni di sollevamento dovranno avere tipo e numero di macchine tali da 
garantire un periodo di permanenza, nelle vasche di raccolta, inferiore ai tempi di setticizzazione. 

Gli scavi contenenti tubazioni fognarie dovranno sempre trovarsi ad un livello inferiore delle 
condotte dell’acqua potabile e non dovranno esserci interferenze con alcun altro impianto. 

La profondità e le modalità di posa delle tubazioni saranno in relazione con i carichi 
sovrastanti e le caratteristiche del terreno, si dovranno, inoltre, prevedere adeguate protezioni e 
pozzetti di ispezione praticabili nei punti di raccordo e lungo la rete. 

Le tubazioni, sia per le reti fognarie che per le acque pluviali, saranno realizzate nei materiali 
indicati, avranno diametri non inferiori a 30 cm., dovranno essere integre e poste in opera nei modi 
indicati dal direttore dei lavori, avere giunzioni a tenuta. 
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Le tubazioni per gli impianti di scarico dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 
- UNI 6363 e suo FA 199-86 e UNI 8863 e suo FA 1-89 per le tubazioni in acciaio zincato; 
- UNI ISO 5256, UNI 5745, UNI 9099, UNI 10416-1 per le tubazioni in acciaio rivestito; 
- UNI ISO 6594 per i tubi in ghisa; 
- UNI 7527/1 per i tubi in piombo; 
- UNI EN 295 parti 1-3 per i tubi in gres; 
- UNI EN 588-1 per i tubi in fibrocemento; 
- UNI 9534 e SS UNI E07.04.088.0 per i tubi in calcestruzzo; 
- SS UNI E07.04.064.0 per i tubi in calcestruzzo armato; 
- UNI 7443 e suo FA 178-87 per i tubi in PVC; 
- UNI 7613 per i tubi in polietilene; 
- UNI 8319 e suo FA 1-91 per i tubi in polipropilene; 
- UNI 8451 per i tubi in polietilene ad alta densità. 

Le canalizzazioni per i grandi collettori, di sezione ovoidale od altro tipo, saranno realizzate 
con getti in opera od elementi prefabbricati con il piano di scorrimento rivestito nei modi e con il 
materiale prescritto (gres ceramico, etc.). 

Le pendenze e le caratteristiche dei pozzetti (tubazioni in entrata ed in uscita) dovranno 
impedire la formazione di depositi. 

Tutti i pozzetti dovranno essere realizzati in conglomerato cementizio o prefabbricati, saranno 
collocati agli incroci delle canalizzazioni o lungo la rete, saranno ispezionabili e con botole di 
chiusura in metallo o altri materiali (in rapporto alle condizioni di carico); i pozzetti posti lungo la rete 
avranno una distanza di ca. 30 mt. l’uno dall’altro. 

I pozzetti stradali, realizzati in conglomerato cementizio o prefabbricati, saranno del tipo a 
caduta verticale con griglia e camera sifonata oppure del tipo a bocca di lupo con chiusino. 

Le fosse biologiche, le vasche settiche e gli impianti di depurazione saranno realizzati, in 
accordo con i progetti esecutivi, in cemento armato con tutte le predisposizioni necessarie 
all’installazione degli apparati costituenti l’impianto. 

Il collaudo sarà eseguito in corso d’opera ed a lavori ultimati, riguarderà tratti di rete che 
saranno controllati prima del riempimento e l’impianto nel suo insieme. 

TUBAZIONI PER FOGNATURE 

Le tubazioni per fognature saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia 
ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nel presente capitolo; i materiali utilizzati per 
tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubi in cemento vibrocompresso; 
b) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A); 
c) tubazioni in PVC. 

Le caratteristiche di ciascun tipo di tubazione saranno definite dalla normativa vigente e dalle 
specifiche particolari previste per i diversi tipi di applicazioni o impianti di utilizzo. 

TUBAZIONI IN PVC 

Le tubazioni in cloruro di polivinile plastificato rigido con caratteristiche conformi alle norme 
UNI 7447/75, 7448/75 con marchio di conformità e giunto del tipo a bicchiere incollato, saldato, a 
manicotto, a vite ed a flangia, complete di anello elastomerico che potranno essere posizionate a 
qualsiasi profondità dopo aver preparato il piano di posa attraverso la fornitura e la stesa di un letto 
di sabbia, la realizzazione del rinfianco e la ricopertura con sabbia asciutta; tali tubazioni saranno 
usate negli scarichi per liquidi con temperature non superiori ai 70 °C.  

TUBAZIONI IN CEMENTO 

I tubi prefabbricati in cemento dovranno essere realizzati con un impasto ben dosato e non 
presentare fessurazioni di alcun genere sulla superficie esterna né imperfezioni di getto sulle testate 
che dovranno essere sagomate a maschio-femmina in modo da realizzare un giunto a tenuta da 
sigillare, dopo il posizionamento del tubo stesso, con malta di cemento dosata a 400 kg. di cemento 
"325" per metro cubo di sabbia; la resistenza del calcestruzzo dopo 28 giorni di maturazione dovrà 
essere non inferiore a 24 N/mmq. (250 kg./cmq.) e gli spessori dovranno essere adeguati al diametro 
del tubo. 

Tutte le prove richieste dal direttore dei lavori (in media un campione ogni partita di 100 pezzi) 
saranno eseguite ad onere e cura dell’impresa sotto la diretta sorveglianza dello stesso direttore dei 
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lavori che indicherà il laboratorio nel quale verranno effettuate le prove di compressione i cui valori 
risulteranno dalla media dei provini esaminati. 

Tutte le tubazioni che fanno parte del lotto sottoposto a prove di laboratorio non potranno 
essere messi in opera fino all’avvenuta comunicazione dei risultati ufficiali. 

Le operazioni di posa in opera saranno eseguite realizzando una platea di calcestruzzo dello 
spessore complessivo di cm. 8 e con resistenza compresa tra i 19 ed i 24 N/mmq. (200/250 kg./cmq.) 
con rinfianchi eseguiti con lo stesso tipo di calcestruzzo. 

Il posizionamento dei tubi dovrà essere fatto interponendo tra i tubi stessi e la platea in 
calcestruzzo un letto di malta dosata a 4 ql. di cemento "325" per metro cubo di sabbia. 

POZZETTI 

Dovranno essere del tipo prefabbricato in calcestruzzo diaframmati e non, da fornire in opera 
completi con tutte le operazioni di innesto, saldatura delle tubazioni, scavi, rinterri ed eventuali 
massetti. 

CHIUSINI E GRIGLIE IN FERRO 

Saranno realizzati con profili battentati in ferro, parti apribili ed eventuali chiavi di sicurezza 
oltre ad una mano di smalto o vernici antiossidanti. 

ELETTROPOMPE E SISTEMI DI POMPAGGIO 

1) Elettropompa sommergibile per acque di rifiuto, esecuzione monoblocco con girante 
aperta, idonea per pompaggio di acque sporche con solidi sospesi di grandezza fino a 10 mm., 2800 
litri/min., caratteristica fissa, temperatura d’impiego massima 50 °C, completa di interruttore a 
galleggiante, compresi i collegamenti idrici ed elettrici con le seguenti caratteristiche: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q" 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H" 
a) "Q"=1-4-8 - "H"=0,76-0,53-0,17 - diametro nominale mm. 32; 
b) "Q"=1-8-14 - "H"=0,86-0,57-0,17 - diametro nominale mm. 32; 
c) "Q"=1-10-18 - "H"=0,94-0,67-0,22 - diametro nominale mm. 32; 
d) "Q"=2-16-25 - "H"=1,08-0,60-0,20 - diametro nominale mm. 40; 
e) "Q"=2-16-30 - "H"=1,31-0,91-0,40 - diametro nominale mm. 40; 
f) "Q"=2-20-40 - "H"=1,49-1,07-0,40 - diametro nominale mm. 50; 
g) "Q"=2-20-40 - "H"=1,77-1,37-0,75 - diametro nominale mm. 50; 
h) "Q"=2-30-70 - "H"=1,68-1,28-0,12 - diametro nominale mm. 65; 
i) "Q"=2-50-100 - "H"=2,28-1,59-0,27 - diametro nominale mm. 80; 
l) "Q"=2-70-120 - "H"=2,32-1,50-0,67 - diametro nominale mm. 100; 
m) "Q"=2-70-140-"H"=2,62-1,83-0,55 - diametro nominale mm. 100. 

2) Elettropompa sommergibile per acque di rifiuto e liquami, esecuzione monoblocco, idonea 
per raccolta acque nere da fosse settiche e simili, 1400 litri/min., caratteristica fissa, temperatura 
d’impiego massima 50 °C, completa di accessori per installazione fissa (flangia di collegamento, 
dispositivo di sostegno e di sollevamento), compresi i collegamenti idrici ed elettrici con le seguenti 
caratteristiche: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q" 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H" 
a) "Q"=2-6-12 - "H"=2,65-2,40-1,0 - diametro nominale mm. 40; 
b) "Q"=2-8-14 - "H"=3,37-2,85-1,0 - diametro nominale mm. 40; 
c) "Q"=5-20-35 - "H"=0,65-0,42-0,13 - diametro nominale mm. 65; 
d) "Q"=5-20-40 - "H"=0,85-0,63-0,26 - diametro nominale mm. 65; 
e) "Q"=10-35-70 - "H"=0,53-0,37-0,13 - diametro nominale mm. 80; 
f) "Q"=10-40-80 - "H"=0,75-0,51-0,22 - diametro nominale mm. 80; 
g) "Q"=10-60-120 - "H"=0,85-0,53-0,11 - diametro nominale mm. 80; 
h) "Q"=10-65-130 - "H"=1,11-0,70-0,20 - diametro nominale mm. 80; 
i) "Q"=10-75-150 - "H"=1,40-0,90-0,22 - diametro nominale mm. 80; 
l) "Q"=20-50-100 - "H"=0,74-0,55-0,14 - diametro nominale mm. 100; 
m) "Q"=20-60-120-"H"=1,00-0,72-0,19 - diametro nominale mm. 100; 
n) "Q"=20-70-140 - "H"=1,18-0,85-0,15 - diametro nominale mm. 100; 
o) "Q"=20-80-160 - "H"=1,50-1,10-0,18 - diametro nominale mm. 100; 
p) "Q"=20-90-180 - "H"=1,82-1,31-0,29 - diametro nominale mm. 100. 
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3) Sistema di raccolta e pompaggio di acque di rifiuto e liquami costituito da una sola 
elettropompa sommergibile con dispositivo trituratore, serbatoio di raccolta a tenuta di acqua e di 
gas, accessori elettrici per funzionamento automatico, motore monofase, tubo aspirante DN100, 
tubo premente DN32. Questo tipo di sistema è adeguato nel caso di impianto con tubo di scarico in 
fogna di piccolo diametro. Portata min/med/max mc./h 0-7-14, prevalenza corrispondente 1,60-1,05-
0,30 bar, potenza motore 0,8 kW. 

4) Sistema di raccolta e pompaggio di acque di rifiuto e liquami costituito da una sola 
elettropompa sommergibile, serbatoio di raccolta a tenuta di acqua e di gas, accessori elettrici per 
funzionamento automatico, motore monofase fino a 0,8 kW, trifase per potenze superiori, tubo 
aspirante DN100, tubo premente DN80 con le seguenti caratteristiche: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q" 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H" 
a) "Q"=0-25-50-"H"=0,80-0,55-0,25 - potenza motore 0,8 kW; 
b) "Q"=0-40-80-"H"=1,10-0,60-0,15 - potenza motore 3,0 kW; 
c) "Q"=0-45-90-"H"=1,35-0,70-0,20 - potenza motore 4,0 kW. 

5) Sistema di raccolta e pompaggio di acque di rifiuto e liquami costituito da due elettropompe 
sommergibili, serbatoio di raccolta a tenuta di acqua e di gas, accessori elettrici per funzionamento 
automatico della pompa di riserva e per carico di punta, quadro elettrico con interruttori, salvamotori, 
spie di funzionamento e blocco, motori trifase, tubo aspirante DN150, tubo premente DN100 con le 
seguenti caratteristiche: 

le portate min/med/max espresse in mc. corrispondono alla lettera "Q" 
la prevalenza corrispondente espressa in bar (non inferiore) corrisponde alla lettera "H" 
a) "Q"=0-25-50-"H"=0,80-0,55-0,25 - potenza motore 2x0,8 kW; 
b) "Q"=0-40-80-"H"=1,10-0,60-0,15 - potenza motore 2x3,0 kW; 
c) "Q"=0-45-90-"H"=1,35-0,70-0,20 - potenza motore 2x4,0 kW; 
d) "Q"=10-55-110-"H"=1,10-0,75-0,35 - potenza motore 2x5,5 kW; 
e) "Q"=10-65-130-"H"=1,50-1,00-0,50 - potenza motore 2x7,5 kW. 

 
Art. 64 - IMPIANTO ANTINCENDIO – OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI 

Nei locali o parti di edifici sottoposti all’applicazione della normativa per la prevenzione degli 
incendi dovranno, conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere 
necessarie a garantire l’effettiva tenuta, in caso d’incendio, delle strutture o materiali interessati. 

L’impianto antincendio, dove previsto, dovrà avere una rete di distribuzione indipendente con 
colonne montanti di diametro non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani con rubinetti e 
tubazioni in canapa di diametro non inferiore a 45 mm.. 

In corrispondenza dell’ingresso degli edifici o nei punti disposti dal direttore dei lavori, la rete 
dovrà avere una o più prese per l’innesto del tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco 
per la fornitura di acqua agli idranti; la presa avrà una valvola di ritenuta a monte della derivazione, 
sulla tubazione principale, ed una valvola di sicurezza con allacciamento allo scarico. 

Gli idranti saranno posizionati, salvo altre prescrizioni, sui pianerottoli delle scale, nelle zone 
di percorso principali, in corrispondenza delle entrate delle autorimesse interrate ed alloggiati in 
contenitori incassati con sportello frontale in vetro; ogni gruppo comprenderà il rubinetto idrante a 
volantino di bronzo, almeno 15 metri di tubo di canapa da 45 mm. di diametro e lancia in rame con 
porta lancia. 

A completamento dell’impianto antincendio dovranno essere previste una serie di opere ed 
installazioni necessarie a garantire la rispondenza prescritta dalla normativa per tutti i locali 
dell’edificio da realizzare in funzione delle specifiche attività che dovranno accogliere. 

Tali interventi prevedono: 

PORTE TAGLIAFUOCO 

a) Porta tagliafuoco REI 60 conforme alle caratteristiche fissate dalla norma UNI CNVVF CCI 
9723 ad un battente (foro muro mm.800x2150, 1260x2150) oppure a due battenti (foro muro mm. 
1270x2150, 1600x2150, 1800x2150) con o senza battuta inferiore costituita da: 

– anta in lamiera d’acciaio spessore 9/10 mm. tamburata con rinforzo interno elettrosaldato, 
riempimento con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con solfato di calcio 
ad uso specifico antincendio, spessore ca. mm. 46 e densità 150 kg./mc., isolamento nella zona 
della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 
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– telaio in robusto profilato di lamiera d’acciaio spessore 25/10 mm. realizzato con sagome 
predisposte ad accogliere in sedi separate una guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta 
a fumi caldi e fiamme ed una guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi; 

– due cerniere di grandi dimensioni su ogni anta di cui una completa di molla registrabile per 
regolazione autochiusura; 

– serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi; 
– maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di 

placche di rivestimento; 
– per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli 

incassati (per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 
– finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore RAL 1019; 
– nel caso di porte con larghezza superiore a mm. 1500 i telai sono verniciati con primer 

bicomponente RAL 6013. 
La porta con le caratteristiche soprariportate dovrà essere posta in opera completa di tutte le 

lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente 
funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente. 

b) Porta tagliafuoco REI 120, con le caratteristiche dettate dalla norma UNI CNVVF CCI 9723 
ad un battente (foro muro mm.800x2150, 1260x2150) oppure a due battenti (foro muro mm. 
1270x2150, 1600x2150, 1800x2150) con o senza battuta inferiore costituita da: 

– anta in lamiera d’acciaio spessore 9/10 mm. tamburata con rinforzo interno elettrosaldato, 
riempimento con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con solfato di calcio 
ad uso specifico antincendio, spessore ca. mm. 46 e densità 300 kg./mc., isolamento nella zona 
della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

– telaio in robusto profilato di lamiera d’acciaio spessore 25/10 mm. realizzato con sagome 
predisposte ad accogliere in sedi separate una guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta 
a fumi caldi e fiamme ed una guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi; 

– due cerniere di grandi dimensioni su ogni anta di cui una completa di molla registrabile per 
regolazione autochiusura; 

– serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi; 
– maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di 

placche di rivestimento; 
– per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli 

incassati (per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 
– finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore RAL 1019; 
– nel caso di porte con larghezza superiore a mm. 1500 i telai sono verniciati con primer 

bicomponente RAL 6013. 
La porta con le caratteristiche soprariportate dovrà essere posta in opera completa di tutte le 

lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente 
funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente. 

c) Portone antincendio REI 120 o REI 180 scorrevole ad un’anta, spessore mm. 80 composto 
di telaio perimetrale in acciaio elettropiegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale interno e 
pannelli di tamponamento costituiti da doppia lamiera spessore mm. 1,5 pressopiegata con 
interposizione di materassino in lana minerale idrofuga, stabile neutra, ad altissima densità trattata 
con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, completa di guarnizione antifumo ad espansione 
in profilato mm. 13x2 schiumato rigido autoadesivo inserita all’interno del perimetro del telaio, guida 
portante superiore con carrelli regolabili (ruote diametro mm. 100 su doppio cuscinetto) e con 
labirinto di tenuta al fuoco, carter copriguida in lamiera da mm. 1,5, rullo di guida a pavimento 
incassato sotto l’anta, montante e scatola guida contrappesi, maniglia incorporata per la chiusura 
manuale incassata o esterna, sgancio termosensibile a doppia piastrina metallica saldata con 
materiale fusibile a 70 ° C non riutilizzabile, ammortizzatori idraulici di fine corsa monostelo o bistelo 
tarabili in relazione alla spinta dell’anta sul montante della battuta, verniciatura a forno con una mano 
di fondo con antiruggine al cromato di zinco, posta in opera completa con tutti gli accessori necessari 
al perfetto funzionamento e con allegato certificato di omologazione. 

d) Portello antincendio REI 120 o REI 180 di varie dimensioni a saliscendi costituito da 
un’anta scorrevole su guide a contrappeso, anta di spessore mm. 65 composta da telaio perimetrale 
in acciaio elettropiegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale interno e pannelli di 
tamponamento costituiti da doppia lamiera spessore mm. 1,0 pressopiegata con interposizione di 
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materassino in lana minerale idrofuga, stabile neutra, ad altissima densità trattata con solfato di 
calcio ad uso specifico antincendio, telaio oltreluce in lamiera di acciaio dello spessore di mm. 1,5 
scatolato con labirinto di tenuta alla fiamma, completo di guarnizione antifumo ad espansione in 
profilato mm. 13x2 schiumato rigido autoadesivo inserito nel perimetro del telaio, sistema automatico 
di chiusura a mezzo sgancio termosensibile costituito da doppia piastrina metallica saldata con 
materiale fusibile a 70 °C non riutilizzabile, munito, per dimensioni oltre i 3 mq. di ammortizzatori 
idraulici di fine corsa monostelo o bistelo tarabili in relazione alla spinta dell’anta sulla battuta, 
verniciatura a forno con una mano di fondo con antiruggine al cromato di zinco, posta in opera 
completa con tutti gli accessori necessari al perfetto funzionamento e con allegato certificato di 
omologazione. 

e) Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in 
alluminio e barra orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista 
del tipo: 

– a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di 
placche e cilindro tipo Yale per apertura esterna; 

– destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale 
integrata nel battente senza funzionamento dall’esterno. 

f) I chiudiporta non collegati a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione 
fumo saranno del tipo: 

– aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, 
urto di chiusura regolabile sul braccio; 

– dispositivo (per porte a due battenti) costituito da n. 2 chiudiporta e da binario con la 
regolazione della sequenza di chiusura. 

g) I chiudiporta da collegare a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione 
fumo saranno del tipo: 

– aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, 
regolazione frontale della pressione di apertura, regolazione frontale dell’urto di chiusura finale, con 
bloccaggio elettromagnetico a tensione di esercizio di 24V; 

– dispositivo (per porte a due battenti) costituito da n. 2 chiudiporta e da binario con la 
regolazione della sequenza di chiusura predisposto al collegamento con centralina rilevazione fumo. 

La centralina monozona dovrà essere completa di sensore ottico di fumo e sensore termico 
funzionante autonomamente con alimentatore proprio integrato, con la possibilità di gestire fino a 
sei elettromagneti e trenta rilevatori di fumo. Nel caso di impianto centralizzato si dovrà predisporre, 
in conformità con il progetto dell’impianto stesso, la quantità richiesta di sensori termici ed ottici da 
collegare ad un’unità centrale di controllo adeguata per la gestione dell’impianto stesso e che dovrà 
essere installata in locale protetto. 

h) Finestratura da inserire sulle ante di porte antincendio costituita da vetro tagliafuoco 
trasparente, multistrato, fermavetro e quant’altro necessario per il completo funzionamento con 
caratteristiche di resistenza al fuoco certificata e classificazione REI 60 o 120 con dimensioni mm. 
400x300, 600x750, 400x1200 oppure diametro mm. 400. 

SISTEMI RIVELAZIONE INCENDI 

– Rivelatore termico puntiforme autoriarmabile a norma EN 74 parte 7 rimovibile, montato su 
basetta di supporto universale con campionamento dell’atmosfera continuo o a determinati intervalli 
di tempo con intervento a 70 °C su contatto di scambio con carico 30 V/1A, protezione IP10, 
provvisto di indicatore di intervento visibile dall’esterno, massima area protetta mq. 70, da porre in 
opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi. 

– Rivelatore di fumo puntiforme statico autoriarmabile a norma EN 74 parte 7, rimuovibile, 
montato su basetta di supporto universale con campionamento dell’atmosfera continuo o a frequenti 
intervalli mediante il principio delle dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche da parte di particelle 
di fumo poco riflettenti (particelle di piccole dimensioni e scure), metodo di segnalazione a tre impulsi, 
emissione di luce da parte di diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, 
munito di rete antinsetto, schermo antiluce e "camera da fumo" nera, assorbimento corrente 
massimo 50 mA, protezione tipo IP 42, provvisto di indicatore di intervento visibile dall’esterno, 
massima area protetta 120 mq. da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento 
alla centrale di rivelazione incendi. 

– Avvisatore manuale d’incendio in grado di emettere e trasmettere un segnale di allarme 
mediante la manovra di comando manuale costituito da pulsante di comando contenuto in una 
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scatola in materiale sintetico di colore rosso da esterno o da incasso, con vetro frangibile ed 
all’interno pulsante di comando di colore rosso con scritta superiore "In casi d’incendio rompere il 
vetro e premere a fondo il tasto", carico del contatto 30 V/1 A, protezione IP 42, con dispositivi di 
protezione contro l’azionamento accidentale. 

– Centrale di rivelazione incendi e di estinzione dotata di minimo 8 circuiti di allarme 
espandibili a 24, a loro volta in grado di controllare fino a 25 rivelatori ciascuno, dotata di circuito di 
preallarme ed allarme a tempo programmabile, per il controllo e la gestione dei segnali provenienti 
da linee di rivelatori automatici e manuali di incendio e per il controllo e l’attivazione di impianti di 
rivelazione e spegnimento automatico, composta da sezione principale a microprocessore con la 
funzione di elaborazione e supervisione delle funzioni principali e di interfaccia con l’utente mediante 
un display a 80 caratteri programmabile con indicazione di allarme per ogni zona di rivelazione o 
settore di spegnimento, con segnalatore di guasto fra le varie linee colleganti i rivelatori e possibilità 
di scollegamento, segnalata da spia luminosa, delle singole linee mediante levetta esterna, 
alimentatore caricabatterie incorporato e batterie di emergenza con carica per 72 ore, circuito di 
esclusione dell’alimentazione a batteria, segnalato da spia (per impedire, in caso di raggiungimento 
del limite di scarica della batteria, il danneggiamento della stessa), alimentazione primaria di rete o 
secondaria a 24 VCC, fusibili su rete 1A, fusibile su avvisatori acustici 2A, completo di test spie 
luminose, test segnalatori acustici e reset allarme, uscite a relais, completa di installazione e 
collegamenti a tutti i circuiti e punti di rivelazione e spegnimento. 

– Rivelatore termovelocimetrico ad elevata sensibilità di reazione e di velocità di aumento 
della temperatura dei locali, circuito a ponte con due termistori, tensione di funzionamento 16-26 
VCC, temperatura nominale di reazione + 58 °C (fino a +82 °C), temperatura ambiente da 
-25 °C a +50 °C (fino a +70 °C), umidità relativa massima ammissibile 95%, grado di protezione 
elettrica IP65, rimuovibile, montato su supporto universale, collegato alla centrale di rivelazione 
mediante coppia, completo del fissaggio e di tutti i collegamenti. 

– Rivelatore di fumo a ionizzazione, tensione di esercizio 16-26 VDC, corrente di 
funzionamento inferiore a 45 A, temperatura ambiente da -25 °C a +80 °C, umidità relativa massima 
ammissibile 95%, grado di protezione elettrica almeno IP43, 2 livelli di integrazione, rimuovibile, 
montato su supporto universale, possibilità di collegamento in gruppi ed alla centrale di rivelazione 
mediante una coppia, completo di fissaggi e collegamenti. 

MEZZI ANTINCENDI 

– Attacco per idrante 45 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con 
telaio portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente delle dimensioni di cm. 37x59x18, 
chiusura con chiave contenente all’interno rubinetto idrante in ottone da 1 1/2" con sbocco a 45° per 
presa a parete, attacco maschio, tubazione flessibile in filato di fibra sintetica poliestere con 
gommatura sintetica vulcanizzata a caldo di lunghezza mt. 20, coppia di raccordi unificati in ottone, 
lancia idrica con bocchello intercambiabile in tubo di rame trafilato con raccordo unificato in ottone, 
attacco ugello 3/4" con portata minima 120 litri/minuto alla pressione di 2 bar completo di montaggio 
in ogni sua parte e perfettamente funzionante. 

– Attacco per idrante 70 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con 
telaio portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente delle dimensioni di cm. 45x65x23, 
chiusura con chiave contenente all’interno rubinetto idrante in ottone da 2" con sbocco a 45 ° per 
presa a parete, attacco maschio, tubazione flessibile in filato di fibra sintetica poliestere con 
gommatura sintetica vulcanizzata a caldo di lunghezza mt. 20, coppia di raccordi unificati in ottone, 
lancia idrica con bocchello intercambiabile in tubo di rame trafilato con raccordo unificato in ottone, 
attacco ugello 1 1/4" con portata minima 240 litri/minuto alla pressione di 2 bar completo di 
montaggio in ogni sua parte e perfettamente funzionante. 

– Gruppo attacco motopompa del tipo orizzontale, attacco alimentazione 2" costituito da 
cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio portavetro in lega leggera lucidata e vetro 
trasparente delle dimensioni di cm. 66x45x33, chiusura con chiave, contenente all’interno un gruppo 
composto da un rubinetto idrante, una saracinesca, una valvola di ritegno, una valvola di sicurezza 
ed un rubinetto di scarico, corpo delle saracinesche e valvole in bronzo con parti interne in ottone , 
tenuta sugli alberi delle valvole con premistoppa, compreso il montaggio e le eventuali opere 
murarie. 

– Idrante a colonna in ghisa, altezza minima della colonna da terra mm. 400, attacco assiale 
o laterale con colonna montante avente dispositivo di rottura prestabilito in caso di urto accidentale 
della parte esterna della colonna, pressione di progetto PN16, pressione di collaudo aperto 24 bar, 
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chiuso 18 bar, gruppo valvola realizzato in modo che dopo l’installazione dell’idrante nel terreno sia 
possibile lo smontaggio dell’idrante stesso per le operazioni di manutenzione e sostituzione degli 
organi di tenuta, sistema di tenuta della valvola realizzato in modo tale che, in caso di rottura 
accidentale della colonna esterna (colonna provvista di rottura prestabilita) la valvola rimanga chiusa 
e/o si richiuda automaticamente evitando fuoriuscite di acqua, attacco di alimentazione flangiato 
PN16 ovvero giunto a bicchiere, attacchi di uscita collegati all’idrante tramite robusta catenella, 
scarico automatico antigelo per il drenaggio dell’acqua predisposto in modo che all’atto della 
chiusura dell’otturatore della valvola lo stesso si apra e viceversa, tenuta sull’asta di manovra con 
guarnizioni toroidali ovvero con adeguato premistoppa. 

Ogni idrante dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 
– riferimento alle norme UNI vigenti; 
– nome del costruttore; 
– modello; 
– diametro nominale; 
– anno di costruzione; 
– estremi di approvazione del tipo. 
La posa in opera dovrà essere eseguita installando l’idrante a colonna su un supporto di 

calcestruzzo, isolato dalla condotta da una saracinesca di sezionamento, installato con dreni posti 
all’uscita dei dispositivi di svuotamento, sigillato con massello di calcestruzzo di ancoraggio alla base 
dei corpi di presa, comprensivo di scavo, allaccio, ripristino ed opere murarie. 

Tipo AR o ADR con  
– flangia di attacco DN 80, numero 2 attacchi 70 UNI 810; 
– flangia di attacco DN 100, numero 2 attacchi 70 UNI 810 e attacco UNI 810; 
– flangia di attacco DN 150, numero 2 attacchi 70 UNI 810 e 1 attacco 100 UNI 810; 
– flangia di attacco DN 150, numero 3 attacchi 70 UNI 810 e 1 attacco 100 UNI 810. 
– Bobina mobile antincendio con tubazione semirigida di lunghezza mt. 20, del diametro DN 20 

o DN 25 collegata ad un’estremità, in modo permanente, con una rete di alimentazione idrica in 
pressione e terminante all’altra estremità con una lancia erogatrice munita di valvola regolatrice e di 
chiusura del getto, da installare in una cassetta incassata nella muratura delle dimensioni di cm. 
65x60x28 da porre in opera con inclusione di tutte le opere murarie richieste. 

La tubazione dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 
– riferimento alle norme UNI vigenti; 
– nome del costruttore; 
– diametro nominale; 
– lunghezza; 
– anno di costruzione; 
– estremi di approvazione del tipo DN 20 o DN 25. 

– Estintore portatile d’incendio a polvere da 6 kg. idoneo all’estinzione di fuochi di classe A-
B-C (secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 21A-89B-C del tipo omologato 
dal Ministero dell’interno secondo D.M. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) posato in 
opera compresa l’installazione a parete su adeguato supporto. 

– Estintore portatile d’incendio a polvere da 6 kg. idoneo all’estinzione di fuochi di classe A-
B-C (secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 21A-113B-C del tipo omologato 
dal Ministero dell’interno secondo D.M. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) posato in 
opera compresa l’installazione a parete su adeguato supporto. 

– Estintore portatile d’incendio a schiuma da 9 lt. idoneo all’estinzione di fuochi di classe A-
B-C (secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 8A-89B-C del tipo omologato dal 
Ministero dell’interno secondo D.M. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) posato in opera 
compresa l’installazione a parete su adeguato supporto. 

– Estintore portatile d’incendio ad anidride carbonica da 5kg. idoneo all’estinzione di fuochi 
di classe B-C (secondo classificazione UNI EN2) con capacità di estinzione 34B-C del tipo 
omologato dal Ministero dell’interno secondo D.M. 20 dicembre 1982 (relativo agli estintori portatili) 
posato in opera compresa l’installazione a parete su adeguato supporto. 

VENTILAZIONE E CONDOTTI DI ESTRAZIONE 

– Ventilatore di estrazione dei fumi da 1.000 fino a 3.000 mc./h con motore elettrico 
comandato da rivelatore di fumi con soglia di intervento a temperatura superiore a 50 °C, a pale 
rovesce, versione di scarico fumi orizzontale o verticale, alimentazione monofase, resistenza ai fumi 
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di 400 °C assicurata per 120 mt., materiali adatti per montaggio all’aperto, classe di protezione 
almeno IP44 per le caratteristiche dell’apparecchio e del circuito elettrico senza protezione termica 
del motore e senza protezione dai sovraccarichi, completo di cassone in lamiera zincata per 
contenere il tutto, compresa la posa in opera delle varie parti, il loro completo montaggio e 
funzionamento. 

– Condotto di estrazione fumi caldi da "filtro a prova di fumo" di sezione interna mm. 350x350 
ca. come da D.M. 30 novembre 1983, di sezione adeguata all’altezza di progetto e comunque non 
inferiore a 0,10 mq., sfociante al di sopra della copertura dell’edificio, costituito da condotto collettivo 
ramificato mediante l’allineamento di due condotti in materiale refrattario con giunti maschio/femmina 
a tenuta di fumi con collante idoneo, resistenza al fuoco non inferiore a 60', da porre in opera 
completo in tutte le sue parti. 

SEGNALAZIONI DI SICUREZZA 

– Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, 
montato mediante incollaggio su parete, dimensioni mm. 160x205, conforme a quanto disposto da 
D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, scritta bianca su fondo verde con, alternativamente, le seguenti scritte: 

ATTENZIONE LA PRESENTE PORTA È A TENUTA DI FUMO 
DEVE RIMANERE COSTANTEMENTE CHIUSA 

ATTENZIONE USCITA. LA PRESENTE PORTA NON DEVE ESSERE OSTRUITA 
NEANCHE TEMPORANEAMENTE 

SPINGERE 
TIRARE 
DIVIETO DI USARE ACQUA PER SPEGNERE INCENDI 

– Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, 
montato mediante incollaggio, dimensioni mm. 260x330, conforme a quanto disposto dal D.P.R. 8 
giugno 1982, n. 524, cerchio rosso con barra a 45 ° con rappresentazione sigaretta in nero, fondo 
bianco con scritta "VIETATO FUMARE"; 

– Segnale monofacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, 
montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto disposto da D.P.R. 
8 giugno 1982, n. 524, cerchio rosso con barra a 45 ° con rappresentazione dell’ascensore, fondo 
bianco con scritta "ATTENZIONE - NON UTILIZZARE IN CASO D’INCENDIO"; 

– Segnale monofacciale o bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, 
spessore mm. 0,4, indicante le vie di esodo, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 
230x290, conforme a quanto disposto da D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore 
bianco di persona in fuga e freccia indicatrice, fondo verde con scritta "USCITA"; 

– Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, 
indicante la posizione dell’estintore, posto in opera perpendicolarmente alla superficie di appoggio 
dell’estintore stesso, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 230x290, conforme a quanto 
disposto da D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore bianco di un estintore su fondo 
rosso con scritta "ESTINTORE N ..."; 

– Segnale bifacciale in film vinilico fotoluminescente non radioattivo, spessore mm. 0,4, 
indicante la posizione dell’idrante, posto in opera perpendicolarmente alla superficie di appoggio o 
incasso della cassetta dell’idrante stesso, montato su supporto in alluminio, dimensioni mm. 
230x290, conforme a quanto disposto da D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524, rappresentazione in colore 
bianco di un estintore su fondo rosso con scritta "IDRANTE N ...". 

 
Art. 65 - IMPIANTI A GAS DI RETE 

L’impianto a gas potrà essere installato con contatori nei singoli alloggi o con un unico quadro 
centralizzato e rubinetti di intercettazione per ogni appartamento od unità immobiliare. 

Tutte le tubazioni saranno in acciaio zincato o rame; le giunzioni dovranno essere realizzate 
con manicotto filettato o saldate e la tenuta dovrà essere assicurata con l’uso di nastro speciale 
(tetrafluoruro di etilene o similari) e comunque con guarnizioni o prodotti non degradabili. 

L’impianto dovrà trovarsi in vista ed ispezionabile oppure parzialmente sottotraccia con 
scatole di ispezione per ogni giunto; nel caso di attraversamento di murature od ambienti con 
pericolo di incendio si dovranno usare guaine appropriate per il rivestimento delle tubazioni. 

Dovranno essere evitati fenomeni di condensa con l’adozione di pendenze non inferiori allo 
0,5% e, nei punti più bassi, di idonei dispositivi di raccolta. 
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All’uscita del contatore o dell’eventuale serbatoio di stoccaggio, alla base delle colonne 
montanti, all’ingresso dei singoli ambienti e su ogni altra utenza dovranno essere installate valvole 
di intercettazione a sfera di facile manovrabilità ed identificazione delle posizioni di aperto-chiuso. 

I tratti terminali delle tubazioni verranno chiusi con tappi metallici filettati ed a tenuta; 
dovranno, inoltre, essere assicurati tutti i raccordi dei tubi di scarico con le canne fumarie o con gli 
aspiratori, nei modi prescritti; è richiesta un’adeguata ventilazione dei locali con apparecchi a gas. 

Tutto l’impianto e le sue parti saranno, in ogni caso, realizzati nella completa osservanza 
delle leggi e regolamenti vigenti. 

TUBI PER GAS 

Salvo diverse prescrizioni saranno installati negli alloggiamenti normalmente disposti nelle 
murature od a vista. 

I tubi potranno essere senza saldatura (Fe 33 o Fe 35-1) o saldati, in acciaio dolce con R<=49 
N/mmq. (500 Kg./cmq.) e dovranno corrispondere alle specifiche vigenti ed avranno tolleranze del 
12,5% sullo spessore e del +/- 10% sul peso del singolo tubo. 

RIVELAZIONE GAS 

– Rivelatore elettronico di gas metano o GPL per uso residenziale realizzato in materiale 
plastico autoestinguente con spia a led di indicazione del corretto funzionamento e spia a led per 
segnalazione di allarme, avvisatore acustico elettronico, alimentazione 220-230V, omologazione 
certificata, completo di relè in grado di pilotare dispositivi esterni (elettrovalvole, estrattori di aria, 
etc.). 

– Rivelatore di gas, di tipo industriale, con elemento sensibile alloggiato in contenitore 
antideflagrante a prova di esplosione, con circuito di misura a ponte di Wheatstone, campo di misura 
0-100% Lie, tempo di risposta inferiore a 30 secondi, deriva a lungo termine inferiore a 5% F.S. in 
un anno, segnale di uscita 4-20 mA, regolabile mediante potenziometri, alimentazione 18-27 VDC, 
assorbimento massimo 3 W, collegamento con conduttore tripolare massimo 200 hm per conduttore, 
condizioni di esercizio: temperatura da -30 °C a + 50 °C, umidità 20-99% RH; esecuzione 
antideflagrante, sensore Ex d11CT6, trasmettitore EEXdIICT6 da porre in opera e tarare sul luogo 
dell’installazione che dovrà prevedere nel caso di gas metano il posizionamento a 0,50 mt. dal 
soffitto e nel caso di GPL a 0,50 mt. dal pavimento.  

Questo tipo di rivelatore è collegabile ad una centrale multicanale per segnalare la presenza di 
gas/vapori infiammabili, gas tossici ed ossigeno, equipaggiata con unità di controllo ed in grado di 
collegare fino ad otto rivelatori di gas; l’unità di controllo dovrà essere dotata di uscita comune per 
segnalazione guasti e tre uscite di allarme ottico/acustico a soglie programmabili (preallarme1, 
preallarme2 ed allarme) per presenza gas.  

 
Art. 66 - IMPIANTI DI SCARICO DEI FUMI 

Tutti i locali ad uso domestico o di altra natura, salvo diverse prescrizioni, dovranno avere la 
relativa canna fumaria o impianto di evacuazione dei fumi, nei punti fissati dal progetto; si potranno 
prevedere, in sostituzione delle canne fumarie ed in accordo con le specifiche prescrizioni, 
apparecchi o sistemi di ventilazione forzata. 

Le canne fumarie saranno di materiale resistente alla temperatura dei prodotti di combustione 
(anche prefabbricate) impermeabili e di solida fattura. Le canne fumarie per gli impianti termici 
dovranno avere le stesse caratteristiche meccaniche e di isolamento indicate nei punti precedenti, 
essere distaccate dalle murature circostanti, avere sempre un tiraggio ed un abbattimento di 
temperatura che impediscano la ricaduta dei fumi, avere sportelli per l’ispezione e la pulizia. 

Nel caso di edifici con impianto di riscaldamento centralizzato od autonomo, di impianti 
particolari (ospedali, laboratori, etc.) o di edifici per uso industriale, dovranno essere installate le 
necessarie canne fumarie e di ventilazione richieste dal progetto e dalla normativa vigente. 

Nel caso di impianti collettivi, le canne fumarie dovranno immettersi prima in un condotto 
secondario dell’altezza di un piano ed essere poi raccordate, con un angolo non inferiore a 145 °, 
alla canna principale; per gli ultimi piani si dovrà raccordare il condotto secondario direttamente al 
comignolo. 

I comignoli delle canne fumarie, del tipo ad aspiratore statico, dovranno essere tali da non 
ostacolare il tiraggio, impedire l’entrata nella canna di acqua o neve, favorire la dispersione dei fumi 
nell’atmosfera. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
____________________________________________________________________ 

 85  

Tutte le parti di canne fumarie al di sopra dei piani di copertura dovranno essere 
adeguatamente ancorate. 

1) Camino monoblocco con canna singola ventilata con camicia esterna quadrata in 
conglomerato cementizio vibrocompresso (nella quale sono ricavati i canali d’areazione) e da una 
canna interna circolare in argilla refrattaria di altissima qualità; l’intercapedine tra i due elementi 
dovrà essere costituita da coppelle in lana minerale ad alta densità corredata dai seguenti pezzi 
speciali: camera di raccolta, ispezione con portello, allacciamenti a 90 ° o 45 °, ispezione con foro, 
termometro e zoccolo in refrattario per la raccolta e lo scarico della condensa, raccordo caldaia in 
acciaio inox, griglia di areazione in prossimità del basamento, manicotto di protezione in acciaio inox 
alla sommità della canna in refrattario, piastra di chiusura in conglomerato cementizio sulla sommità 
del camino, altezza del terminale del camino conforme alla normativa vigente, calcolo della 
dimensione interna, resistenza termica maggiore di 0,65 mq.K/W da porre in opera con tutte le opere 
murarie necessarie. 

2) Camino monoblocco a doppia canna per allacciamento di più caldaie autonome 
sovrapposte alimentate a gas metano, costituito da un condotto primario e da uno secondario 
collegati fra loro da un adeguato elemento di raccordo (deviatore e controdeviatore), per ricevere 
un’immissione per piano con un massimo di cinque oltre ad una sesta immissione che scarica, 
attraverso un proprio condotto secondario, direttamente nell’atmosfera; coppia di canne interne 
circolari in argilla refrattaria di altissima qualità; l’intercapedine tra camicia e canne dovrà essere 
costituita da coppelle in lana minerale ad alta densità corredata dai seguenti pezzi speciali: camera 
di raccolta, ispezione con portello, allacciamenti a 90 ° o 45 °, ispezione con foro, termometro e 
zoccolo in refrattario per la raccolta e lo scarico della condensa, raccordo caldaia in acciaio inox, 
griglia di areazione in prossimità del basamento, manicotto di protezione in acciaio inox alla sommità 
della canna in refrattario, piastra di chiusura in conglomerato cementizio sulla sommità del camino, 
altezza del terminale del camino conforme alla normativa vigente, calcolo della dimensione interna, 
resistenza termica maggiore di 0,65 mq.K/W da porre in opera con tutte le opere murarie necessarie. 

3) Camino monoblocco a doppia canna, da destinare rispettivamente all’espulsione dei fumi 
ed all’adduzione dell’aria di combustione dalla sommità del camino, per allacciamento mediante 
doppia tubazione concentrica (massima lunghezza 1,40 m.) ai generatori di calore pensili autonomi 
a gas su più piani; le due canne del camino possono essere affiancate o concentriche; la canna 
destinata all’evacuazione dei fumi sarà in argilla refrattaria con elementi a giunto orizzontale a 
maschio e femmina, collegati con mastice speciale, preforati per l’allacciamento della tubazione fumi 
del generatore, mentre quella destinata all’ingresso dell’aria sarà costituita da cemento 
vibrocompresso. Nel caso di canne concentriche, l’intercapedine tra le due canne potrà essere 
riempita da coppelle in lana minerale ad alta densità ovvero potrà essere lasciata libera; in questo 
caso la canna in refrattario interna sarà distanziata da quella cementizia da elementi separatori in 
acciaio inossidabile al fine di garantire la centratura degli elementi interni ed una sezione uniforme 
per tutta la lunghezza della canna per l’immissione dell’aria di combustione. L’impianto dovrà essere 
munito di basamento per sostegno camino, sportello d’ispezione a doppia parete, zoccolo in 
refrattario per raccolta e scarico condensa, allacciamento ai generatori di calore (massimo due per 
piano con quote di allacciamento sfalsate di almeno m. 0,30), manicotto di protezione in acciaio inox 
o terminale di Venturi alla sommità del camino, piastra di copertura della canna d’ingresso d’aria in 
calcestruzzo o acciaio inossidabile, massimo numero di piani serviti uguale a 6, altezza del terminale 
del camino conforme alla normativa vigente, calcolo della dimensione interna, resistenza termica 
maggiore di 0,65 mq.K/W da porre in opera con tutte le opere murarie necessarie. 

4) Canna fumaria ad elementi modulari della lunghezza massima di m. 1,50 prefabbricati in 
acciaio inox, di forma circolare a doppia parete di cui quella interna in acciaio inox AISI 316, spessore 
minimo per diametri fino a 355 mm.= 0,4 mm. e spessore per diametri oltre i 355 mm. =0,55 mm., 
spessore minimo intercapedine tra le due canne=25 mm. con riempimento di polvere silicea o lana 
di roccia a densità minima 260 kg/mc., sagomati all’estremità a bicchiere (femmina) e cordone 
(maschio) in modo da garantire l’accoppiamento ad incastro a baionetta, con giunzioni bloccate 
tramite fascette a graffa di fermo e chiusura, resistenza termica globale secondo norma UNI 9731 e 
non inferiore a 0,3 mq.K/W, collegata alla struttura muraria interna od esterna mediante supporti di 
fissaggio, staffe distanziatrici, altezza del terminale del camino conforme alla normativa vigente, 
calcolo della dimensione interna, completa di adattatori di diametro, fascette di fissaggio, cappello, 
da porre in opera con tutte le opere murarie necessarie. 
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